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Le noviià pclitî he ed amminislrativ? ticinesi

m i
■fra
Qui
<linj

tu^  
gna| 
(bila| 
sirei 
regrg 

"liasd 
1*1 ic< 
occhi 

L*

fatto 
jwtef 
'pìazî  
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Verso raumento d’onorario
I.VGAXO, 17 ni>rile 1V13. ;

I nostri lettori non avranno certo perdu­
ta di viafa quella rivelatrice prefazione al 
Conto Uciio del Dipartimento Interni gravi­
da di riforme e forse più importante per 
«luello <ihe, tacendo, ha lasciato trasparire, 
di quanto ha detto, «»>lo per avv'iare l’opi­
nione piilibliua al nero nocciolo della quistio- 
nc, 11 quale nocciolo sarchile somplicissinio 
quanto straliiliaute: l’alimento di onorario 
ai Coneiplieri di Staio.

Se ne parlava, come sottovoce allegro, nei 
circoli )*olìtici, nelle Commissioni parlamen­
tari, nei caffè, come di un tema di attualità 
ma che nessuno avrebbe osalo svolgere per 
un sentimento... di pudicizia che altamente 
era apprezzato.

Invece, ec'coci stamane ad un mutamento di 
scena.

II Dovere si fa tribuna banditrice della 
rifor-inetta dorataj e dalla tribuna, con gra­
vità o compostezza o convinzione, parla nien­
temeno die un Consigliere di Stato... di 
quelli cho sentono forte la nostalgia del 
giornalismo dei bei tempi liberi... ma anche 
felicemente tramontati.

Pei lettori nostri, nè maligni nè ingenui, 
per il buon popolo ticinese che sa ed ap­
prezza, per i rigidi osannanti alle «partane 
virtù nè morte nè moriture... per tutti i so­
gnatori riproduciamo il discoriso di apertu­
ra officiosa della nuova campagna in favore 
deirinvocato aumento di onorario.

E ci asteniamo da qualsiasi giudizio: te­
meremmo di dover dire troppo... o  troppo 
poco.

Certe quistioni di troppo meridiana evi­
denza non hanno proprio hisoguo di illustra­
zione. E .ixti l’eaordlo è troppo promettente 
ipcr troncarlo con un brusco colpo di tosse.

For ever! .Avanti! Verso i culmini del sn- 
grificio ignorato! Poveri vecchi tempi del 
passato, e 'poveri uomini d’un tem]X) consu­
mati dallo scrupolo di credere -ad ogni ora che 
al paese si serve anche con qualche sacri­
ficio! ~ • -

* * *  ’ t ! ! f
« La stampa - così il Dovere - s’è larga­

mente occupata della prefazione consonata 
in testa al Contoreso 1011 del Dipartimento 
Interni, prefazione ohe scritta dall’aroile pen­
na duiron. Emilio Bossi deve contenere il 
■liensiero uno del Consiglio di .Stato. Vi  ̂
prosipettaui in documentazioni che non han­
no }>otiito trovare nemmeno il più piccolo 
•aippujito 'della stampa avverearie, tutta la 
misura del lavoro ognora crescente, di ogni 
singolo membro del floverno. lavoro tanto 
più gravido di responsabilità quanto più at- 
tK-a e complessa diviene la vita 'pubblica 
nel Cantone guidato con risorse pari alla 
sua |>oteiizialità — limitate quindi per 'molti 
fattori naturali, geografici e .politici — dal­
le esigenze di un vero e proprio stato.

« 11 rimedio onde liberare il Potere Ese­
cutivo dal groviglio imljarazznntc e dal sur­
menage che lo .minacciano co'ii grave .peri­
colo e per la stabilità dei suoi r^gitori e 
per l’amministrazione del .paese, con grave 
torto 'i*er i criteri dcm.ocratici  ̂ di una re­
pubblica ohe deve esigere dai suoi magi­
strati doveri pari agli obblighi da essa sen­
titi verso di loro? Si è parlato di un au­
mento del numero dei consiglieri di Stat.0 da 
cinque a sette. .Anche qui la stampa d’oppo­
sizione non ha mosso passo recisamente con­
trario, bn soltanto .poeto una condizione: ohe 
l ’aumento migliori la proporzione della sua 
rappresentanza in seno al ■Governo.

«Non 6 il cas,* di discutere il valore mo­
rale e politico di una tale condizione; noi 
vogliamo piuttosto continuare, per ora, sul­
la via dello riforme ohe .s’impongono onde 
■mantenere la forza motrice nella macchina 
amministrativa in misura ascensionale colle 
forze e-reatrici della vita del paese. E ci 
sembra ohe una prima .neoessità s’imponga, 
una necessità, non soddisfatta la quale .po- 
•trebbe tornare inutile oo-ntrb certi malanni 
toccati con dito .in questi ultimi tem'pi sul 
corpo del Governo, anche l’aumento nel .nu- 
imero dei Consiglieri di Stato.

< 11 Popolo e Libertà mettendo la sua

dei Consiglieri di Stato?
condizione (voto proporzionale) .perchè la 
opposizione conceda il auo favore all’ag— 
giunta di altri due membri al Potere Ese­
cutivo, scriveva che il voto pro|>.>rzionale, 
fra li tanti discutibili buoni effetti da quel 
giornale attribuitigli, avrebbe raggiunto 
quello dt-'aTTwtare In cinematografia del 
Consiglio di Stato. Con questa frase «'Cine­
matografia del Consiglio di Stato » si voleva 
alludere alla facilità colla quale da qualche 
tenuK* i mcjubri del Governo vanno, vengono 
e si rinnovano.

« Il male esiste e .può avere le sue gravi 
conseguenze per la stabilità della yolitien 
amministrativa del paese, e per la moralità 
stessa dei pubblici poteri, mn il rimedio con­
sigliato dal Popolo e Libertà non ci sembra­
va nè ei sem'hra tratto da una diagnosi 
seria. .A parte le vicende .jxolitiche le quali 
poasono aver governato lo scambio di qualche 
consigliere di Stato, una constatazione che 
non «offre critiche per la dignità stessa dèlia 
repubblica e per il suo .umano fondamento 
bisogna fare, questa: che un consigliere 'dì 
Stato, mentre si sente accumulare da un la­
to sullo .proprie «palle nna somma sempre 
più grave di lavoro e di responsabilità, .si 
vede diminuire sempre più. dall’altro, i vi­
veri assegnatigli dalla repubblica.

« Questo r^ionamento di «cambio tra e- 
nergie mentali e di coscienza da una parte 
o derrate alimentari dall’altra, può offende­
re qnalche piidibomlo uso a idealizzare la vi­
ta nelle condizioni fisiologiche molto favore­
voli di ehi ha pranzato, ma, vogliamo stare a 
terra per avere una base più .solida e raziona­
le; i nostri magistrati non sono mica degli 
dei ohe vivano di uettare o d’ambrosia forni­
ti dal Cielo, e dei d’altronde non li vorrem­
mo .per la stessa libertà riservata a noi citta­
dini di farli lavorare a nostro comando, e di 
condannarli quando 'non ci «ervono a piacere.

« Non vogliamo certo far credere come per

il Papa in Vaticn.no, che i nostri membri 
ilei Governo vivano sulla .paglia aspettando 
l’obolo del 'impelo; ossi guadagnano certo più 
(li molti cittadini operai ed anche giorrvali- 
eti. Non più di tutti .però. Vi sono agenti di 
ejnigrazioce, rappresentanti, impiegati, pro­
fessionisti — quei professionisti specialmente 
che primi grideranno contro il nostro arti­
colo nei caffè, «u pei giornali e magari in 
Gran Coniglio — thè guadagnano di più. 
'Ci fii risponderà: convertano i .signori con­
siglieri di Stato in «Uipplcmento di onorario 
quel tanto d’onore che concediamo loro por­
tandoli all’alta carica dove possono avere la 
nostra aaiimirazione o... 1 no.3tri moccoli po­
co ris'pettosi.

« E va bene: in linea di calcolo, ad ogni 
elezione, chi si lascia portare al Governo 
può mettere a bilancio l’alto onore facendo 
una «oin'ma sola, molto lusinghiera, colla e- 
ventualc propria pa.esione di sacrificio, coi 
doveri verso il proprio partito, ecc... : per un 
po’ la comma nominativa può influire a bi­
lancio. ma viene il momento in cui alla par­
te uscite, oltre la colonna di spese effetti­
ve... può farsi rigurgitante anche quella del­
lo passività nominative, passività morali, fi­
siche, ecc., passività bile acquistano talvolta 
un valore più forte delle cifre, o .che la forza 
delle cifre corrono a deprezzare fino allo 
scoraggiamento, fimo alla rinuncia. E allora 
il consigliere di Stato ritorna a fare il pro­
fessionista dove 'ha guadagni più lauti e più 
pacifici, senza l’eventualità di dover met­
tere in conto perdite un esaurimento di «e 
stesso. Tutt’al più potrebbe conservare il 
semplice consiglierato qui od a Berna per 
ragioni ohe escono dal terreno di questo ar­
tìcolo.

« E infine, cl dicano i cittadini repubbli­
cani: non è vanto della democrazia rendere 
senza .preoccupazioni l.r vì-ta ai propri ma­
gistrati anche «e non Tfortano con 'sè il ha- 
■gaglio di una. riserva di rendite .pa.trimo- 
niali ?

« Sentirerno le risposte e poi ne riparle­
remo •». *

LA GIORNATA ESTEI^Ala Dia mÈ [tt
Circa 2000 morti

ilILANO, 17. — Le notizie «uirimmana 
disastro del «Titanic», segnalatovi fin da [ 
ieri sera con forzata laconicità, giungono ai 
giornali in abooiidanza, ma però tutte fram­
mentarie, confuse, contradditorie. Certo l’ot̂  
timisnio delle priiue notizie è tramontato e 
la tragedia si delinea in tutta la spaventosa 
sua gravità. Ora non vi è più dubbio che vi 
siano delle vittime. L’incertezza dipende sul 
numero delle vittime .ohe secondo alcu'ni te­
legrammi da Londra e da New York sarebbe 
superiore alle duemila.

Un telegramma giunto questa notte da 
New A\irk e <x*là rioevmto .per telegrafia 
senza fili dà 708 superstiti sopra 3100 per­
sone (he portava il grande transatlantico 
— vanto della marina inglese.

I morti sarebbero quindi secondo questo 
recente telegramma 2.332.

Tra i superstiti figurano Ismay Bruce, 
uno (lei proprietari della White Star Line, 
alla quale Compagnia apparteneva il « Ti- 
■t.anic»; il col<*nnello Simonius, .presidente 
dì un Istituto di Credito della Svizzera, e .il 
dottor àlassimo Stsebelin, direttore di una 
società ccHiumerciale Svizzera.

Con}B ilT iteq ìc  segnalò rinuDaqe disastro
I l  t<‘r r o r l z x n i i t e  i l ln r io .

Come è noto, avvennto l’urto, il capitano 
Smith, dovette pensare subito al salvataggio 
dei passeggeri che recava a bordo e dell’e- 
<|uipaggio, fa(X>n<lo calare tutte le scialuppe 
in mare e lanciando ai quattro venti, per 
mezzo del telegrafo 'Mnrv'o.ni, un appello di­
sperato nella notte. .All’aippcllo, altre navi 
in rotta .per lo vie dell’.Atlantico, risposero 
immediatameute, e anello le stazioni della 
costa canadese raccolsero il messaggio e vi 
'replicarono. Così, il mondo ebbe l’annunzio 
della catastrofe, e cominciò a seguirne nn- 
siosa.racnte lo svolgimento. Senza il telegra­
fo Marconi, il mondo sarebbe ancora all’o­
scuro del naufragio, e nessuno dei «uoi pas­
seggeri e del suo equipaggio si sarebbe sal­
vato. Ora invecse sembra ohe 768 ipenone 
sono a‘l sicuro.

Eccovi il sunto del diario che il «Tita­
nic », ha segnato il disastro.

Capo Ra<«, domenica, ore 10,25 notte — 
Il Titanic fa segnali di soc(5orso, ai quali ri­
spondono alcnne navi fra cui il Carpatic, il 
Baltic, il Corunia « YOlimpic.

Ore 10..55 — Il Titanic ha segnalato: 
«.Affondiamo da prora».

Ore 11.25 — La nostra stazione «i è mes­
sa in comunicazione col Virginian e l’ha in- 
lortnato che il Titanic ha urgente bisogno 
di soccorso, indicandogli la  'posizione della 
nave in j)ericolo. Il Virginian avverte che ei 
reca immediatamente sul luogo dal disastro.

Ore 11.56 — Il Titanic informa VOlimpic 
che ha fatto montare le donne in alcune .im- 
harcazioni e gli domanda di tener pure pron­
te 'le sue. In tutto qnesto frattempo il Tita- 
nir continua a far s<?gnali di eoc(x>rso e ad 
indicare la sua 'posizione. Il telegrafista del 
Titanic sembrava mantenere assolutamente 
il 'SUO sangue fre(Mo. I «uoi segnali sono sta­
ti sempre molto precisi.

Gli ultimi segnali ricevuti dal Titanio so­
no delle ore 0.27. A quest’ora il Virginian 
annunziava di aver ricevuto alcuni segnali 
confusi che cessarono bruscamente.

Quando e perché avvenne l’ urto.
La d lnclplinn  Uno a l la  m orte .

Si apprende da Halifax che Burlo è avve­
nuto ipoco prima delle ore 10 .pom. Si crede 
che esso sia stato causato da nn enorme « ìce- 
'berg » (monte di glii accio) ohe non era stato 
scoperto dai piloti.

I passeggieri spaventati, credettero che u- 
n’altra nave fosse «tata tagliata in  due.

II capitano Kmitih non perdette il svio 
sangue freddo. ■Comprendendo la gravità ■del­
l’incidente, egli fece trasmettere dal telegra­
fo senza fili a.ppelli di soccorso e diede or­
dine che fosse mantenuta una severa disci­
plina, la quale infatti fu mantenuta stret­
tamente.

La costernazione a Nevi York
Le rlcb rzza  p e rd u ta  

Lu ItHta ufNclule dei ■ulvati.
Mandano da Ncv( A'ork cho allorché sì 

«parse in città la notizia dvdla catastrofe, si 
produsse una grande emozione. .Alle nove u- 
na grande folla si trovava dinanzi agli uf­
fici della « Witlve Star Linie» in cerca (li 
notizie rassicuranti.

rVuiiic piangenti, uomini scapi'gliati in­
terrogavano ansioeamen'te gli impiegati della 
compagnia che non potevano rispondere con 
franchezza se 'non che nulla sapevano a ri­
guardo della sorte dei ipasseggieri. Tutti gli 
jropiogati ri'masero in iservizio duratite tutta 
la Udtte per dare informazioni ai parenti 
dei passeggeri, ai giornalisti ed a tutte le 
altre i>er8one che chiedevano notìzie.

Il signor Ej-anklin, direttore della VV. S. 
L. ri(»nosce ohe nella catastrofe del ’Tifanic 
vi dove essere stata una orribile perdita dì 
vite umane ed afferma che la i*eidita dei 
valori ammonta ad uii milione dì sterline. 
Possiamo isostituire i denari — egli ha detto 
— ma non le vite perdute.

Un tele?grnmma da Londra dice che una 
grande qua'ntità di diamanti, oltre 25 milio­
ni si trovavano sul disgraziato transatlan­
tico.

Tra i passeggeri di prima classe, una si­
gnora aveva (x*n sè dei gioielli ipel valore di 
tre milioni. Il .piroscafo portava anche tre 
mila saochi dì oorrispondenza.

I capitani delle nmi, che hanno i'ncon- 
trato il banco di ghiaccio che hn provocato 
la catastrofe, ritengono che In sua lunghez­
za eia di 118 chilometri e la sua larghezza 
di 50 chilometri.

I passeggeri svizzeri.
B.ASILEA. 16. — L’ufficio di viaggio di 

Basilea riceve un telegramma delLa Compa­
gnia Withe Star Linie affermante che sola­
mente 675 persone tra passeggeri e uomini 
di equipaggio sono salve.

-A bordo del « Titanic » trovavansi parec­
chi svizzeri, tra cui il colonnello Simonius, 
di Basilea, presidente del Bnnkverein Suis- 
se; il Dr. Max Staehelin, di Basilea, diret­
tore della 'Società fiduciaria svizzera; M. 
Oervan, di Moni sur Couvet (Neuohatel); 
.Albert Wirz, di Zurigo; il signore e In si­
gnora .Arnold, e la signorina Aloysin Haas, 
(lì Altorf; signorina Berthe Lehmann, di 
Lotzwil (Berne); la famiglia Klink (6 iper- 
isone; e In Famiglia Froeblicher (3 persone), 
di Zurigo.

L’ora precisa ebe affondò il colosso.
Dagli ultimi dispa(X!Ì rioevuti risulta che 

il primo vapore giunto sul luogo della cata­
strofe apprese che il Titanic affondò alle 
2.20 del mattino, ossia quattro ore dopo il 
suo urto col banco di ghiacx îo. Non resta­
vano che enormi rottami e alcnne scialuppe 
contenenti passeggeri che furono imba.rcati 
a bordo del Oermania in rotta verso New 
York.

Quasi tutti ,i superstiti del naufragio ■s.o- 
no donne.

La città galleggiante dei miliardari.
II Titanic era u-na' città galleggiante, oa- 

ipaoe di portare più di 3000 persone. Erg il 
transatlantico per eccellenza dei miliardari, 
poi(hè certe cabine non potevano essere no­
leggiate per un solo viaggio a meno di 21 
mila franchi.

Nella sala da pranzo si potevano dare ban­
chetti di 550 eoperti. Vi era n bordo una pi- 
sciua in cui venti persone potevano nuotare 
insieme a loro agio, .uno stabilimento di 'ba­
gni orientali, un giuoco di tennis ed altre 
bizzarie di un lusso raffinato iper ingannare 
le noie della 'traversata.

Il Titanic, che era costato -IO milioni, era 
assicurato 'per 37 milioni e mezzo (xune ■na­
ve, ma con quella del carico la cifra ideile a«- 
sicurazioni «ale a circa 60 milioni.

Il colosso era comandato dal capitano 
Smith, un vecchio lupo di mare. E^li è tra 
le vittimo.

(Vedi: Telegranuni dcirCifMim ora).

La Manica attraversata da un aviatrice
P.ARIGI, 16. — L’aviatrice americana si­

g n or ia  Quimbey ha attraTersato stamane .la 
Manica. Essa aveva lasciato Dover allo 5.35, 
è passata sopra .il capo Gris-Nez alle 7.15 e 
ha .preso terra alle 7.30 dopo aver eseguito 
(lue giri sopra la città di Boulogne verso le 
7.20.

E’ la prima aviatrice che abbia attraver­
sato da sola la Manica: essa (pilotava un .mo­
noplano di cinquanta cawalli.

L’impresa libica
Come va. ?

(ni. c.) — E’ difficile rispondere a sìmile 
dotnanda, «i*ecialmcntc quando non «’c con­
vinti che realmente la guerra rada.

Da oltre quattro mt î la guerra non ci ha 
dato che rari, e parziali episodi (li vitalità.
E sinceramente c’è da rallegrarsi, perchè in 
guerra vitalità corrispon.de a mortalità.

L’opinione pubblica italiana già si irritava 
di questo'I agionato ozio, e reclamava ad alta 
voce dai valorosi soldati la prova del loro 
eroismo.

Si a.\eva il panem, e si volevano anche i 
rinsenses.

Lo «bar(5o e la occupazione di Sidi .Sai.! e 
del forte Bu-Kamech ha sollevato ora l’Ita­
lia bolli(3osa come da un incubo, tanto più 
dhe viene .interpretato questo fatto come la 
ripresa fervida delle ostilità. Quanto valga 
tale previsione lo vedremo fra po<?o. Per in­
canto il Popolo Domano avverte che la spe­
dizione del generale Garioni ha per primo 
scopo la repressione del contrabbando, che, 
«u «jiiel punto di costa in modo speciale, si 
esercitava pacificameute.

« -\on è detto, con ciò. che il contrabban­
do, solo mezzo che ha reso possibile il pro- 
Itngarsi della guerra, sia .precluso totalmen­
te. Ci ivuol altro! ».

Non son io che lo dico, è l’officioso Po­
polo Romano.

Mn ritorniamo... alle bombe.
« » «

S ta to  delle  eoai*.
Stando ni decreto di annessione il domi­

nio italiano si estende sulle antiche provin- 
cio turche di Tripoli c della Oirenaica, Lee 
quali regioni, rese in cifre, rappresentano 
la bagattella di SOO.OOO km. quadrati, che si 
staccano al nord, dal Mediterraneo con una 
larghezza di km. 1300 di costa.

Fin qui stando al decreto di annession, 
:8tando invece al fatto dell’occupazione 
sulla che di tutto questo'bene di... Maome 
«i posseggono attualmente, poco più di 
knti. di costa, e pcxjo meno di mille km. ql: 
dratì di superficie.

'Della costa vennero occupati nell’inizio 
••'elle ostilità i .posti di Zanzur, Tripoli, Ben- 
ga'.=i, Derna, Tobruok.... all’esfcremo confine 
verso l’Egitto; ed ora si è ottenuto il pcn~ 
(limi verso la Tunisia coll’occupazione di Si- 
di-Sai(l.

La sede del Comando, come ideile speranze 
e delle ansie italiane è iscmpre Tripoli. In 
capitale della colonia.

Orbene, a Tripoli l’Dccu'jvazione italiana s i  
mantiene, «inora, in confini alquanto ri­
stretti.

Giudicate: il )K>sto avanzato di Ain Zara, 
nel deserto, non di.sta ebe otto km. da Tri- 
7>oli; a destra le estreme ridotte di Garga- 
resch i«i trovano a meno di cinque km. dalla 
capitale; cd una quindicina di km. a sini­
stra, separano da Tagiiira, ove sono le 'ul­
time- trincee.

In questo ristretto triangolo si trovano 
condannate la maggior parte delle forze ita­
liane. Vennero (xistruttì e riattati, forti, ri- 
dott-.. trincee, tutto un si.stenia di fortifica­
zioni. solide e stabili.

Evidentemente Caneva ubbidisce ad un 
pre<H>ncertato programma: in .Africa occu­
pare po(X), ma in modo sicuro, e (piivi fer­
marsi aspettando ohe la guerr,a si decida al­
trove.

ion

i

A m en te  calm a.

E. .posto cho la guerra sì -possa decidere 
nltrov'o, noi non criticheremo del certo la i- 
naftiva azione del generale iOaneva.

Piaccia o non piaccia n chi ama le forti 
emozioni, noi crediamo che «ia 'più cristia­
no, rinunciare alle squisite sospensioni del­
lo spirito, alle dolci nonché angosciose at­
tese, quando tutto ciò debba costare un sa­
crificio. non necessario, di vittime umane.

Il Popolo Romano (cito sovente questo 
giornale perchè di solito è l ’eco del Governo» 
italiano) ammoniva la stam pa irrequieta dì 
g loria e di sangue, con una frase che doveva 
TU-vidamente esprim ere una rivelazione: TJn 
Adua basta.I

Chi non ragiona pacatamente non piiiV 
formarsi un concetto delle difficoltà di una 
avanzata nell’mtemo.

Riflettete: l ’approwigionaraento di una 
armata così numerosa, il trasporto delle ar­
tiglierie pesanti, delle mnnisóoni. tutte co­
se ohe devono venire d’Italia per essere tra-1 
■portate in regioni incolte, ardenti, .senzr' f
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I V o t o  c H o c e e i a i i # »
Sj.Ktuuie in Ouomo r i  fu la devota com- 

TnévnonazioDe dGll^ottavo anniveiraario della 
fJonxK'razione di ^ou£> V eseovo Peri-Moro- 

avvenuta in lt«>0ia alia T rin ità  dei Mon­
ti .  A  Sua Ectellenza rojnatlseluio noatro N’e- 
soovo Tauguiio del euore: « J  iitmltos annosi 

Sua Ecf«leii7a, nel pomeriggio di oggi 
«tei*io. af«xni>agiiata dal Canonieo Orassi, se 
gretario ve»e«ivile. parth-a per Konu, dove si 
Jernierà fino alla fine del corrente aprile, cd 
allo ig ieri in  Vaticano.

t U G A f l O  c D l t l T O a i y i
11 t̂ inpo <• 1 «noi danni.

U vento, che lia eoffiato impetuoso ed o- 
s tin a io  n^’i passati giorni, lia av'uto una ri- 
pereiis.ione fum ata sulle canii>agTi€, apecie 
■sui g. Ui. tanto più d ie  ni vento ha tenuto  die­
tro  anello la brina, ehe ha colpito j>iù di una 
fe r tile  plaga della nostra regione, reeandii 
<)tialclie danno.

La pioggia' d ie  da ieri cade ad iiiterm itten- 
•2 a. si spt'ra t]xissa ora riparare alle lam enta­
te c<rn»cgnen7c 'della ipavza stagione.

l/eells!H* del «ole.
Per oggi ci era sta to  promesso dagli 'a-stro- 

d is s e  di sole.
Ma la pi.iggia. l'tcrna guastafeste, volle 

danneggiare anehe questo pubblico spettacolo.
Oggi, -iie.rò, verso le due, PeclLsse è «tato, a 

traverso  un fini'ssimc velo di nubi, oaser- 
vnto d.a •alcuni.... volonterosi.

Dopo questo eclisse parziale, in Isvizzera 
o  nelle Tegioni lim itro fi non se ne ■vedranno 
P'iù fino al 21 agosto 1914, giorno in cui a- 
v rè luogo un eclisse totale.

Tale to ta lità  non è certo molto grande, 
ma ce ne dobbiamo accontent'B're. ipoidiè «e- 
<vyndo i computi recenti do] dottor C. T. 
'Wliitmcll. non si può mai avere una to ta lità  
maggiore di 7 m inu ti e  tren ta tre  secondi.

Ttdbai che hanno una to ta lità  di circa ■set­
te  Tninuti sono rarissim i, in un secolo; nel 
iX X se ne contano sei solamente, uno <101 qua­
l i  è già accaduto il 1>S maggio 1901. O li al­
t r i  cinque avranno luogo il 

29 maggio 1919 
8 giugno 19.S7 

20 giugno 19-53 
,Ì0 giugno 197.T 
11 luglio 1991.

I l  iM'O&simo grande eclisse aecadrà dunque 
31 29 ingaggio 1910, e sarà visibile in Tegioni 
gelativaiiionte non lontane da noi; nell’Afri-; 
ca oeeidentalc.

E  w i.  o  lettori, senza muovervi dalla Sviz- 
sem , «c avrete ipazienaz e  volontà di vivere, 
aie vedrete uno nella -mattina del 15 febbra­
io  19*11.....

A 'igurii. dunque!

^'oll'nrte fblo^rnlìra.
T] -testé cessato M unicipio, prim a d i -mori­

re...., a perpetuare la memoria dell’ultimo 
areopago popolare, di undici membri, iha ipen- 
sa to  di farsi fot-c^rafare, là  nella villa 'Ciani, 
com perata e ..... non ancora pagata.

I l grupixi fu eseguito dalla nota e rinom a­
ta  fotografia Brunel, in  Via Nassa. Senza 
tem a di esagerare, è una vera opera d’arte. Il 
Sindaco, onorevole Rava. non ancora anonti- 
anentato. ma r itra tta to  coi suoi colleghi, belli 
e  b ru tti, ratu ralm en te, -ed il yeneraivdo Don 
S'tefano Riva, sembrano -parlanti, tan ta  è la 
loro  -somiglianza, la  naturalezza di posa, la 
perfezione nelle ombreggiature.

Non siamo a rtis ti, e  quindi, a- «conso di 
«propositi, concludiamo -eoi dire che il grup- 
<p.> è magnifico, e  tributando una lode alfa 
Fv'tografia Brune],

nai paoHi del Cerewlo.
E’ rito rnato  a Porto Ceresio, accolto -con 

(Tran festa dai suoi oompaesaui, —  dopo ave­
re  paitecipato a tu t t i  i fa tti d’arm e che si 
evolsero a Tobruk ed a -Dema —  il giovane 
■eukìato F rang i B uigi, appartenente a l glorio­
so battaglione degli .Alpini Ivrea.

I l F rang i, il nove m arzo scorso .rimase fe- 
TÌt-0 gravem ente ad una -coscia. D urante gli 
assalti alla baionetta, fa tti dal suo battaglio­

ne, egli venne colpito dapprim a da una palla 
che lo feriva a lla  spalla s in is tra ; poco dopo 
u n ’altra gli fra-oaasava la  giberna ed un a  te r­
za gli trapassava la coscia, andando poi a 
colpi re a m orte 11 'Suo tenente.

Salvato dalle cure deH’Ospedale provviws- 
rio  di Derna, fu ipoi im bracato e rinviato a 
casa sua a Porto -Ceresio.

Teatro .4 pollu.
Questa sera, all’Apollo avremo la prima 

ra-ppresentazione del Rigoloito.
-Vobiamo già detto didla .prova generalo, 

riuscitissim a, dell’a ltra  sera ; siamo quindi 
certi di corustataTC, stasera, -un vero succes­
so per g li artisti.

Le varie >parti verranno così im.p©reonate: 
G-ilda Rosina Zotti
Duca di Mantov-a G. Vogliotti.
Rigoletto Romano C otantin l
Maddalena Aida Righi-Tarugi
Sparafucile P ietro  F rigg i
Conte Borsa Cesa-re De Rossi
-Monterone E. S lavati
C'ont.a Coprano e Giovanna E. Sella 
Marnilo P- G iuliani.
Conte Ceprani) G. Campironi.

.Maestro Concertatore e direttore d ’orchestra; 
Silvio Gualandi-Ganvberini.

Maestro dei cori e  sostitu to : Emanuele 
D clltala.

—  Madatiui B atterfly  fu anche ie ri sera 
ascoltata col solito godimento da un ipubbli- 
co abbastanza numeroso.

Ferrovia liUKaiio-TeNserete.
Lo Ferrovia Lugano-Tesserete, nello scorso 

■mese di marzo trasportò 11.123 viaggiatori, 
contro 12.182 nel marzo del 1911, incassan­
do fr. .">393.30 contro franchi ■50.50.96.

Noi pri.mo trim estre del 1912 11 movimen­
to  fu di 28.248 'paeseggieri -oontr© 29.514 nel

feriodo oorriepondente del 1911 e Pincaoso 
u di franchi 13..‘>54.65 contro fr. 11.691,12.

CRONACA R ELIG IO S A
A v v in o  N a rro .

Ci scrivono d a  Vezia;
IFimcnica prossima, 21 corrente mese, «i 

celebierà solennemente la festa patronale del­
la parrocithia L ’AnnunziaziOne di Mceria.

iLa messa solenne, alle 11 antim eridiane, sa­
rà  accompagnata dalle artnoiiiose note del- 
rharm onium .

Ai Vesperi (3 pom.), panegirico, e traspor­
to ( '̂1 sim ulacro della Vergine iier le vie 
del paese, sotto archi di trionfo.

La -processione sarà rallegrata dalla musica 
locale.

Dopo la 'benedizione dèi Venerabile, sul 
piazzale sarà dato un scelto oonoerto.

C r o n a c a  d e l C o n iin c
E« atrads C'Mtello-t'onHoe.

Ci scrivono da Cantello, 15:
s trada Cantello-Confine svizzero pro­

cede 8 gonfie vele.
Oggi si è recato sul 'posto il SS. di stato  

a l Tesoro on. Pavia, consigliere provinciale 
del mandamento d i Arcisate a-oeompagnato 
dal ideputato provinciale on. Peregrin i ■che 
si occupa dei LL. P P . e  >dal sindaco d i Can 
tello oomm. Bellinzoni; fu  fatto  un  sopra- 
luogo alla strada e  furono .presi gli accordi 
opportuni -per stabilir© i lavori maggior 
m ente necessari. Reduci da questa v isita nel 
salone delle riunioni consigliari del nuovo 
[palazzo municipale di Cantello fu tenu ta  n 
ma colazione d i 25 coperti .'durante la  quale 
il sindaco offerse .una .mediigUa d ’oro di be 
inemerenza all’on. P av ia od altre 'medaglie ai 
Tappreseutanti della -prov-Liicia. Risposero a 
lu i l’on. Pavia, gli on. Peregrini e Macchi

L E  U L T I M E  D E L L A  C A T A S T R O F E  M A R I N A

Il Titanic giace nel fondo dell’Oceano sotto a 5500 rn. d’acqua
(Servitù) teUfonieo da Milano per i l  • Popolo e Libertà •

<Mirultima ora
•ervlBl» pMVtoolMe «lei *̂ >F*** * Llfcsrt*

L8 elizioni di ballottaosto a Neuchatel
NEII'OIIATEL, 17. —  1 delegati delle se­

zioni dcH'-V-ssociazicnc Liberale Democratica 
del Cantone di Xeuchatel hanno deciso d i a- 
stenersi nelle elezioni di 'ballottaggio iper la 
elezione di un eonaiglier© nazionale in  rim- 
ipiazzo dell’on. Ferrier.

Resteranno quindi In presenza due sole 
caud lla tu re: quella del signor M entha  (radi­
cale, e quella -del signor iiraber (socialista).

Unificazione del diritto penale.
LUCERN.A. 17 — La Commissione degli 

esperti -per l ’unificazione del d ir itto  .penale, 
ha discusso ieri le  definizioni delle intenzio­
ni disila negligenza.

L’ava rapiogetto è sta to  n-pprovato con alcu­
ne modificazioni.

Collisioni di treni.
BASILEA, 17 —  Ie ri nel pomeriggio, idue 

•treni in manovra, s i sono u r ta t i  violentemen­
te alla stazione dei Baden. Una m acchina è 
deragliata. D iversi carrozzoni sono rim asti 
sfasciati. U n guardiafreni è sta to  leggermen­
te ferito. '■

I  danni .materi-ali sono impoTtanti.
Freddo e gelo.

LOSANNA, 17. — U na forte  assemblea di 
relativo gelo hanno causato gravi ^ im i  ai 
vigneti vodesi. ■ ^  .

Per la proporzionale.
GINEVRA, 17 —  Una forte assemblea d i 

elettori ea.ttol-ici ha preso decisa 'posizione di 
favore nella quistionc della Proporzionale.

X  s n p e i r s t i t i
MIL.VNO, 17. —  11 « T i t a n i o  giace sul 

fondo dell’Oceano sotto .AàtHJ m etri di ac­
qua.

Dai telegrammi numerosi g iun ti durante 
la  m attina ta  sem bra orm ai -acoertato che i  
-transatlantici chiama'ti dalla telegrafia sen­
za fili in  aiuto dal « T ita n ic »  sono tu t t i  
g iun ti troppo ta rd i; ohe i l  Carpathia  che fu 
il iprimo a  giungere isul luogo -del -diisastro 
non  trovò .più il  « T ita n ic » ; trovò soltanto 
le  ba.rehe d i salvataggio cariche d i sn-perati- 
>ti; che il  Oarpaihia è l ’umico ipiroscafo che 
labbia a  bordo dei superstiti m entre il F ir-  
ginian e  il Parisùun contrariam-ente a quan­
to  si credeva non ne  ihanno; che i  superstiti 
sono 866 o 868: itutti 'gli a l tr i  hanno trova- 
.to la  lo ro  tomba nell’abisso, che. ha im-ghiot- 
tito  la  formidoibile c ittà  galeggiante. I l 
■punto dove la  grandiosa nave è sprofondata 
è -un cim itero di 1254 vittim e.

Come si ricostruisce la catastrofe
« o .  s .  o .  >

Sopra g li elem enti fi-nora conosciuti, si 
ipuò 'riicostruire così il naufragi-o­

l i  tagliam are si frantum ò e l ’acqua comin­
ciò a  irrom pere nel guad.rato di prua.

Immediatamente, l ’operatore del telegra­
fo  aenza fili si -precipitò nel suo ufficio e 
■diramò il segnale di «.xjcorso, la form ula O. 
S. O., quella che nel Codi«e Tadiotelegrafi-co 
del mare indica che H'ua -nave s ta  per morii-e 
e  delle vite uma-ne ipendono su ll’itbisso.

l'm essaggi del telegrafi-sta, fino al momen­
to  in  cui egli an-n-uniziò che 'le scialuppe di 
salva-baggio venivano .poste in  m are e ai an ­
davano riem piendo di donne e  d i bambini, 
vennero spediti perfettam ente chiaTì e  d i­
s tin ti.

D’allora in  .poi, alle ore 12.37 gli appa- 
reocJii rioevitoni dei radiogram m i sentirono 
alcuni segnali indistin ti, dopo di ohe succes­
se un silenzio assoluto o completo.

U  la-neio delle sci-aluppe di salvataggio do­
veva progredi.re in  quel momento, quan­
do qualche cosa avvenne con u n a  rap id ità  
così trag ica e im-provvisa, da tagliare tu tte  
le comunicazioni della nave col mondo. CJhe 
cosa sarà avvenuto? Forse lo  sapremo fra 
poco, oppure non Io sapremo mai .più.

Le scialuppe carklieil] passeggeii travolta dalvoilice.
Si «a solo che il « T itan ic » colè a picco 

alle 2.20 .ant., cioè dopo quattro  ore di lo tta  
p er sopravvivere, e nello «profondare della 
nave il vortice enorme -die la  mole ciclopica 
deve aiver determ inato nell’Oceano non può 
non laver fa tto  capovedgerc tu tte  quelle scia­
luppe, che 'umi avevano .aivcora potuto allon­
tanarsi «ufficienfemente dal « T itan ic » a 
forza di remi, o  che lerano s ta te  lo ailtlme a 
scendere in acqua ed erano cariche solamente 
di ■uomini. T u tti i naufraghi di queste scin- 
luppe, quindi, naufragarono.

I/orrll»lle momento.
Anche la  fant-asia più 'macabra deve fare 

uno sforzo iper fi-gu-rarsi la  te rrib ilità  di quel 
momento. Un sollevarsi mostruoso del .ma­
ire nel vortice immenso, il rovesciarsi delle 
scialuppe, centinaia di naufraghi in balìa 
dello «oonvolgimento spaventoso, le u r la  di 
diperazione nella notte, e  poi il rito rno  lalla 
calma sul liquido cim itero c  alla superficie 
del quale non rim asero dopo che le scialiip- 
■pe capovolte e pezzi di rottam i.

F ra  le vittim e si trova il celebre pubbli­
cista W illiam  Stead. Egli aveva 63 anni.

I passeggeri svizzeri salvi

BA'STTjEA. 17. —  F ra  i 'passeggeri svizze­
r i  salvi si trovano il col. Slmonins di Basi­
lea. presidente del -Bankverein, e la  signo­
rin a  B erta tLelunann di Lotzwil (Berna).

■ 1 telefono del P< p a lo  a L ib e rtà  
porte 11 Numero 470 

e anello della  TipegraflnBditriee 71

G
La Farina Lattea
a la c tìn a

obe nella sua oompoiiiione s ’avvioina più d  
tutti i prodotti congeneri al latte m a tm o  
fomisoe del «angue, fortifica le casa « d itee  
enti dei muscoli e coetituieoe il miglior ali 
mento obe ei possa dare

ai nostri bambini
Esigete perciò sempre la Galantina e non 

lasciatevi imporre altri prodotti di minor va­
lore. L . 1,30 la scatola. (1)

Officiiia bOiquiialB
ìlei

Si avvisano gli utsnti del Gas situati «u-* 
periormente alla Gasa Uboldi (Fabbrica di 
Cartonaggi) in Sesso che, dovendo provve­
dere ella posa di una nuove tubaz one in quella 
località, si dovrà interrompere temporenee- 
mente e per diversi giorni la distribnxione del 
Gse nelle ore di minor consumo. 1S39

L ’ UFFICIO D’ ESECUZIONE E FALLIM ENTI 
DI MENDRISID

Il sapone SunlÌMht dà 
la vera soddisfazione. 
Ogni madre preferisce il

SAPONE
S U N L IG H T
perché dà loro maggior 
libertà per accurare i 
loro bimbi, pur facendo 
pulizia ai loro abiti in 
modo da renderli freschi 

e profumati.
LIM

che il giorno di m artedì, 23 aprile a. c., alle 
ore 10 antim ., nei locali -della fallita  Società 
d i Macinazione -iCendrisio, «i te rrà  puUolico 
esperimento d i asta, .per la vendita d i farina, 
crusca, miglio, eoe., già di .proprietà della 
D itta  stessa.

La delibera verrà fa tta  al m iglior offe- 
le n te  (art. 126 I. f. © f., previo versamento 
del relativo itn.porto in  valuta ‘legale.

P er rU ffic io : G. Brenni, Uf f .

Gabinetto Dentistico 
Dr. med. A. PUSTERL A

B m i L u v z o n r A
Telefono 142  — Palaeto O. Odoni 

Riceve tutti i {pomi fisriali 8 1J2-12,2-6

GABINETTO DENTISTICO 

«
B e l l m z o n a p i ^ : ; , ^ S i

■ àperto tutu 1 giorni fo rla lif ^  *( M ‘ o pom.
Estrusione denti senza dolore; Ottora- 

aioni porcellana, smalto ed in oro. Denti, 
e dentiere complete. Ponti. Corone. -19

BALSAMO NOSEDA
Prenilato airEmotlziODE MoDdlali |g Ionia coi tlDLE IL HEIITO a MEDIGLU D'OIO

P re p a ra to  n e lla  F a rm a e la  HABIANl — Blonsa
Consigliato da parecchie celebrità mediche contro il cancro, piaghe, ernie, fistole, 

tumori, scrofole, difterite, catarro gastrico, infiammazione intestinale, malattie segrete, eoo. 
Risolve tenta  operationi chirurgiche e tenta  bisogno d i disinfettanti 

Tendlbllo  u s ila  p r im a rio  P arm aelo  d ’I ta l ia  s  deH’Eatero.
Depositi principali: MILANO dalla Farmacia Reale V. D eleidi, Via Larga e dell. 

Farmacia M. Mojn, Viale Monza, 9 — COMO: Farmacia n .  Ncottl. — liVClANO 
dalla Farmacia Elvetica B oadennrl e Cnatellnnl.

Pretto: Italia 2.50 -  all’Estero 8.00 — Per spedizioni L. 0.30 in  p iù  
Deposito generale F arm neln  N arln n l — Via Vittorio Emanuele, 25 — MONZA 

ove devonsi indiriziare tutte le ordinazioni.
USASI ESTERNAMENTE — GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI.

C R E D IT O  T IC IN E S E
B«e« C«niral« à LOCABEO • Agfcuin • LaganOf BeUladoiub OlilmBM

Cnpltnln verMitn F r . S.000.(

- Hoonto Uoifrm. VaHORA •bbllgnolnnl IST.»?» OOMP, VmDR*

ItsUs, . . 5 li2 99.10 99.26 Rendita Federale. 4 100.76
Tnnois ■ . 8 1(2 100,10 100.25 Prest. fed. d. Ferr. 8 1|2 91.—
liondrE • S li2 25.25 26.80 0. Ticino (oonver.) 8 1i2 r̂ânmn 98,—
Germsnis . 5 128.30 128.50 » (redimibile) 8 li2 - 9 0 .-
Vienne . . 5 104.60 104.85 •  presi. &rr. 8 li2 90.-
Anuterdam. 4 209.— 309 50 jOom. Lnguio 19(% 8 8i4 97.—
Bsigio . . 4 i i a 99.35 99.671;2 » di VieniìE 4 mnn̂ra. 94.—
Nsw-Torfc . 6 17il2 6 19M » Médkerrmnea 4 -.rn...» 515.—
fisa Freno. » LnWà-Inti. * 8 277.—

> M eridioni* 8 848.-
B IO N D I BAVCÀ Teatro di Locamo 4 99.—

Ferr. Vallemaggìa 4 1,4 99.50
Itelie. . . • • 9 9 .- 99.86 Oom. di Cevio. . 8 1,2 92.—
Frsnoie . . • « 100.— Saponifio. Locamo •nm -m.
XjOttdrm . . • 26.20 8. A. 1* Ipoteca 4 1,2 100.—
Ctannania . « « 128.82 Choc. Maestr.S.A. 41,2 8 9 ,-
B«lgio , . • • 99.85 Soo. Elett. Locar. 4 - -̂ 98.50
Stati Uniti. • « 6.15 Ferr. Lngano-Tes. 41,2 100.—

> Aetì-Chivasso 4 96.—
OB# Banq. Eyp. Thur. 4 « a » 99.—

Banq. p. valenrs . . _
F  .-nnoie . ■ • • 30.— Ind. et de Transp. 41,2 100.-Londra . . • « 26.20 S. Frod. Ch. Roma 4 1,2 100.—6 nrmania . e e 24.60 et. Ginevra a pr. 8 101.—

* Intarsisi oomprasl

K naettiaiiB O  O b b lig a z io n i d e lla  n o z tr a  S a n c a  a l  
4  */e B o m ln a tlv e  o d  a l  p o r ta to re *

KiiiiKVEiiEiii miim
Basilea, Zurigo, H. Gallo, Ginevra, Idmdra E. C. 

Bienne, Chiasso, Boschach, Herisan.
Acapitale versato Fr. 75.000.000 —  Riserve Fr. 23.500.000J

— AGENfZIA BI CHIASSO —

Conti correnti creditori e debitori.
Libretti d i Deposito aU’interesse del 3 1/4-3 3/4 ®[o 
SconU) ed incasso d i cambiali sulla Svizzera e 

sul’Estero,
Anticipazioni sopra Titoli,
Emissione d i Chèques su tutte le Piazze princi­

pali del mondo.
O rdini d i Borsa,
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(•) tlii cmqup Klelogati d illi' or(?aTiizza- 
ziiini oi>i'raÌ€? ijriistiano-aoc.iali.

LTiil'fù-io <W Comitato d irettivo  è ui'll» 
teiiiim Toffiiio del Comitato del i>ar-

tito .
11 Ciuii'ilato ikd })artito ata Jii iiariva tre 

ann i f  «elide col «•orrisp»«idente 'IictìihIo del­
la letrislatiira foderale. 11 Comitato del par­
ti to  si riiMil'We rcjfolartnente almeno una 
volta l’iiiHio. Deve cs*ieTe »-onvocato dal p re­
sidente, ipiando un terso dei suoi mcimliri od 
un terzo <k‘i mondir.i della frazione oonaerva- 
itriee cattolica <leH’A--n‘mbloa federale lo <lo- 
onanila-no.

\ r t .  s. — I>e aM.ril>u/ioni del Comitato 
del pnjtito  aono:

1. if,,! nomina del Comitato direttivo:
2. L’approvazione delle proivoste pel 

Coii;rre*<io del pOTtito;
3. Discu'v-iione di tii.tte le «luestioni im- 

QautMiiti della |w litiea federale;
4. L’iH'frH’iiizzazioue e  la direzione «lel- 

razioiic del partito . (Iniziative. Referen­
dum. eec.);

."i, l'i'-'iiizioiie del UILineio annuale e la 
verifica eil appi'o'vaziotie dei loiiti annuali.

<(. —  Lii l'o m ita to  di nove niemlbri. 
dei (piali almemi tre devono appartenere al­
la  frazione <-onsertatriee oattoHca dell’As- 
Bcmlilen federale, è l ’orirano direttivo ed e«c- 
eiitivo del partito. qiie*to Com itato è in 
■nodo apeiiile affidn.ta la direzione del Con- 
jrrcwo e <U'I Com itato del .partito. In conta- 
liilità jK'iierale. l’j'same di tu tte  le proiioste 
da sottofaiPii al Com itato al C'onirresso. 
la dire/ioiie wnlTiile di tu t ta ' l'azione del 
Quirtito. le relazioni colle orsranizzazioni can- 
itoiiali del partito , colle organizzazioni e so­
cietà iiiiteroantoiiali e colla stampa -del par-
I i to.

Art. Ut. —  Il Comitato d ire ttilo  — come 
l»nrc il suo ufficio, cioè il presidente, il cas- 
airiv. .il sipretnrio  — è nominato dal Co­
m itato  del partilo  nel suo seno, ogni tre  an­
ni!. II C iin ita to  d irettivo può validamente 
delilierarc se sono presenti almeno cinque 
nicmliri.

Art. 11. —  Il Com itato del -partito è au­
torizzato alla fondazione di un segrretariato 
•(lermiinciite zlel partito . La nomina, la fissa- 
zion.. dell, attribuzioni e dell’onorario del 
eejrretario spettano al Comitato del partito.
II segretario prende .;)art.e, con 'voee eon.siil- 
liva. alle sedute del Comitato del partito  e 
del t '.m ita to  direttivo.

.\r t .  12. — Sono rieouosoiuti come organi 
del •partito quei giornali ohe sono, come tali. 
pre*eiitnti dal Co.mitato del partito , dalle or­
ganizzazioni Cantonali del .partito e  dalle as- 
sociaz.ìoni intoreantonali. I  g iornali del .par­
tito  sono obbligali a .pubblioure gratu itam en­
te  le icomunieazurni elle vengono loro m an­
date Iter ordine del Oomitato direttivo.

Art. ].‘J — Sarà creato un fondo del par­
tito :

I I)  con offerte libere;
b) coi con tribu ti annuali delle organiz­

zazioni cantonali del partit-o e  delle aasocia- 
zioui. lintereantonali.

Questi oout.ribu-ti devono essere di -alme­
no fr. 10 ogni HM10 aderenti del partito  ri­
spetti vamciite membri della associazione. Il 
Congresso fissa la somma che deve essere 
gaggi unta dal fondo del partito.

1 contributi devono essere annualm ente 
piagati, a-1 più tardi alla fin© del primo tri- 
imestre.

-Ari. 14. —  Ig,' orgainizzazioni ed associa­
zioni che eacxtiin dal .partito o -ne sono esclu­
se. non hanno alcun d iritto  su l .patrimonio 
del .partito.

-Vrt. l.'i. —  Le spese annuali del partito  
saranno coperte:

a) cy>lle rendite del fondo del .partito, 
.tostoehè av.rà raggiunta la  soduma fissata 
dal Congresso:

h) eoi sussidi! della Frazione ost-toliea 
fdlera'le;

e) coi eou tribu ti delle organizzazioni 
cantonali e delle società e  federazioni inter- 
oantnnali; questi contributi sara-nno fissati 
secondo il numero dei .menviiri a norma dcl- 
3’art. 4 lett. b).

d ) con offerte volontarie.
I (xintributi saranno ogni anno fìssati dal 

Com itato d irettivo  in relazione ai conti del­
l ’anno precedente. Dei contribu ti fissati de­
ve essere data comunicazione a coloro elle li 
devono corrispondere e  gli ste-isi dovranno 
fa re  il versamento al più tardi per la fine di 
marzo presso il cassiere.

A rt. l'Iì. — Oli S ta tu ti del .partito possono 
essere riform ati 'ad ogni Congresso del p a r­
tito  in conform ità alla di-sposizione deH’art. 
6. al. 2.

•  •  •
.•seguono i principii di base <lcl partito , che 

noi abbiamo già .puliblieati.

4i!iu«M>n d e l  e a i le io .
1.11 WflllH ( '« in o - f 'h iS M S O .

Domenica a Como .a-vrà luogo la seconda 
owova della sfida lanciata dalla Società Co­
masca alla cMinsorclla di Ohi asso.

(■li. 'iincontri marinino due, tra le prim e e 
seconde sipiadre e non vi è dubbio ohe essi 
eaTanno interessantissim i <per l’aiccanimento 
eoi quale verranno disputati.

t ‘<«mo vorrà acquistare la v ittoria sfuggi­
ta le  .sul campo deH’av versari-a, piiesta vorrà 
oonferm are i primi trionfi.

Un referée neutrale deir.Vssociazione I ta ­
liana, arbitro , dirigerà i due im portanti 
•tMifi'Jts; i, soci tu tti dei due .soda.lizi hanno 
■promesso -il giuoco il più leale, raccoglieii- 
Ba la p iù  cordiale; si .potrà quindi aissistere 
s  due incontri condotti senza violenza, .ma 
certam ente <x>n grande ardore e con tu tta  la 
p iù  fine abilità.

L A  G IO R N A T A  EST EI^A  
Il terrorizzarite naufragio del “Titar\ic„

Le vittime inghiottite dal mare sommano a 1491
l> u e  tl« ‘li ic ‘NÌ f r a  I  m o r t i ?

LO.ViDRA. IT. — Un ciHilogninuna riie- 
vuto dalla VVitbe S tar Line dice:

c 11 Cnrjtatliitt è o ra in eoniuiiicazioiie con 
la stazi-ime di Siaseouset. 11 citpitauo dice 
olio vi sono Tifi suj>er-*titi del 'J'itnnU- a lior- 
do del C'iiiHiUiin».

Risulta da questo cablogranuua che il nu­
mero di coloro elio sono iieriti nella cata­
strofe non è di 132W, ma di l+'-U poi-dhè si 
credeva fino a  o ra che il Carpathin avi^sc 
raccolti -StiS naiifniglii.

T ra le  vittim e si tisivaiio due ticinesi: il 
signor D atti, d irettore generale dell’impre­
sa dei .ristoranti dei transatlan tic i della \Vi- 
tlie -Star !Linc. ed il suo coadiutore signor 
Doiinini.

Il signor t ìa t t l  era  una -delle [lersoiie più 
stì-in-atc della ■mi.meisksa colonia ticinese.

Venti unni di onesto e  alacre lavoro gli 
avevano .proc-urato una posizione invidia­
bile e una larga agiatezza. Egli ha a Londra 
la nwglie e -parecsihi figliuoli.

LI magnifico ristorante del Titanic  era 
composto da <4tre tren ta persone: e sembra 
-tutte italì-ane. ad eeee/ione del G atti •  del 
Doiinini. Xulla .;>erò è |>ossibi1e precisare, 
poiché -non si itossiede che un deiu 'o  inoom- 
pU to del 'personale italiano imbarcato sul 
Vifanù-,

I cuiiiericri furono scelti a iru itim o  m o­
mento tra il jiersonale dei .principali hoteln 
e risto ran ti loudi-iiesi per .invito del signor 
G atti, e poiché il giorno della .partenza del 
Fitanir da Soutliam'pton era imminente, 
.mancò il tempo di comuiMcare alla direzione 
della Compagnia l ’clcnoo definitivo del .per 
sonale reclutato.

II signor G atti (portava questo elenco icon 
sè, © si riservava di telegrafarlo alla D ire­
zione generale della W hite S ta r Line a Rou- 
tliampton da New York.

(■’è -un cameriere italiano. V enturin i, eiiic 
.può considera.rsi miracolosa mente scampat-o.

Egli ha telefonato stasera da New-iwstlo, 
dove si trova, ad un g iornalita. per n a rra r­
gli che all’ultimo momento egli rinunciò ad 
imbarcarsi sul Titanic.

Era s ta to  reclutato insieme con a l tr i  
suoi e,«npagni dal signor G atti e aveva ac­
cettato volentieri il -nuovo impiego da cui 
SI riprom etteva buoni guadagni.

Però alla vigilia della -partenza del Tita­
nic il V enturini sepia? che tu tt i  ì -suoi com­
pagni nvova,no ricevuto un telegramma dalla 
W hite S tar Line che li invitava a  trovarsi a 
bordo "por l’indomani m attina . X  lui so ltan­
to  il teltgrn.mn>a non era arrivato, -per .un e- 
quivoco che tu tto ra  rimane inesplicubne.

Il V enturin i creviette che la W hite S tar 
Line avesse riniiucinto a lui, e .perciò accet­
tò un’altra  offerta a Xevveastle. La sua voee 
m entre telefonava tremava di eoinmozi-one. 
11 povero giovane cselamava:

€ Poveri amici .miei, e  pea-are ohe erano 
tan to  felici di avere <-onseguìto il nuovo im- 
ipiego! Vii dicevano quando annunciai loro 
che «arci andato a Nevvoastle: —  Pazzo che

II quotidiano combattimento
DERN'.A, 17. — Da .parecchi giorni si no­

tavano intorno .allo .posizioni italiane, non 
soliti .movimenti [►er i>a-rte di fo rti muclei di 
arabi-turchi, i quali avevano .preso ixisizione 
Bolle altu re ivrosplcienti le linee .italiane, 
ma fuori del tiro  dei fucili regi.

Ieri vari nvovimenti furono ànìziati da al­
cune '.oat'uglie, «egnite da gruppi compat­
ti i quali dalle S an t. fino verso le 12 ai. a- 
vanzarono verso le iposizioni italiane e verso 
il fortino ■* lyombardia » aprendo contro di 
esso .un finvco d iseretamen-t© aggiustato da 
parte delle artig lierie  e dei pàceoli fucili.

Contro di ossi .impegnarono l’azione le 
truppe italiane coimposte da due battaglioni 
di fanteria, una batteri:!, una sezione di nii- 
trag liatrio ì, tu tti sostcTiuti vivacemente dal­
la artig lieria che eontimiò il fuoco sino alle 
ore 1.30 pimi.

L’artig lieria tiirco-arab:i fa tta  ~egno ai 
colpi dei 10 pczz,i italiani, tacque 'per un mo­
mento. poi -riprese a '-colpi più radi e con 
sempre tninor numero di pezzi finché dopo 
sparati 100o<)lpi t-ssa abbandonò la ;>,'<izione 
segiienili) il cammino della fantoria.

Lo «coivpio di due « shrapnels » e di una 
granata presso il fortino produssero la mor­
te di un artig liere : -ma gli italiani non eli- 
ix'ro a lam entare ulteriori perdite n-ll’inf-uo- 
ri -.li un alpino licvomcnto ferito.

Il " f a m o s o ,, passo dello oramll Polenze per la pace
COST.VXTINOPOLl. Hi. — Alle ore 11 

i rappresentanti delle Potenze si sono recati 
in casa del M inistro ik'gli Esteri e 'hiiiino 
fatto  il passo annunziato.

E ' en tra to  per primo l’inearieato d 'affari 
di Russia, indi «iieeessivamente gli amba­
sciatori di Oenniania. -Vii.stria-Unglicria, Iii- 
gliiltorra e Francia.

Il m inistro degli Esteri TTnssini itey a -  
vrebbo iWmanikto tempo di ris|v>ndcre. Sii 
crede che In TiircliÌH insisterà sulla vlomaii- 
da ik-l ritiro  del decreto di sovranità dell’I- 
tnlia sulla provincia ikdla Libia.

“ Xnlli» ^ ila Nporiiro,.
ROMA, Hi. — I) .passo dolio Potenze a to -  

stanti.nc.poli ora che è divenuto effettivo la­
scia più elle mai incerti i giornali finora

sei, a lajrdo del Titanic  viaggiano i .miliar­
dari americani che dianno delle mance regali. 
C'è da farsi ricdlvi in .un oattcr d’occhio. Che 
sono i .rieclii di Ncvvcastle a paragone dei 
cresi d’oltro  Oceano >'j

Nessun cameriere si sarebbe salvato
Trentasette camerieri con nomi italiani 

figurano nella lis ta  del .;>ersonale del Titanic  
che .si è potuta con fatica .ricostruire.

•Ri credono iierìti. Nessun nome italiano 
figura nella lis ta  dei «alvatf pubblicata.

II “ Sarpathia,. giungerà oggiaNew-York
La Compagnia C unard fa sapere che il 

.piroscafo Varpothia giungerà a  .New Yoric 
gioveilì Irt alle « di sera e solo aH’ar.rivo dei 
superstiti del Titanic  che il .piroscafo con- 
duife si avrà .il racconto a.utontioo della ca ta­
strofe.

UNA MACABRA SPEDIZIONE
DA LI FAX, 17. —  I l piroscafo ipoea-cavi 

Mmely tìcnnet è sta to  requisito dalla White 
.jla r Line .i»er recarsi sul luogo del disastro 
c fa -attualmente i preparativ i per la par­
tenze. Es.so imbarca vari .impiegati di u ffi­
ci delle pompe funebri, .Imbalsamatori e 
(|uantn ipuò occorrere per i'I caso in  cui ven­
gano raccolti dei cadaveri. P orta  Inoltre ol­
tre un oentina.io di tonnellate di ghi-aocio. 
Camions carichi di ghiaccio a'ttendono in 
.lunghe file "presso il .piroscafo. 'Casse fune­
bri sono raccolte sulle gettate, in  colonna 
di sei piedi dì altezza. I l  .piroscafo posa-cavi 
Minia- che -si trovava nei- -pa.raggi dove il Ti- 
lanic affondò, giunto -a H alifax  recava a 
lairdo inessun superstite.

SCENE CHE STRAZIANO IL CUORE
NEW YOlDv. 17. — Migliaia di .persone 

si recarono agli uffici dAVHerald e -ivi a- 
spettavauo fino a 'tarda notte.

La -maggior parte -orano donne ohe vinte 
infine dalla stanchezza si addormentavano 
sul 'iiav'imeuto nelle sale del giornale o si 
sdraiavano.

Dopo aver teso gli crocidìi, inutilm ente ai 
-nomi dei superstiti dhe venivano com unicati 
m an man-o ohe -giungevano, smairrivano i 
sensi -con alte grida di aingosoi-a.

Agli uffici della W hite S tar Line, il d i­
rettore rispondeva iperson-alment© alle doman­
de che gli venivano fatte, ma non .poteva 
dare .a.loiui conforto alle ansie dei parenti 
e degli amici dei disgraziati viaggiatori del 
Titanic.

La signora Ouggeiihc.iim, moglie del m iliar­
dario  che probabilmente è  morto, si è recata 
negli uffici della Compagnia -i>er o ffrire 4 
m ilioni ise si fosse .preparato un vapore spe­
ciale che le pernK?ttesse di andare -alla r i­
cerca del m arite.

Essa si trovava in uno sta to  di esaltazione 
indescrivibile. S ì dovette du rar -molta fatica 
■per «mvìnocrln ohe tu tto  in simili circo­
stanze era  inutile.

speranzosi di una soluzione del conflitto ìta- 
lo-turco. L ’ufficioso Fopolo Romano in un 
suo arti-colo di stamane conclude che non 
v'è da sperare nulla.

E quindi dice che * non ci può essere altra  
soluzione tranne quella che deriva ’al d ir it­
to della forza ».

LA W R T A L K  CADUTA DI DK AVIATORE
MI trattai d i Nnlrldlo.

VERSAILLES, 17. —  L ’aviatore Verropt 
è caduto sta.manc dia ■u'na altezza dii 'trecento 
m etri m entre faceva esperim enti nell’aero­
dromo d i Cha-teaufort, presso Rus, riportan­
do .lina grave ferita alla testa.

Trasportato all’Ospedale di Versailles, lo 
aviatore vi è mort-o quasi .aubito. Verrept -a- 
veva 24 anni.

Si crede che egli sia istato preso da una 
congestione. T u tte  le .leve di comando erano 
in buono stato. Verrept era considerato co­
me Un esperto pilota.

La Lihecté raccoglie la voce che l’aviato­
re Aei'.rept si sia .suicidato laseiatKlosi cade­
re col suo areoplanii In .seguito ad una di- 
scu-*sioiie av.iita con la sua fidanzata alla 
quale av.-ebbe dichiarato prim a di partire  
che andava a aiiicidaTsi.

Di>po aver volato per 4.7 minuti l’n'Viatore 
alzò le brai-cia e ra.ppareocliio abbandonato 
a sé stesso andò a schiantarsi al suolo.

Ona haftaiilia Ira repiilililicanl ilmiierìall In [ina
PEC H IN O . 17. —  Donien.ice vi è sta ta  -a 

Ivuizii Haien, Ilei Se C'iuaa una oattaglia 
fra  k' truppe del nuovo e quello del vectvhio 
regime jx r  il vlisarmo delle ipri.me.

(Jiw'ste sono state sconfitte e Inumo avuto 
mi centinaio di m orti.

UN VAPORE TEDESCO SVENTRATO
da UH banco di trliiaccto.

BEIII.I.VO. 17. — ,Si annuncia che un 
va;x)re tcdesei» carico di .merci .partito ila 
Riga ebbe un urto lo n  un c iceberg»; la 
prii-ft del vapore è -rima-itii sventrata e la na­
ve fu rimorchiata a stento in un porto vi­
ci no.

L ' H o m e  Buie,, approvato in l” lettura
LO.XiDR.V. IG.- — Alla l aniera dei ( ’oinii- 

ni si approva in .|>rima lettura il bill sul- 
VIfonie rute eon "■(•11 voti c»>ntro 2GC. La se­
duta è tolta.

(Nostra corrispond»nza particolare)
U n  Nuiiettu H cudii.

Un «nonimo, sul c Corriere del l icino 
tenta di ri|Kuwk‘re alla m ia eorri».>onden'i 
di ■venerdì «corso.

Il tra file ttis ta  del giornale soldaliaiio 
l'Mnita a dichiarare che i «ignori iSoldati 
luitivra prcqmlsori di un 'prolungamento 
Toviario fino « Sessa, e anche p iù  «Uro. 
difesa così lim itata equivale ad una auti 
danna.

D collalboratore del « l 'o rr ie re »  nonA ifir 
ma .la verità dei fa tti da me «spoeti, ««no c- 
viden-te che conosce la verità, la quak^giudi- 
cata epassioiiatanK'rttc. non può (<00-
(lur.re allo m ie induzioni.

Neirinveriio HKlil-10. il ■Csimiito ilellc 
Fv.rr,vvie Lugancsi aveva jncndica», eaippcl- 
lo in mano, sussidii alla tra.ni-vi/ Liigano- 
P<mte ( ’remeiiaga, c le assemhle/ -eomiiiiali 
non furono «ord»' all’ni);K'llo.

F u  .precisamente la influenzi# dei signori 
Soldati che fece trasform are l̂’antico .pro­
getto in quello di una lìnee l]i sede propria, 
lim itando il |»ercorso a Ponto-Tjesa o quindi 
furono causa rìirettamente fic.rasionantc del 
.primo tentativo a danno <k*l Oiroolo di Sessa.

In -seguito a .molteplici proteste, i ■signori 
-Soldati (?onvocarono a Ne^gio i nostri rieflega 
ti com unali; e l’onorevole Soldati fece tu tte  
qu.'lle -promt-s.se. che non^>ossono essere emen- 
ti-te, e  (4ie il « C'or-riere », laiii gré mal gré. 
conforma a ■sua eonfa*(ione.

O i «ignori Soldati erano debita-mentc au­
torizzati a fare sim ili 'promesse, e allora non 
devono 'trovare difficoltà alcuna a imporsi 
a  ehi di dovere; o non lo  erano, ed allora 
commisei'i» un atto di depLvrevoIe leggerezza
0 di prem eilitata tu rlup ina tu ra  a da-npo 
istro.

■Ohe a ltr i, sia nel vecchio che nel n-uovo 
Comitato «iaiioipure rosi)on«abili. non conte­
sto, -anzi, per meglio di-inostrere —  s confu­
sione del 'Corriere —  icome noi abbiamo di­
ritto  a proclamarci vittim e .m.i'scoiicscinte e 
derise per giu-nta. ricordo che a quella riunio 
ne era .presente anche l’onorevole Balestra, 
allora 'presidente del Com itato d’azione, e che 
non ebbe a sollevare nessuna eccezione, ciò 
che valse a 'persuadere tu tti i 'presenti che 
l’on. Soldati parlasse investitod* ®icu-''a auto- 
-rità.....

L’articolista -del «Corriere» fa bene a di­
fendere il jiroprio isignorc col fervore di ehi 
ei specchia nei 'oot-t-oni lucenti della livrea 
elle p o rta ; m a non deve pezò dim enticare che 
non tu tti i malcantonesi )x>rtano la livrea 
Soldati, o vi è ancora q-ualeho ind.ipendente 
che osa. senza .preoccupazione servile, agitare 
la verità ed i d iritti del'Proprio paese.

Se Da chiaroveggenza del mio contraddit-o- 
•re appartenesse veramente ad una sfera su­
periore, questi comprenderebbe come ohi col 
■(leso delle proprie azioni ha mutato l ’indiriz­
zo'politico del giornale ohe ospita i suoi scrit­
ti. potrebbe benissimo, con un atto  dì energia 
al-trettAnto 'potente, i.m.pnrsi in modo da ot­
tenere ciò che fu solennemente promesso.

E 'per concludere ripeto; i signori iSoldati 
tengano le loro .promesse; ma effettivam ente 
noi sin'mo obbligati a constatare che le ferro- 
\ ie  non si fanno a parole.

~  R . L.
Rosso M nlcantonf. I(t-'i-t!>l2.

N. d. R. — Puìtb!ichiama solo pcr far ra­
gione a nvmerosi nostri amici del 'Otrcolo 
di Ressa, i quali credono di potar insorrgere, 
a buon diritto', a difesa dei laro interessi.

Da Aìrolo a Giiasso
1  fndri n ella  botteifH di nu urctìee

n P on te C’hlnssio.
Ieri a  Ponle-C'hiasso i ladri visitarono la 

b o t t^ a  deir-orefice-orologialo Oiaeonvetti S., 
.posta nella casa Albini.

G li eroi del griinakJeUo, perchè dovevano 
essere almeno .in due, dopo aver .rotto ed a- 
^portato a colpi di scalpello quattro  assicel­
le della- -persiana, ruppero un  vetro  e in tro ­
ducendo una -mano .poterono agevolmente far 
agire la maniglia interna od ap rire  la fine­
stra.

Accesa una candela, incominciarono la lo­
ro limpres», leaasi'nando la portic ina della 
vetrina ed Intascando una quaran tina di a- 
nelli. che essi credevano d’oro e lo erano ef­
fettivam ente ma doublé... S i ripagarono su ­
b ito  .però coIl’appr(j|iriarsi di einqueoento o- 
.rologi dì metallo e d ’argento, di nna qua­
ran tina  di catene d’argento, dì due cemon- 
tale d’oro  e  dì parecchie catenelle d ’oro e di 
altri oggetti d’oro e d’argento  per Ain totale 
di o ltre  S.500 lire.

Tentarono Uassalto deHn casisaforte, ma 
questa -resistè tenao<«nente. A questo punte 
i ladri devono esst're s ta ti d istu rbati da 
qualche rumore sospetto e  « w a le an d o  an ­
cora la fìinestra ai. dileguarono col loro di­
screto bottino, aMiandonandiv accesa sulla 
cHssaforte la  candela,

()uesta in -breve la ricostruzione presu­
mibilmente la più esatta del furto.

.Alla m attina  -irlle K quando >i1 delegato del­
la polizia Gram aglie si recò «ul poato, r in ­
venne u-ii lungo coltello a  serram anico affi­
latissim o e -un 'biglietto della Ijoriana di se- 
{xmd.a ela^sse Cadena/bbia-Canrio.

Sulla vetrina scassinata era Tim pronta di 
una mano infangata.

La bottega nel 'rim anente era completa- 
■mente all’ordine e certamente se i ladri non 
fossero s ta ti distiirl*at.i avrelibero fatt-o un 
Imitino assai maggio-re.

Circa l’ora in eu i l’im-presa è s ta ta  con­

dotta a term ine si fanno le disparate sup­
posizioni.

11 signor Sioli, che -a-bita in ima casa vici- 
la , rincasando nella notte verso li tocco, no j  
lido alcunché di anormale, e così ipure « itr i 
ieiiii.

Un* dei’osizione im-portantiteima, invece, 
è quella di un impiegato di ferrovia che a b i­
ta  al eeeondo *piano della «(fisa «tessa, il quale, 
TÌncai»ando ieri maibiina “He due circa, fin ito  
il servizio, (jercepì ek'ì rumori, e a traverse, 
le fessure della («irta che la  bottega era 
illum inata, ma non .««lìettando nulla, rien ­
trò tranquillam ente ’n casa.

n  dr. .Faleiani. <te abita la casa immedia­
tam ente sopra l’on’loKieria -disse <li non aver 
udito nulla.

Sul -posto, (>er opportune indagini, wi re­
cò enehe il man'seiallo dei carabinieri. .M-i- 
gliavaeoa, aococzivaguato da un milite.

O ltre le ÌBiP'’<’" tc  della mano infangata 
lasciata -sul vetro della portlna, non si han­
no -indìzi sef'l-

F r u  hmìIo .
O i Bcr-i'ooo Don-gio, 17:
Uonili-ii'-'ndoiido al desiderio esproBSO da 

(iurte dcll'^ucrevolc pubblico «(lottatore, ol- 
t r o n u K l 'i  soddisfatto .jier -il brillante succes­
so ottcu^tlu donH'uicu -u. «., la <.7-m(iagnia 
•Dramawtica Dongese, la-n volentieri, osegui- 
•rà nuovamente la recita del commoventissi­
mo dramma: / due «ergerlii, doineni-ca -p. 'nel 
solito salone delUAsilo locale, aOle ore 3 .po­
meridiane, ed al quale farà seguito nna far- 
,«i. Attore incognito.

T i r o .
La Società T iratori di Campagna (del Ba- 

sodino avvisa che terrà il «uo secondo T iro 
'regolamentare in 'Cavergno il giorno 21 an ­
dante.

Orario- solito. P.resentarsi col libro di tiro  
e di servizio e ©oU’arma.

Vi sarà una categorìa vii bersagli liberi a 
premio.

In «aso di cattiva te(ii|K> — oen inteso — 
li tiro  reeta rim andato alla domenica seguen­
te. -col medosìmo programma.

Locarrio e Muralto
LOCARNO. t s  aprile. *

Piccione via^Klutore.
L’a ltro  ieri, alla cava del Consorzio -Mag­

gia, nell'd località del P lano d’-A-ròigo, hi -ter- 
iritorio di Lesone, fu trovato morto un bellis­
simo piccione vi-aggiatore.

La ipovera bestiola, evidentemente sm arri­
ta s i © 'morta di fame, -recava -ad -nna zampa 
un .anellino .metallico, -portante la  sc ritta : 
Anvers, 2116(1. ^

P e r la  vlabiliik del i»iuuo 
di M agadino.

Ieri dofio pranzo avvenne u-n sopraluogo sul 
piano di Magadino. .per '(>arte deH’Isfiettor© 
federale signor Muller, il quale aveva l’inoa- 
tìco di esaminare su l posto il progetto gene­
rale concernente la  viabilità del P iano me- 
tlesimo.

Presenziava 11 personale dell’Ispettorato 
Tecnico Cantonale, il Capotecnico della no­
s tra  città , i delegati dell-a Corporazione Bor­
ghese ©d i  signori iF.ratelli ’Oattori.

Furono eseguiti diversi assaggi j)er render­
si -conto delle condizioni del suolo; ta li las- 
saggi diedero risu lta ti splendidi che, a quanto 
ci fu a'ssicurato, -resero anim lrata il delegato 
federale.

li'ecllMHO.
L’eclisse di sole, mercè le favorevoli condi­

zioni atmosferiche, fu ieri assai bene visibi­
le nella n-ostra c ittà .

L’astro maggiore caminciò ad oscurarsi po­
co pTimia d i imezzogiorno, iverso ponente, ed 
andò rimpiociolendosi fino a Tassomigliare 
alla luna mel prim o quarto, determinando 
quella penombra che sembra far fabbrividiTO 
la  natura.

Fu notata da m olti lo spavento degli a n i­
m ali, sjiecìe dei .polli, che correvano a irincan- 
tuceiapsi conio se temessero una im[>rovvisa 
cataistrofe.

Echideiriinniflnedisastro del “ Titanio,,
Come pubblichiamo ra-Iln giomnt-a estera. 

secondo informazioni vìa Londra, fra le vit­
tim e del te rro ri zzante na.ufragio del Titanic  
ei trovereobero due tieinesi (?), il «ig. G atti 
ed il  signor Donnini-, d ire tto ri di R istoranti 
della Compagnia W hite S ta r  Line.

Dubitavasi .pure che fra  i m orti si trovas­
se anche lo scultore Em ilio P ortaluppi, di 
ann i 30 di -A-rcisafe, conosciutissimo in  diver­
si (lacsi del Mendrìsiotto.

Ieri m attina, invece, un telegramma pro­
veniente da Londra e d iretto  alla famiglia, 
dava la  lieta notizia che lo «cultore era vi­
vo. Egli s’era imbarcato sul grande transa tlan ' 
tico (ler fare rtorno in -America del Nord, di 
dove era g iunto  qualche mese fa. per salu tare 
la vecchia madre, lo moglie e  nna figlioletta.

iLa moglie è attu-a-Imente m aestra nella 
quarta  elem entare del comune di Indii-n-o O- 
lona.

-Nell’ajjprendcre -la catastrofe, la -poveret­
ta fu  presa da così acu ta  dìs(x>razione che 
per parecchie ore si cr.pv!ette che impazjiisse.

Duran-te lif notte vennero d ire tti alla Com- 
'(lagnìa a Londra numerosi telegram mi per 
chiedere notizie.

Ieri .mattina, finalm ente —  come detto  — 
arrivava l ’annunzio che il Portalu[vpi era 
salvo.

Il P ortaluppi. che ha già fatto  ima dj- 
«ereta fortuna in .America, ora al suo ultimo 
viaggio, intendendo stab ilirsi definitivam en­
te  nel suo paese nativo.

V l'fl
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POPOLO B  U BBRTA

LUGANO E
IL NUOVO MUNICIPIO

La r i p a r t i z io n e  d e i d ic a s te r i

a) Il liijriHM- tir. Vasa-illi è nominati» Vi- 
< t  .Simlatt) della C ittà  e  i ’touiune di Lugano.

b) i  dit-asteri in'nniei.pali vengono eoéi 
ri'pa.rtitì o desti na ti.

F inanz .a 'e  l'tunm ere.'o : M iinifipali* signor 
Jtiilon io  Fustin i.

Igit'iio. 0*|ie.lale. B eiiefitvn/a e  L ostru /io - 
n i :  vieti ttiinliieo ilr. I .  Vassalli.

Is tm /ìo iie  4* Museo O aecia: sindaco K- 
oniliu Jtava.

P u p illa re , M ilitare , S ta to  Civ.ile. .Vnagrafe 
e  Coiiieiriioso. nitm ieipale isigmir avv. A nto­
n io  P iv a .

Poli-zia e  iCnlto: m im icipale signor avv. 
J- etlele Mt»rt»iik

Ite Az.ienile niiiiiieipali sono a ff id a te :
PiinitNilare L iigano-Stazituie al s igno r 

iSm dats) llava.
-Off'ieiiiii (iaz .ni sig n o r ■-Vnttmio F usoni.
.Macello Publiliet» al s ig n o r d r. Vassalli.
-Vctjua Potaioile al signor avv. A-ntonio Ki- 

■V a.
O ffic ina  Id ro -e le ttr ica  V eritasea: a l sig n o r 

avv. Feilele Miii'oni.
e) P e r  no rm a tifile  cittadinan7,H si av v i­

sa  elle 5 membri eomtponenti la M unicipalità  
stin,i a- ilis |x« l/i«nc  del 'pnbldieo. ogni g iorno 
e.-l segut'iite o ra rio :

IValle ■'t.dO alle  !l.:»0. avv . Moroiii.
Dalle iboO alle IL  d r. V^assalli.
O alle M).:iU a lle  1 séntlaco Jlava .
Dalle - a lle  !l.:ìO-pisn.. avv. Riva.
D alle 11.30 all.- 5. .\n to n io  F iieoni.

,lj S i procede a lla  e»tra-/àone: 
d i 10 obbligazioni P re s tito  O ffic ina  Idro-e- 
let.trioa, al 3 e  bre <iuarti (icr cen to  —  di 4 
Id. id. ,id. al 4 per cento —  di 14 id. id. -Vequa 
P o tab ile  a 3 e  3 qu a rti jht een to  —  d i 3 id. 
III. id. al 4 ij>c(i- tienfo —  di 4S id. id. O ffi- 
ein.n (ì®z. al 4 jht cen to  —  d i 30 id. id. F iin i- 
< il i-re al 4 per conto. *•

1 num eri delle obbligazioni e s tra tte  sono 
In d ica ti neU'nivviso esivoeto all’Albo d i C ittà , 
su i g iorudli locali e  su l Foglio  O fficiale.
» e) è aperto  il concorso per -Im confezione 
e  fo rn itu ra  di un ifo rm i eco., -per il personale 
addetto  alla F erro v ia  F un ieo la re  ÌLuga'no S ta ­
zione o com e airelentio deposto 'prcnso la Di- 
rezitnio.

In o ltra re  le o ffe rte  en tro  il 3C co rren te , a l­
le , . 'e  3 poni.

f) Vlovimento di S ta to  C ivile dal 1 al 1." 
i.pr'l.- p. p. : iXascite 11 —  Decessi 11 —  P ro -

li m atrim on io  1 —  M atrim oni celebra-
t ,  4.

^«G;ra«lito MorproMC i n  V iti XuNSti
'  i si sc riv e :
A li faccio u n  dovere d i segna la re  a codesta 

Cuorcvoli» Rcdiiz.ione un inconveniente ablia- 
st:’.nz:i g rave , e  <4ie iiotvebbe avere eonsegueii- 
*c aneli,- d isastrose qualora —  iier m ancan­
za d i provvedim enti —  degenerasse in fi­
li ii-ti.

.'stavo conversando con due  am ic i, stam ane. 
«Ili la s tr ic a to  dì Vie -Niava, uM’altezza del 
"Negozio dei s ig n o ri Paiilon. -\d un tra tto , 
com e-p iovuto  dal cielo per incan to . —  non so 
«e lai te tto  <i via -un balcone della casa «Iella 
tt-ofictà Fdilizi-a Luganese —  piovev-a un bel 
,... toi-zoUi di. legno, «Iella grossezza di un -pu­
g n o ; la eosa mi sorprese, ta n to  «i-iù clic ero  
(andato a risch io  di i>rendemielo sul capo; -ma 
d i lì a (WH-hi m in u ti. e«-<-o un secondo pezzo di 
legti'o e po i im  terzo .

S tav o  per fa re  .le m ie TÌ.mostriiiize, m a fu i 
jircvenu to  da uno «lei miei i-afcrlcK-utori. che, 
«-nergicffmcntp qu an to  giusta.nK'nte cominciò 
g ‘lam en tare  l’ineanvenien te  —  troppo  fre- 
«ptente. diceva Ini —-con ii-na ipcTisona cihe iwm 
«jonosco. .ma elio credo com petente e  ricevere 
i l  T«y.-lanio.

F .ra.ttanto. dieci e  dieci n««i s ’e ran o  vo lta­
rti aU’iiisù . com e il m io, e  ven ti e  ven ti occhi 
—  speri-amo n«m vi fossero «lei c iech i! —  »ta- 
T.s-no linterrogando il cielo ed i | te tto  della 
«•ar-.s. molto espressiva mente.

<Juci p u n ti in te rro g a tiv i ikui ebbero, na tu - 
T.-'mente risposta, ma non p e r questo iniinca- 
ircr-. le p ro teste  e«l il biasim o di ognuno dei

DINTORNI
.presenti, degli a s tan ti e  del .passanti.

K’ fisa-piito qu-uaito m ovim entato aia il  
traii.sìto in  quel -punto «lolla v ia  .'Nassa; ed è 
sii'pc-rfliio —  specie d u ra n te  il  bel -mezzo del­
la stHgi«iiie —  ri«'hia.nvaTe -ratU 'nzioiw  d i ehi 
«li «lovere aojira un s im ile  inconveniente.

Noi segnaliam o il fa tto , «k>sì. -generi-oa-men- 
te ; «‘Ili .avesse intcress«‘ a  saperne  di -più, fac­
cia ii-na «-aipatina su l luogo, e  si -informi.

t /n  cittad ino .

K N e r c l z i  S p i r i t u a l i  p e l  C l e r o .
(Com-ìinirutd) —  .'Vbbi-amo il piacere di 

aiitMinciare come i 'R'K. P adri P ass io n is ti di 
C 'aravate, «edentlo -alle insistenze d i deguiissi- 
m i -Saeerdoti anche nella nostra  diocesi, abbia 
no aperto  nel lo ro  r i t i ro  n-na casa «li Esercizi 
per il Clero.

La no tiz ia  toraierà -beiu- a<-cetta a q u an ti 
conosoono l ’am enità di quel delizioso s«>ggior- 
im a tto  a risollevare non .meno le forze «lei 
«sirpo i-be queliti dello sp irito .

Nel corso di q uest’anno s i te rran n o  q u a t­
tro  m ute:

:La .prima dal 2."> «1 31 agosto —  la  secon­
da «lall’S al 14 se ttem bre  —  la terza d a l 23 
al 3*.l se ttem bre  e la q u a rta  dal 6  al 12 o ttobre.

I sacerdoti che desiderano .prendervi parte, 
sono pr«gati di rivolgere .presto form ale -do- 
-mauda al Supcriore, dei F F . Fnneioniisti.

K l u r |v |x l o i i l .
In te rp re tan d o  il desitlerio «Iella defun ta  s i­

gnora L u ig ina  P ritnavesi D ella T orre , la di 
lei famiglili elarg isce le somme seguen ti: 
al S .-m inario M aggiore F r . SUO
a lP O p c a  delle O rfanelle » 200
alla Mii.iio Soccor.,0 fcm trin ile  » lOò
all’O rato rio  M aschile » 100
id. ' 1 F t'u im in il » l'-’')
aP ’Opcru della cu ra  c lim atica  * 1 -d
alla  ‘̂ ro c j V erde ' ' '  l'iO

T e a t r o  A p o l l o .

I l  n i a O U - E ^ O T T O
L ’.4/io//o greniit«i da -una v era  fo lla di 

pubblico elogiantLss.ìmo nei palclii, n e lle  ipol- 
trone, nelle .p<iltrono!ne, in  p la te a  e  in  log­
gione, p resen tava  ie r i s e ra  l ’aspetto  delle 
grandi occasioni.

II m ig lio r pubblico  dà Lugano e  i forestie­
ri, o sp iti n tistri, sono in te rv e n u ti ie r i se ra  in  
g ran  num ero a lla  jurima rappresen tazione di 
Ei-goM to.

La riproduKÌone del capolavoro iverdiano 
a ff id a ta  ad un  complesso a rtis tico  di -nn cer­
to  s-alore. ebbe <x>me s i prevedeva una esecu­
zione degna di lode, -sia per p a r te  dell’ordhe- 
s tra , so tto  la  D irezione del maest.ro Llualan- 
di-Gainl>eriui, s ia  per il .merito artistiix» -de­
g li in te rp re ti.

Il tenore G iuseppe V oglio tti, m algrado d i­
m ostrasse di essere assa i s tanco  por un lungo 
viaggio —«• e ra  g iu n to  nel pom eriggio da F i ­
renze —  eeppe, oon le  buone d o ti «lell’a rto  
su a  squìsitai, dare  alla  p a rte  «ìel D uca d i M an- 
■tt)vu il ma-ggiore riliev-o. superando  ogni d if ­
fico ltà  e ccsellarnlo ogni, fra se  <x>n la  soav ità  
della sua v«xc e  la- maestri-a del «no canto.

Hpec-ialmente nel d u e tto  del secondo a tto  
e  nell’a ria  del terzx> c La don-na è  -mobile», 
il -bravo a r t is ta  ha .provocato n e ll’ud ito rio  nn- 
nierosi applausi vivissiimi.

S o tto  le Spoglie del -protagonista, il  -barì- 
t«in«> Ronui'iio C ostan tin i, si è «Hinfermato a r ­
t is ta  di m erito  per l’effieaeia  «Iella sua -voce 
educata  ad -una -buona scuola.

V ivam ente ap p lau d ito  nel monologo, sui««-l- 
t<> 1’nnmiÌTazione del pubblico n e ll’invettiva . 
€ Sì, v en F 'tta , trem enda vendetta ». in  cui 
ragg iunse  e ffe tti d i draim m aticità e  ebe fu 
co stre tto  a rep licare  tr a  le p iù  vive acclam a­
zioni.

l ’in o ttim o  isuccos-so ha ri-portato pure la 
sigia R osina Z o tti, nella p arte  di G ikla ìode- 
rvolmentc resa  con sen tim en to  d’a r te  p e r can ­
to  ed azione scenica facendosi applatidi're nel 
l ’a-riii: t  C aro nome ». ed in tu t ta  la  scena fi­
nale dciroi>cra.

La -signorina Ida-iRigbi-T.Trii-gi che  assun ­
se la -piccola parte  di Maddalen-a, fu p u re  am ­
m ira ta  e  festeggiata «'ome c a n ta n te  e  come 
in terp re te .

('tti.nui € S parafuc ile  » si è anche dim o­

s tra to  il bn.sso P ie tro  Fri-gi, p e r  no tenza  d i 
voce ed  effi«-acLa soeuioa.

LI nu iestro  signor ’tìualiindi-fìa-móerLni, 
d ie  .a-veva con -cura e d iligenza concerta ta  l’o­
pera, d iresse l ’orch-cstra con lodevole s e n ti­
m ento  d ’a rte  facendo .rifulgere tu t te  le l>el- 
le/ze «leH’ini.mortale ca-polnvoro.

A lla fine «lei sceondo e  terzo a tto  il m ae­
s tro  iveniie. assieme -agli n r t it i .  evfx-ato alla 
riba lta .

Q uesta sera  : RipolMf-O.

C'nllefKlo In Kit»»
Oggi, col treno  dell<‘ 2 peni., il Collegio D. 

Bosco «li Miircjggia aeen«leva alla nostra s ta ­
zione.

Pre«‘ed.nto da lla  band ie ra  e  fap fa ra  del 
«xinvitto, si iportò .alla fu n ie d a re  d i B ré, p e r  
fa-re una sa lita  a l  m onte.

I  e itta d in i am m irarono  l’ord ine e  la  d isc i­
p lina del C ollegio oh© «la Vi® iN-a-ssa alla ISta- 
zione fu n ico la re 'a ttrav e rsò  la  c ittà .

Morte liiiprovvlMi.
Ieri a  .Soragiio, ce rto  Anseimo F ia n in i. àta- 

liaiio . m en tre  ritoi-nn-va d-al lavoro, -colpito da 
g rave m alore, oadrle a te r ra  su l lim ita re  «lei 
paese,

.\i-i-or‘i<‘ro i paren ti ed lil Par.roco, m-a il po ­
veretto  era  g ià  freddo cadavere. Aveva 70 
an n i.
1 Ki*»»*!! * *  in a t r l i M t ll  L iik »u o .

Domenica prossim a, a  L ugano, a l  Campo- 
.\farzio s i  svolgeranno degli intc-ressantissim i 
ttn-atchs fra  Z urigo I  -e la  I  isquadr-a dell’Iii- 
iteriiazionale di 'Milano, della quale  fa .parte 
il fo r te  g iocatore  Cam.pelli, e  tra- Lugano I 
e la  I I  .s(|uadra dcU’Iiitern-azionale.

'Ne ri-pa-rleremo, daji<k> dei -pa-rticolari.

O S S ER V AZIO N I M E T E R E O LO G IC H E
(I .lc so  U n ritn n n ir  <)l L u g a n o )

o0b.o
1 5  
1

Ora 1 Temp 
I cenlig
I

Ba>'om
mm.

■A

1

Veuto
State

del ciel*
a-fi

c
a

17 9p. -4- 6.8 742.3 87 SE. 2 |Copert
1 18 '4 fk 4 - 6  6 740.2 88 N. 0 | .

> ' P - 11 0 738 6 65 SE. o; .

8,8 - M us. 10,0 - Acqua caduta in 24 
ore: mm. 0 • Durata ore : 0 - Sole U 17: 
ore : 0 - Bimarchi:

(Miruliima ora
Serulslo particolare «tei Popolo o l»tfccrta

FEZ IN hlVOLTA ?
MIL.MXO, 18 —  N otizie da Fez inform ano 

ohe le tru p p e  indigene s i sono -am m utinate; 
una p a r te  della ■ixnjiolazione ha fa tto  causa 
-coimune con esse.

La guarn ig ione  £ran<»se «li Fqz è di circa 
lòOO ,nomin.i.

Meotre i supestitì del " Titaote.. viaggiaoo
verso l’Aiiierlea.

■iW LAiro, 1-8 —  N essun  a lt ro  -partioolare 
preciso è -giunto da L ondra e  d a  Nevv-York. 
M olte v«>ci s i incrociano su l num ero  e  su lla  
id en tità  dei su iie rs titi. P erc iò  è coniveuiente 
accogliere con -riserva attendendo l’arriv o  del 
< C arpatW a » a  New-Y^ork.

S i ismentLsce che il B a ltic  abb'ia .raccolto 
a  bord«) dei su-jierstiti del < T ita n ic  ».

LIA UlOlKLiLU JKTTATUKK:.
—  Secondo i g io rn a li inglesi, .LI famoso 

diam ainte bleu, il cui -valore so rpassa  la  soni- 
m.a idi L.MtO.OOO franch i, s i  tr-ovava a bordo 
«lei ■€ T ita n ic  ».

Mia'i 'iin gioiello ha av.uto so r te  p iù  tra-gica 
-del d iam an te  ibleu. -E.-tso appa-rtenne ad nn  
su ltano-detron izzato  di T u rc h ia ; d ivenne poi 
p ro p rie tà  di uno spa-gniiolo che s i -anntigò; 
•passò poscia melle ima-ni d i Mairia -Antomièt- 
t a  e  fu  q u in d i acq u is ta to  «klla pTÌnclpessa di 
Lamiballe. Lto g io ielliere  d i Aim«ter«lam che 
lo  aveva acquista to , in  segu ito  fin ì col suici­
darsi.

Suo u ltim o  .proprio tario  era 'Mac Lead di 
W ashi-ngton. c-he lo  aveva .acquistato nel gen­
naio -scorso.

Lunano, la  aprile JOl-i.
La fig lia  P ia  m a rita la  A lb ri/z i, il m arito  

G iovanni l’runuv««si. il geni'ro avv. G iuseppe 
Albr.ìzzi. le ab1>ÌBti«'he. le sorelle  M arietta  
Della T<»rre, suora Ors«ilina. <• Eiiftim ia Del- 
1-a T o rre  vedova G rassi, i iil|Kiti, le n ipo ti, 
U cognato  e le cognato, annnucia-uo con il 
cu«jre s traz ia to  dal «lolore. il «k'ct'ssv» della 
am atissim a loro

Luiglqa priiqaVesi
D E L L A  T O R R E

sp ira ta  stamane nel bacìo del S ignore alla 
età di a-nni Gli, «lopo lunga e penosa malattia 
aop';»ortata «x>n c r is tia n a  Tassegn-nzione.

I  fu n e ra li av ranno  luogo sabato. 20 corr., 
a lle  o re  4 -i»am. partendo  dalla  ab itazione di 
V.ia -Capto B attagl'm i.

P regasi non in v ia re  fio ri o corone.

L i O ,  b im b a  v d  i l  s e r p e n t e  
Seguiti ili un rati ivo Inrontro.

Se a Dagnente, in provincia di Novara, 
chiedete ove abiti la Signora Filomena "Va- 
lenzaeoa, vi si risponderà che sta al < Caval­
lino > e vi ei indicherà una proprietà che si 
trova sulla via maestra ed è composta da una 
casetta di due piani attigua ad una masseria 
che si estende fino sul colle, piantato a vi- 
neti ed alberi fruttiferi, che domina la strada.

Là vive, nella tranquillità la Signora Va- 
lenzesca, vedo-va dall’anno scorso.

Di gran mattino, va a portare il latte della 
masseria ad una piccola città vicina ed al suo 
ritorno si occupa dei lavori di casa, aiutata 
dalla maggiore delle sue figlie; la piccola Olna.

Sovente, dei passanti, dei contadini anche, 
ohe tornano, accasciati dalla fatica, dal lavoro 
dei campì, si fermano sotto un pergolato ohe 
si trova davanti alla casa, per rinfrescarsi oon 
un bicchiere di vino del paese ohe la pìccola 
Gina serve con molta grazia.

fu cosi. A quell’organismo deli ato tanto tur­
bato, era necessario un rioostitnente energico, 
nn potente tonico del sistema nervoso. La Si­
gnora Valenzasoa se ne rese conto e, da don­
na avvertita, ecelee per rendere la ealute a 
sua figlia, la Pillole Fìnk, il più potente to­
nico del sistema nerveso. La Signora Valen­
ze soa dovbva essere presto ricompensata del- 
l’aver fatto una così buona scelta.

La piccola Gina, ec-ttoposta alla cura delle 
Pillole Fink, non tardò a ricuperare il suo 
ottimo appetito, il auo bel colorito; i suoi t i ­
mori ìnginstifioatì cessarono; essa ha ricupe­
rato un perfetto equilibrio della salute ed ora 
ride dei su vi spaventi oramai passati.

Le PUlole Pink sono in vendita in tutte 
le farmacie e si deposito per la Svizzera: Sigg.i 
Gartier e Jorin, Drogoierì, Ginevra. Tre 
franchi e cinquanta la scatola, diciannove 
franchi le sei scatole, franco.

T e a t r o  A p o l l o
L T T C 3 - A . 1 T O

Domenica, 21 Aprile, alle ore 2 l j2  preeiee
UNICO M A T IN E E  [OH’O P ER A

■ ^ M a d a m e  B u t t e r f i y ^ W
da John L. Long e Davide Gelasoo, Trsgedia 
Giapponese di L. Dlioa - G. Giacosa in 3 
atti. Musica dì Giacomo Puccini.

Lo spillatoli terioerj) alle ore S 1|2 pretise
Presat: Entrata Platea e Palchi fr. 2. Log­

gione fr. 1 - Poltrona 1“ Galleria 3 • Poltrona 
Platea 8.-—» Poltroncina prima Galleria 2.— 
Poltroncina Platea 1,50 - Posto numer. Log­
gione Fr. 1, — (oltre l’ingresso).

81 afflttano Ihnlcfal e Barcaccte

GRANDIOSO SUCCESSO
Sigarette • 

COHIPACiAIi: JLGJON 
Ogni nostra  sigaretta  
po rta  il nome

" C o m p a g n ie  L e jo s , ,

- Goanlani dalle tootiallaziooi -

1268-1

b r. IX B J llz D O  O B 1C91
Malattie d’OrecchIo - Naso - Gola

liVCtANO, V ia  P retorio 1
B e l l la M n a ,  Piazza Collegiata 294 

Mercoledì 10-12 ant. =  Venerdì 1-3 pom.

« f i s s a
A questa graziosa ragazzetta, accadde la 

cattiva avventura ohe ora racconteremo e ohe 
doveva avere una grande influenza sulla sua 
salute fino allora cosi florida.

Un giorno dunque ohe la Gina era andata 
a prendere qualche fascio di paglia per il be­
stiame della masserìa e, mentre era orenpata 
alla confezione del fascio, mandò ad un tratto 
un gran grido e fu sul punto di svtnire. Un 
seipe verdastro, come se ne vedono talvolta 
in campagna era uscito da sotto il fieno. La 
bimba, spaventata, si mise a correre fino a 
rasa ove giunse tutta tremante. La si dovette 
coricare. La scossa era stata troppo forte, i 
nervi erano etatì troppo soossi. Da quel giorno 
la sna salute divenne cattiva, la bimba non 
potò più servire i clienti sotto il pergolato. 
£!la impallidì, dimagrì, perdette l’allegrìa. Le 
sue notti erano contìnuamente turbate da so­
gni spaventosi; durante la giornata U più pic­
colo rumore la turbava ed appena gingeva la 
notte, non poteva rimanere un monento sola 
perchè prendeva paura.

Si pensava ohe col tempo questo stato di 
nervosità eccessiva si sarebbe attenuato. Non

Per il mese di Maggio
'Flesso la  Li-breria G rassi in  Lugano è ven­

dibile u n  grande assortim ento  d i  lib ri p er  il  
m ese d i  maggio.
D alla  V ecchia: «C an d id a  R-o-sa » 2 voi. fr . 
3.50 —  C o rn a le : « L a ra p i tr ic e  «ier ©noti » 
fr . 3  —  D alla  V ecchia : « M ietico F io re »  fr . 
2 —  id. id. « Albe iprim nverili » fr . 2.50 —  
'M alerbi: « E xu rge  » fr. 2 —  B ald e lli: «iL’A- 
ve M aris S te lla  » fr . 3  —  D e M archi : « 'M ater 
-Am-aibills » f r .  2 —  C aron  : « T o ta  pulohra. * 
fr . 1.50 —  L an aro  : « L a voce d i G esù » -fr. 2.

D alla  Veoclhia; « F lo res  C andidi » fr . 1 —  
C orna le : « I l  -più -bel f io re *  0. 50 — «Dal­
la  V ecchia: « In n o  d ’A m ore » fr . 0.00 —  
C enzon: « Mese di -Maggui » fr . O.-IO —  P ic- 
<x>ne: « V ita  di M aria  S S .»  fr . 1.50 —  « I  
p reg i «iella V ergine, fr. 2 —  « I l  m ese d i 
m aggio pel popolo » f r .  0.40 —  « I l  m ese dei 
f io r i » fr . 0.25 —  « Mese di M a ria  delle a n i­
m e d i v i t a »  fr . 0.30 —  V an lle t: « M ee ; d i 
Ma-ria, -ubo relig ioee », f r . 1.-50 —  C asanova : 
« C orona d i M aggio » fr . 1.-50.

tMiazzini : « N el -più bel mese » f r . 1 —  Muz- 
zare lli : « I l  m ese d i M aria  » fr . 10 —  C arm a- 
gn«>Ia: « L a  -porta «ìel c ie lo »  fr . 1.-50 —  « U n  
mazzo d ì f io r i » fr . 0,70 —  «M aggio  ed  O t­
to b re »  fr . 0.30 —  C a b rin i: «M ese  d i  m a g ­
g io  * fr . 0;60 —  « F io r i  a  M aria  » f r .  0.15 
—  N ^ r ì :  « Mese d i M aggio» fr . 0.15.

C R E D IT O  T IC IN E S E
Ceatoala •  LOCABMO • AKamila a Lagano, BeUlaaoBa, CUaaaa 

C!apltel« versato Ww. S.000.000

C X V B I • Scohto '

Italia. . . 
F ran c ia . .
Londra • •
Germania • 
Visnna . .
Amsterdam. 
Dalgio . .
Nsw-Ycrk . 
Baa Frano.

5 ll2  
3 1)2
3 li2
6 
6
4
4 li2

BHKJETTI DI BANCA

.'Italia. . .
/Francia . . 
Landra . . 

'-Oarmanla • 
Belgio . .

"Stali U niti.

o B a

F rancia . .
ijoudra . .
6  ermauia .

OoHrBBA Vanin» dS h llg u to B i Oonr. 'VanDira

99.10 99.26 Rendita Federale. 4 100.76
100 10 100.25 Frest. fed. d. Ferr. 8 1(2 ^"s“ “ 91.—
26 26 25.30 C. Ticino (oonver.) 

> (redlmibUe)
8 1(2 98.—

128.30 128.60 81l2 9 0 .-
104.60 104.85 1 > preet. ferr. 8 1)2 90 .-
209 — 209 60Com. Lugano 1903 8 8l4 97.—

99.86 99.671?2 » di viennft 4 94.—
6.17112 6.19174 > Mediterranea

> Uakub-lnU. *
4
8

-- .--- 516.— 
277 —

> Meridionali'* 8 8 4 8 -
Teatro di Locamo 4 99.—
Ferr. Vallemaggìa 
Com. di Oevio. .

4 li4 99.60
99— 69.86 8 l i2 9 2 .-

100.— Saponifio. Locamo 
S. A. 1* Ipoteca

~ e ’**
26.20 4 1)2 100.—

128 32 Choc. Maestr.S.A. 4 1i2 99,—
99.36 Soo. Elett. Locar. 4 —e^ 98.60

6.16 iFerr. Lugano-Tes. 41[2 100__
> Astì-Gbivasso 4 96.—

Banq. Hyp. Thur. 4 99__

20. -
Bang. p. valenrs

41{2
— .--

Ind. et de Tranep. 100.—
26.20 S. Frod. Gh. Boma 4 li2 100__
24.60 ,Ct. Ginevra a pr. 

,* Intareaal oompreal
8 101__

E m e t t i a m o  O b b l lK a z lo n l  d e l l a  n o s t r a  B a u e a  a l  
41 */o n o m i n a t i v e  o d  a l  p o r t a t o r e .

RUIKMEIII l1ll2!ERfl
B a s l l e a i  Z u r lK » , S . G a llO i G i n e v r a ,  I x t n d r a  E .  C . 

B i e n n e ,  C h i a s s o ,  B o s c h a e h ,  B l e r l s a u .

Capitale versato Fr. 75.000.000 — Riserve Fr. 23.500.000|
— A G E N Z I A  D I  C H I A S S O  —

Conti correnti creditori e debitori,
Libretii d i Deposito all’interesse del 3 l;4-3 3;4®[o 
Sconto ed incasso di cambiali sulla Svizzera e 

sul’Estero,
Anticipazioni sopra Titoli,
Emissione di Chèques su tutte le Piazze princi­

pali del mondo.
Ordini d i Borsa,
Impiego d i capitali.
Camoio Valute Estere,
Pagamento coupons,
Travelers Chèques.

BAAK TEBEIIV ST IZ Z E B O
Ageoato d i Ctilaon».

fianca Snizzera fimaritana
liO G A U O , 18  A prile 1912

OAPlTAbn Fr. 1 .0 0 0 .0 0 0  BIBBBVA Fr. 600 .001

O U U gaalool

Oittà i l  Locamo
• Lugano •
. Bellinzcna
• Friborgo .
.  Boma . ■
.  Vienna. .
.  Lozanna .
.  8. Gallo .

Cant. Ticino Convers. 
.  Ferrov.
. Serie A 

. Lucerna . .

.  Hazllea . .

.  8  Gallo . - 

.  Zurigo
• Ginevra a  pr. 

S v itto . . .
Preetito Feder. Feir.

Rendita Federala .
.  I ta lian a . .
.  Portoghese
• A tu tzuca oro
• Turca . .
> Unghereee.
. Spagnuola.
. Busca 19C6.
. > 1909
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> Meridionali 

Funic. Loo M d 8. 
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POPOLO B LIBBKTA

S  F  O
F o o t-b n ll.

A KÌudicare dai grandi cartelloni réclame 
«sposti nella nostra Città, l’avveniinento di 
■Domenica deve esisere di grande im'portan- 
za. Ed infatti la ■manifestazione che il E. 
C. Lugano 'ha organizzato per 'Domenica 21 
«orr. è, 'per Lugano, atraordinaria.

l>ue squadre, ■una avizzera ed ■una italia­
na, fra le imigli'Ori dei 'loro paesi, lotteran­
no 'per la conquista di una bella Coppa d’ar­
gento. E la squadra del Jonng Fellows di 
Zurigo e quella dell’Internazionale di Mi­
lano sono davvero formidabili.

La squadra svizzera conta giuooatori che 
già giuocarono colla squadra nazionale el­
vetica. tali ITinnen, Hajek, Ducrest, ecc., e 
essa stessa già vinse di Caru'pdonato sviz­
zero.

L’Internazionale, 'pure già campione d’I- 
talio. è comiposba di uomini straordinari. 
Campelli in goal, portiere della squadra na­
zionale Italiana. Paillard. Engler. Gama. 
Aebi. Payer. Bontadini, quest’ultimo il più 
■terrihile bombardatore fra tu tti gli avanti 
d ’Italia.

Ma il rimi sarà la presenza nella squadra 
milanese del celebre ungherese Karoly, l i ­

no dei più famosi giuocatori d ’Europa. Ka- 
irol.v giuoco eolia squadra nazionole uughe- 
xese contro quella svizzera. Vinse l ’TTngheria 
con 9 a 0. e Karoly da solo segnò 4 .punti.

Due 'squadre superbe che forniranno un 
tnatsch epico.

Prima di questo match si avrà una parti­
ta  amichevole tra la  prima squadra d d  F. 
C. Lugano e la seconda del E. ’C. Intem a­
zionale.

La nostra squadra, ora ben affiatata, ai 
troverà di fronte una fortissima avversa'ria. 
•tugurianio ai Luganesi una nuova vitto­
ria.

C'anottaffKlo.
I.a Società Ginnastica di Lugano (sezione 

canottieri) invita all’adunanza ■che avrà iw)- 
go lunedì. 22 corrente, alle ore 8.30 pomeri- 
diane, nella sala socia-le (Birreria della Po­
sta) 'per la costituzione della Sezione Canot­
tieri, firma della convenzione colla Unione 
Sportiva € 'Ceresi'O », lettura ed approvazione 
dello Statuto ed eventuale nomina del Co­
mitato direttivo.

Si prega di non mancare.
T ir o  a  v o lo .

La direzione della Società Tiro a  Volo di 
Lugano ci comunica che domenica, 21 oorr., 
non avrà luogo l ’annunciato tiro  al piat­
tello; e ciò onde favorire quello ohe si terrà 
a  Locamo-Muralto, nel medesimo giorno, ed 
incoraggiare così quei volonterosi che cer­
cano diffondere tale nobile sport, aivche sul­
le rive del Verbano.

LA GIORNATA ESTEI^A
T ER R IB IL I INONDAZIONI

n e g l i  N t a t l  F i l i t i .23.00U Tittlnie!
LOXi'DHA. 19. — La rottura di una diga 

del fiume Arkansas e quella di una diga del 
M'issisLpì nella valle di Rosedalle aumenta 
ài venticinquemila il numero delle vittime 
delle, inondazioni.

■Migliaia di famiglie sono ■senza tetto e si 
trovano in  una situazione 'pensosa. Molti -so­
no senza alimenti da -pareeohi giorni.

IjB linee ferroviarie sono interrotte. I  bat­
telli fanno servizio di soccorso.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
<X.u*DO CnntonalD «Il Isiipano)

-CO VdUlO
ate Ora 1 Temp. Baroni 1 ^ i, 0  1 Stato

1 cantig IH IH. 1 B £ ® a del CIO •

19 9p 10 8 386 74j
90

N. 2 copert
•20 7 a -i- 7 8 39 4 N. 0 .
> I r - - U  6 739 2 69| S. 0 .  .

'f'nmpsraturm estrema dii giorno 19 Minin a 
- ^ 5 6 -  Miss, 17,2 - Acqna caduta in v4 
• re mm 0 - Dorata ore : 0 - Sole il 19: 
ore : 0 - Rimarchi:

Confederazioue
li  decimo deH’alcool.

SiOLETTA, 18. — L» Comimi-ssione del 
Conaiglio Nazionale per l ’esame del rap­
porto del Consiglio federale «ull’impiego del 
deciitno dell’alcool nel 1911 -ha deciso d i pro­
porre l ’approvazione del rapporto stesso.

R incaro di farin e.\
SAN GALLO, is . — iL'associazi'one dei 

mugnai della Svizzera Orientale ha deciso 
di aumentare il prezzo della farina di 1 fr. 
e l  quintale.

I superstiti del < Titanic *
SONO G IU N T I A  N E W  Y O R K .

O r r ib ili  i l i  M an ine.
NEW i’OKK. 19. — Il «Garpathia» è 

arrivato eoi superstiti del «T itanic».
T%a folla di dieci mila persone si stipava 

silenziosa sulle banchine ad attendere 1 arri­
vo. Quando fa nave «i ancorò, gemiti di do- 
ùolore riempirono il vasto 'porto.

Cominciano ora 'le narrazioni/ dei parti­
colari del tragico naufragio. Uno dei salva­
ti tial « Garpathia » 'ha fatto il seguente ter- 
] ibile racconto:

Ilo la-sciato il « Titanic » in una delle 
ultime imbarcazioni. Scoppiò in quel mo­
mento un tumulto: parecchi uomini vole- 
txino salii re -a viva forza nel battello di sal- 
’ alaggio.

II ■t'a'pitaiio .Smith dovette respingerli a 
•'.'oipi eli ri-voltella: alcuni di essi furon-o uc- 
msi a .pugnalate. -Quando l’imbarcazione nel­
la quale mi trovavo si allontanò dal «Tit.i- 
inc » un uomo tentò di precipitarvisi, ma 
fu ucciso Kxvn un colpo di rivoltella e catliie 
morto ai miei .piedi.

Un altro superstite ha dotto:
« Potei udi're fino aU’ultimo momento la 

orchestra di -bordo suonare arie allegre, indi 
intonare l'inno religioso: «Presso te, .mio 
Dio ».

« A un eerto momento avvenne una for- 
ru.ida'bile esplosione. Probabilmente erano le 
caldaie che iscoppiavan-o. La gran .massa ne­
ra fu vista vomitar fiam.me ■come un vul­
cano, ipoi M .mare invase inesorabile -ponte 
per ponte.

« F u  udito allora distintamente un im­
menso grido, come .se tu tti quell! ohe erano 
rimasti a bordo si fossero -uniti in una s-pa- 
■smodica espressione di agonia. -Dalle barelle 
rispose un grido simile, greve di pianti,

« Quiudi tutto ta-oque ».

Il lapitaDO si i niiiiD idd aaa nvolverata.
-Alcuni sup/erstiti annunciano che il ca- 

rifano del «Titnni-c» si suicidò sul ponte, 
con uni) revolverata, d-opo il -disastro.

Il suo esempio fu seguito da altri uffi­
ciali.

-CO­

L A  O X J E E t / I l / A
MILANO. 20. ore 3.30. per telefono) — 

Pochissimi sono i particolari che si hanno 
Oggi salvazione ^ l la  flotta italiana.

Il bombardamento dei Dardanelli è comin­
ciato alle ore 10 antim. ed è cessato alle 3 
pom.

G-ravi danni subì il forte Kum Kalesi. No­
tizie da Atene affermano che un obice turco 
abbiadanneggiato una nav^ italiana. Da ca­
serma turca di Vathg fusola di Sa/mo) e sta­
ta cannoneggiata dalle regie corazzate. Un 
yacht turco che si trovava nel porto di Va- 
ihy è stato affondato. I l  capitano e l’equi­
paggio fuggirono.

I l  principe di iSatno inviò il suo capo di 
gabinetto presso Vaimmiraglio italiano, chie- j 
dendo la sospensione del bombardamento. 
L'ammiraglio domandò che ventose abbas­
sata, entro un'ora, la bairidiem turca, che 
sventolava sopra la caserma, altrt’menti ini- 
Tiacciava di ricominciare il bombardamento. 
La bandiera venne abbassata. Nessun altra 
isola turca è stata bombardata.

P H r o c i ' l i l  « i v i  t a g l i a t i

CANNONIERA TURCA AFFONDATA.
ROMA, 19. — Il co.mandante della -prima 

divisione della seconda squadra comunica 
per telegrafo di avere egei tagliato i  -cavi 
sottom-ariui che congiungono l’Asi.a -minore 
icon le isole turche dell’Arcipelago, o pa.*o 
tra Miarmarico e l’isola di Rodi, e di avere 
affondato una cannoniera turca che tentava

<MWultima ora
Setvlsl»  p»rllco liire  «lei

RINGRAZIAMENTO.
Biasea, 20 Aprile 1912.

La famiglia della compianta

Fiorinda Tonella
u n t a  C 'E I a lO

si sente in dovete di pubblicamente ringra 
ziare tutte quelle gentili persone che inter­
vennero lai di lei funerali.

Si tributano speciali ringraziamenti all’e­
gregio aig. Dott. Emma per le disinteressate 
ed affettuose care prodigate; le Spett. fami­
glie Drack, Lombardi, Negretti, Nenhaus, 
V< llenweider, Ramelli, Wullsohleger, Hofer 
Cassiere, Bosshardt, e la aig.a Lisa Marti­
nelli, ohe ai prestarono durante la lunga ma­
lattia della nostra diletta.

Si ringraziano pure, la s'g a Lisa Marti­
nelli, famiglie Cons. F. Monighettì, Vollen- 
weider, Rnegger, Neuhaus, Ramelli, Rossetti 
Olindo, Drack Andrea, Bosshardt, Negretti 
e Mnheim in Mesocco per le splendide coro 
ne inviate.

Sentitamente ai ringraziano, le RR. Suore 
dell’Asilo S. Oinseppe per le premurose cure 
prestate durante la malattia e pel loro inter­
vento al fanerale colle rispettive soolaresohe 
nonché tutti coloro che nella luttuosa circo­
stanza fecero pervenire telegrammi e biglietti 
di condoglianza.

Di tatti sarà serbata perenne riconosoensa.
La famìglia.

U i iR  r l p p t t H  p e r  1 e n p o l l l .
t'unalgllo d ’a a o  apecinllata.

In  uu erti-colo pubblicato ultimamente sul­
le cure della capigliatura, s i faceva menzio­
ne d ’una ricetta molto raccomandata causa 
le sue inotevoli qualità e ipnoprietà ohe j>rovo- 
cano la cresciuta dei capelli, ne impediscono 
la caduta, ne -rinforzano le -radici e ipreserva- 
no -la formazione delle 5>elli-oole. Questo a r­
ticolo mi (ha «peeialmente interessato ipercibè 
in casi innumerevoli ebbi oocasione di ren­
dermi conto della reale effi-cacla di questa 
formula ; ciò .prova una volta di più che i  ri- 
medii domestici di questo genere sono ancora 
i migliori. Del resto ecoone la ricatta per co­
loro che -ancora non la con-osceesero.

Si 'può farla preparare in  tutte le farma­
cie: 85 grammi di iBay-Rhum, 30 grammi di 
LLvola di composita, 1 gramma di mentolo 
cristallizzato. Soicgliere prima i l  menitolo 
nel Bay-Rhum -aggiungendovi -poacLa la  Li- 
vola di Composita; agitare bene la miscela 
©d applicarla indi diligentemetne mattina 
e sera colla punta delle dita in modo ohe ab­
bia a penetrare nel cuoio capelluto. Questo 
liquido non contiene tin ture oapillairi, ma 
rigenera il bulbo dei ca'pelli che Ènoamuti- 
soono. Se si desidera a^ere la  lozione profu­
mata. si può aggiungere -mezzo cucchiaio di 
té di 'buon profumo.

Precauzione. Non .applicarla ove il cresce­
re e lo svilupparsi dei peli non sarebbe desi­
derabile. (1112)

Il nnmern dei nanfraKlil.
II numero dei morti nel naufragio del 

« Titanic » non è ancora .precisato con as­
soluta esattezza. Sembra sia tra i 1571 e i 
1595.

[onte si \ salvata la vita il pìttoie L PoitaM.
F ra  le narrazioui dei superstiti si anno­

vera quella di Enulio Portaluppi di A-roisa- 
te, passeggero di seconda claase.

Egli dice di essere stato svegliato dalla 
c-iplosione di -una caldaia a v’apore. Cerse al­
ierà sul ponte, si ei-nse Ja cintura di salva­
taggio e, seguendo l’esem'pio degli altri, si 
gettò in  mare, dove, .aggrappato ad un ipqzzo 
di. .ghiaccio, -riuscì a rimanere a fior d’ac­
qua. Fu scorto e raccolto dai .passeggeri dei 
canotti.

I (KIVI K M  iim in
TA-NGEiRI, 18. — Il Sultano è assediato 
nel q>alazzo di -Fez dai -riivoltosii. Numearosi 
uffi-ciali sono s ta ti uccisi. L’Ambasciata ed 
il Consolato sono salvi. D combattimento 
continua tra  le truppe francesi e i rivol- 
tosi.

FORZE IDRAULICHE
BERNA, 20. — Nella sua seduta di ieri 

m attina il Consiglio Federale ha approvato 
il progetto di legge presentato dal DLp. In ­
terno sulla 'Utilizzazione -delle forze .motrici 
■dei corsi d’acqua.

La quistione verrà .portata dinanzi alle 
Camere federali nella prossima sessione.

L'E X  RE MANUEL.
FRIBORGO, 29 — La Liberti smentisce 

Ja smentita del Bund circa la .presenza dd- 
i’ex re Manuel a Berna.

Il .re esigli.ato è stato visto domenica u. 
s. alila Messa delle 11 bre, nella chiesa, della 
Trinità, in compagnia deU’attacbé della Le­
gazione d i Spagna.

Alloggia -al Park Hotel; è affetto da ne- 
vra,stenla.

Finanze Friborgbesi
FRIBORGO, 20 — .1 conti di Stato del 

Cantone di Frioorgo .per il 1911 ai chiudono 
con una entrata di fr. 6.931.503 e con una u- 
scita di fr. 5.869,664.

Una maggior entrata, quindi, di franchi 
G1.839.

Il servizio straordinario, però, si chiude 
con una -maggiore uscita di franchi 316.565; 
cosicché l ’esercizio, in realtà, si chiude con 
una .maggiore 'Usoita di fr. 2.54.725.

11 preventivo .prevedeva una .maggiore u- 
scita di franchi 331.783.

Autom obilisti sv izze ri
LO.S.4NNA, 20 — L’aissem.bJea generale 

dell'Automobile Club Svizzero si terrà que­
s t’anno a Losanna dal sa:bato 29 gingno si 
lunedì 1 luglio.

La .sezione Vaiid--'Vallose è incaricata del­
la organizzazione di questa riunione.

Si prevede una partecipazione di circa 200 
membri che -ne conta 1400.

SAPONE
La pulizia alla biancheria 
si ottiene con un lavoro 
accurato e con un sapone 
puro. li nostro esito è 
pari al vostro, meglio che 
no'i fa b b r ich ia m o  il 
sapone sempre migliore 
diventerà il bucato. L̂ n 
sap on e  s u p e r i o r e  al  
Sunligbt non si è mai 
fabbricato, ne’ il sapone 
Sunlight si è presentato 

meglio d’oggigiorno.

Teatro Apollo
I Jl.XJO.A^3<rO

Domenica, 21 Aprile, alle ore 21)2 precise

UNICO MATINEE [Oll’OPERA 
M I. Madame Butterfiy M I
da John L. Long s Davide Belasoo, Tragedia 
Giapponeae di L. Iiliia  - O. Giacoaa in 3 
atti. Mnaioa di Giacomo Puccini.

Li ipettanto UnoiDerà alle are S 1|2 preiiie
Preaal: Entrata Platea e Palchi fr. 2. Log­

gione fr. 1 - Poltrona 1* Oalleria 3 Poltrona 
Platea 3 .— Poltroncina prima Galleria 2 .— 
Poltroncina Platea 1,60 - Posto numer. Log­
gione Fr. 1, (oltre l’ingrestio).

Si n fn ttan o  P a lch i e Barcacele

A V V I S O
In 088''quio alla i*>gge 8ul l ^ i p o e i o  

e s t i v o  le sottoscritte Ditte an­
nunciano alla loro spettabile Clientela 
che i loro Negozi

RESTERANNO CHIUSI
giorni festivi legali.
K . &  A . .ÌIitfTel -  C . C o r t e l l a  
A e h l l l e  G r e c o  - R r e d l  f u  Do> 
u i e n l e o  F r a i i x l  - R .  M lo r a n d l  
1*. R o l l n a r l  A  f ' .  -  M tefa* 
n o n i  -  A n t o n i o  P a g n a m e n t a  - 
C 'CNare H o l t n i a n u  -  G i o v a n n i  
U l n t n r l  -  G .  R o r e l l a ,  negozio in 
Corso Pestalozzi.

nei

[UliA
VIA p r e t o r io

Fuori programma per oggi e domani:

Dal Teatro della Guerra
Una ricognizione off-iosiva degli Ascari Eritrei 

in Gargaresch.
Da un inviato speciale del Pathé Journal.

J ^ v v i s o
In ossequio alla legge sul R ip o so  F e o tiv o , 
le BOttoBcritte Ditte annunciano alla loro aput. 
Clientela che i loro Negoml la  tesan ti

resteranno chiusi
nei giorni festivi legali.

Anastnsi Augusto - Ant gnini Antonio - 
Arrigoni O. succ. Bava - Berretta-Piccoli 
Carlo -  Colombi! Eredi fu  Carlo -  Cornetta 
Agata -  De Carli Pietro Orrco Ant mio fu  
Candido ■ Greco Colti Er-ui • Greco Giu­
seppe - Greco Adelina - Foglia. Giuseppina 
■ Figli di Giovanni Foniaqalli ■ Innova- 
tione - Milliét e IVerner -  Foretti Giuseppa 
e Francesca -  Regazeoni Antonio ■ Taddei 
Andrea - Verri Arnoldo.

IjEVRALGIE,
]1 RinEPl?̂iU1N0 K E F O L

Scato la  Ilo  polveri) 1,110 28
CH. BONACCIO, Farm. - GINEVRA 

Nelle Farmacie esigere il « K e lo l >.

C R E D I T O  T I C I N E S E
■••• Geateale a LOCABW'* • Â sails a Lagano, BelUaaona, ChlaaM

C ap  ,a la  v e n a te  F r . B .000 .000
fllR R T ^T eonuT

Dalia. . .
JTnnoia. • 
Londra ■ 
Oermaiila . 
T kitna . .
Aflwterdam. 
Belgio . .
Mew-YoA . 
S u  Frano.

6 1{3 
81i3
3 l l2
6
6
4
4 li2

nujETTiDi im
Itelia. . .
F ru o ia . . 
Londra . . 
Germania , 
Belgio . ,
Stati Uniti.

F ruoia . 
temdrm . 
Sermania

0o iim » | yBaDirAT ■ " • B S O ia a e S i

99.10 
100.10 

25.271|2 
128.36 
104.60 
209 — 

99.36

I VaaniT» i

99.271P?

6.17112

99— 
100.— 
26.22 

128 30 
99.S5 
6.16

20.—
26.20
24.6U

99.2719
100.2&

26.801;^
128.60|
104.80
209.50,

99.72191
6.19M

B u d lta  Federale. 
Preat. fed. d. Ferr. 
C. Ticino (oonver.) 

(redimibile) 
' preet. ferr. 

Com. L o g u o  1908 
di Vienna 
M edkerruea 

' iMtedi-àBtr.
- Meridienali* 

Teatro di Locamo 
iFerr. 'Vallemaggia 

99.30lClom. di Gevio. 
Saponifio. Locamo 

8. A. 1* Ipoteca 
Choc. Maeetr.S.A 
Soo. Elett. Locar. 
Ferr. Lnguo-Tes.

Aetì-Ghivaaso 
Banq. Hyp. Thnr. 
'B u q . p. valenrs 
|lnd. et de Transp. 
-S. Prod. Ch. Roma 
;Gt. Ginevra a pr. 
I* IntsrMsl oomprMl

OoMr.

4
81{2
S l {2
S l i 2
S l i 2
8Si4
4
4
8
5 
4
4 1,4
8 1,2

4 1(2
41 .2  
4
41.2 
4
4

41,2
4 1,2
5

VamiT»

100.76
91.—
98. — 
9 0 .-  
9 0 .- 
«7 .— 
94.—

516.—
277.—
8 4 8 .-

99. — 
99.60 
82.—

100.—
89,—
98.60

100_
96.—
99.—

100. -
100.—
101—

Bmettlamo Obbligazioni della nostra Ranca al 
4 *te nominative od al portatore.

B A H K I I E R E I I i  I V I I 2E Ì I0
Rasilea, Znrlgo, N. Gallo, Ginevra, Uondra E. C. 

Rienne, Chiasso, Rosebaeh, Herlsan.

Capitale versato Fr. 75.000.000 — Riserve Fr. 23.500.0008
— AGENZIA DI CHIAMO —

Conti correnti creditori e debitori,
[Libretti d i Deposito aU’interesse del 3 l;4-3 3?4®io 

^Sconto ed incasso d i cambiali sulla Svizzera e 
sul’Ê tero,

Anticipazioni sopra Titoli,
Emissione di Chèques su tutte le Piazze princi­

pali del mondo.
Ordini d i Borsa, *
hnpiey d i capitali.
Camoio Valute Estere,
Pagamento coupons,
Travelers Chèques.

BANKTKREIN BYIZZBBO
A genaln d i C h is s à * .

Banca Svizzera Hmericana
OAPlTAIiB Fr. 1.000.000

liO O A B IIO , 2 0  A p rilo  1 0 1 2
B ISBBFA  F r. 0 0 0 .0 0 0

O M bU gasl*sl Tuu

OitU ài liooam o
Lugano • ..

. BeUinsona .'

.  Friborgo ■ .
• Boma . . .
• Vienna. ■ .
. liosanna . .
. 8 . Gallo . .

Cant. Ticino Conver».
Ferrov. . 

Serie A
.  Lucerna . . .
. HasUea . .
.  S Gallo . ■
.  Znrigo 
.  Ginevra a pr. .
. S v it to . . . .

Prestito Feder. Ferr.

Rendita Federale .
.  Italiana 
.  P oftogtese
.  Anstnaca oro 
. Turca . , ,
> Ungherase. .
. Spagnnola. .
. Russa IBCti. .• . 1909

Ferr. Lomb. Anst an 
• Meridionali . .

Panie. Loo M d M 
Soc Fr» nco-Suie. elee. 
Soo. Elettr. Lor. 
Ferrov. Vallemagggia

4..4.. 4-.14.. B8144.. 4.- 41i4 
Blpi 
8 Ipì
4!-
4.-
41,4
4.-
8.-41(4
»lp24.-4.-81,2
4. - 
1.- 
I.- 
1.-
5. -
119!
B.-
B.-
4.-
L-
4.-
1.-
UH

Giqm Taiito

1(10.—
99.60

im . 

RO. 
94--

270.-338.

100. -  
101.— 
9 3 .-  

100.— 
101.— 
82.60 
9 0 .-  

100.—  
100. -  
100.— 
100.— 
99.60 
99 -  

101 — 
90 —:(u.6o

100.60
9ti.—
66.—
97. — 
9 0 .-  
90
96.—

107.
U2.—
87-2.-
:M‘2. -

W.60
9H
Mt.G0
98. - 

100.—

A a lo * l 4n.
1911

Vilm
•M.

C o r u

Bankvoroln Briizero . . 40.— 600 7 6 6 .-
Banoa Foderale . . , . 8 6 .- 600 7 1 0 .-
Union F in u o ière  . . . 8 0 . - 600 fs-» .-
Banca Oomm. Italiana 4 6 .- 600 79-1.-

• Oredito Italiano ■9 0 .- 600 6 3 6 .-
• d'Italia..................... 800 100.—

Soo. B u ca r la  Italiana. . 6 . - 100 1400.—
Ferrovie Merld onali . 2 9 .- 600 6 0 5 .-
Soe. Frueo-G oiiae p. J.Hl. 22 60 600 6 0 » .-
Navlg. Lago Maggiora . 2 6 .- 600 6 3 6 .-

• • . • 2 0 .- 600 6 1 0 .-
Fnnieol. Loeamo M. d. 8. 200 2J6. ^
Soe. Kattrlea L ooam eoe. i:i.76 260 8 0 0 .-

O u a h l
Ssi6
itBi.

CAH»
c * t e

I l
gMr*

Sviasela . . . . 4.- «  __
Italiana . . . . 6 99.10 99.05
Germania . . . . 6 123.40 128.20
Xàondn 9 9 9 # 3.1,2 26.26 26.244
Francia . . . . B lpl 100.10 100.06

9 9 9 9 9 41,2 99.40 99.30
Olanda. . . . . 4. - 209.— 206.60
Vlanna-Trlestc . . 5.. 106 .- 104.20
Pietroburgo . • . 
New-Tork . . . . ( ~

266.—

S u  Frandsoo . (41l2 6.17 6.16

1

B. B. ItoL V endita a 99,80

Daniela
Evidenziato

Daniela
Evidenziato

Daniela
Evidenziato

Daniela
Evidenziato

Daniela
Evidenziato
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Popolo e Libef t à
A N N O I V I  GIORNALE DEL PARTITO C0N5ERL'fTT0RE TICINE5E a n n o  x l v h
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‘Od amio tr. U.—
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■■«•M bTiytinlii
fr. 89,- I n . 12,-

Û fiO M AfBO
MO „ «,60

AfekoBudoiiainttUMiito kd a*
Ufilelo voltai* in Italia, Ai:skr:ai 
(tarmaiua ■ B*l{(lo, il p*ira

tu. I84«  
i> «>n  

tolMaatM M BiV*
CONTO C O R R IN T l! COLUb PO STA

C ,^ U f l:a x iO  —  B IR IZ IO N B  »  À B O U N I^ À Z IO N l  —  V ia  C. Battaglini, 8
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CASELLA POSTALE 16981 — TELEFONO NUMERO 470
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Annnnal ninrtnnri « M  I Plaaola Cronaca h 60
Pnorl Snalona n I <> *»<> ipaiio)

Rlaalfent aMlailTamaDU a:
< L ' in t e r n a z io n a l e  >

IU9AN0 —  AgeaiU fleaenl* ilIPobbllelti —  LUBANO

Cose federali
ILa vittoria socialista

«Il Xeucliùtel
yevcìuaiel, 21 sera. 1912.

A quest'oMi nella città di Farei sono già 
noti i risultati dello scrutinio che danno la 
vittoria finale al socialista Graber con T'50 
voti di maggioranza sul suo cofupetitore. 
Prof. Dott. ^leutha, portato dal partito ra­
dicale.

Le informazioni assunte danno 10.010 vo­
t i per Graber e OSi&S per llentha. Il nuovo 
debutato socialista applartiene alla scuola 
avanzata del partito e anzi se si deve -pre­
star fede a certe informazioni nelle sue opi­
nioni e nella sua attività, quale redattore di 
un foglio rosso si è manifestato di tenden­
ze più estremeggianti di quelle del suo pre­
cursore e collega Naine!!!

La lotta fu alquanto vivace; lo dice il nu­
mero degli elettori. Al primo ecrutinio par­
teciparono complessivamente -poco più di 17 
mila elettori, oggi, non ostante l’astensione 
raccomandata ai liberali-conservatori dai lo­
ro fogli, il numero è aumentato; -prova que­
sto che la disci-plina di questo partito d-i mi­
noranza fece alquanto difetto e  i voti di esso 
si dividero in parti press’a -poco uguali ai 
due contendenti di parte rossa.

I radicali fecero uno sforzo disperato per 
salvare la posizione, e con un tentativo che 
proprio doveva essere l’ultima àncora di sal­
vezza, -presentarono il loro cam-pione come 
candidato del partito Nazionalista.

Cangiato il tradizionale colore -rosso della 
loro scheda in quello dei tre -colori cantona­
li rosso, bianco, verde, un Comitato indipen­
dente ed anonimo presentava la candi-datura 
Identha come candidatura di tutti i -partiti 
•borghesi.

La Suisse Libérale di ieri notò la manovra 
ff-adioale e ancora all’ultimo giorno -procla­
mò l’attitudine neutrale del gruppo e invi­
tò gli aderenti del partito li-bera-le-conserva- 
tore aU’astensione.

I due centri industriali di La Ohaux de 
Fonda e Lode diedero 2000 voti di maggio­
ranza al candidato socialista, il resto del 
Cantone si affermò colla troppo modesta 
maggioranza di 1800 voti sul candidato radi­
cale.

Come commentare e giudicare questo voto 
nelle sue ragioni e  nei suoi effetti? Per ra- 
-gioni particolari non mi fu possibile -parte- 
-ojpare allo scrutinio, ma dico il vero avrei 
dovuto bilanciare un pochino il prò e il con­
tro creato dalle -mie opinioni per una e per 
l'altra candidatura.

Cattolico e conservatore convinto, nemict 
reciso del socialismo sia teorico che prati­
co. non -posso certamente essere entusiasta 
del risultato di questa lotta. Il signor Men- 
tha d’altra parte s’imponeva alla simpatia -di 
tutti per lo spirito suo equilibrato che lo tie­
ne lontano dal -politicantismo fanatico, pella 
sua profonda cultura giuridica, per il suo 
-patriottismo sincero.

Come proporzionalista invece, non posso 
fare a meno di riconoscere che il -risultato 
di questa elezione crea un -po’ di giustizia 
nella distribuzione dei seggi al Nazionale ed 
è un monito precisamente per quei radicali 
che combatterono la concessione alla mino­
ranza conservatrice per puro sentimento di 
egoismo e fanatismo.

L’intesa dei partiti dell’ordine avreb­
be esclusa la possibilità dell’elezione di un 
socialista e avrebbe rinforzata la frazione 
del centro che al Nazionale è ancora insuf­
ficientemente rappresentata.

Giustizia elettorale, e patriottismo sareb- 
liero stati salvi,., ma anche altre lezioni du­
re e meritate spesso creano il -bene!... Spe­
liamolo.

lUltima ed evidente constatazione è l’at­
trito feroce che qui esiste tra rad-icaliismo e 
socialismo.

II socialismo, trova in una indi-pendenza 
assoluta la condizione prima del suo trion­
fo. ed è così giunto ad una posizione fortis­
sima sia in questo Cantone come ovunque ha 
-••cguito questa tattica.

Nel Ticino, al contrario, ove vive conti­
nuamente a mensa coi radicali, il socialiomo 
* condannato alla miserabile proporzione 
■del 4 por cento del corpo elettorale.

Di fronte alla forza del socialismo neoca- 
sicllano il piccolo partito conservatore-libe­
rale occupa una posizione -privilegiata. Tra 
1 due partiti contendentisi il -;K)tere le sue 
mosse possono dare e togliere la maggioran­

za e i radicali dovranno bon gré mal gré cer­
care la sua amicizia. Vi-dremo in seguito.

R. L.

Partito Conservatore Svizzero.
Lurerna, 32 sera.

L'Assemblea costitutiva è finita. Dopo 
lunga discussione, come vi ho telegrafato ie­
ri, a grande maggioranza è stato deciso di 
mantenere il titolo che fu oggetto di profon­
do esame e di vivace dibattito.

Il -partito -così unificato si chiamerà: 
Farfifo 'Conservatore Popolare Svizzero.

Poi furono approvati gli statuti colla no­
mina del Cómitato. Dei ticinesi l ’on. cons. 
naz. avv. Giuseppe Cattori figura nella 
ra-ppresenta-nza del gruppo della Destra 'Cat­
tolica. Federale; l’on. a.vv. Giuseppe Res<pini 
figura nelle (rappresentanze cantonali.

La vittoria della Proporzionale a Ginevra
Ginevra, 23 aprile.

La nuova legge introducente il isi-s-tema 
della rappresentanza proporzionale -per i 
consigli -municipali nei comuni di oltre 3000

abitanti è -stata adottata -nei comizi di -do- 
nica scorda c'on una -maggioranza di 720 vo­
ti. Delwl-issima fu laffluenza alle urne: so­
pra 28.000 inscritti solo 6300 parteciparono 
al voto.

La legge era combattuta dai raàica'li di 
ogni gradazione (sempre uguale dappertiut- 
t- il radicalismo autoritario!) mentre inve­
ce essa era stata a-ppoggi-ata, nella stampa 
e nei comizi, dai cattolici, dai democratici, 
e dai socialisti.

Assicurazioni contro le malattie
Lucerna, 22 aprile.

Nella «ala del Gran Consiglio di Lucerna 
convennero ieri alle 10 i delegati delle So­
cietà Svizzere di M. S. ascritte al Concor­
dato per il Ubero passaggio, per occuparsi 
dei rapiwrti annuali del Comitato sull’eser­
cizio 19-11 e discutere la questione dell’ap­
plicazione dell’assicurazione malattie.

I delegati presenti erano 76, raippresentan- 
ti 200 -mila mem-bri aparsi in tutte le parti 
della Svizzera.

La commissione -di redazione è stata in­
caricata di elaborare, d’accordo col Comi­
tato Centrale, degli Statuti che serviranno di 
base per le diverse sezioni.

Una. proposta tendente a che le Agenzie 
di Assicurazione dell’Istituto Federale sia­
no affidate alle Società Cantonali è stata 
rinviata per maggior studio.

La questione della istituzione di un se­
gretariato permanente sarà anche questa og­
getto di nuovi studi.

COSE NOSTRE
Cosa dicono i socialisti...

Non annienti di Imposte e non debiti — 
■ seggi e gli sventati — Il eulito giro 
— I ricordi sturici — li monito Ina» 
■colta to.

LUGANO, 22 aprile 1912.
1 n compagno, di quelli che sono ancora 

tanto ingenui da credere che il governo li­
berale, possa a.ncora e sappia rialzare le sor­
ti delle nostre .pubbliche finanze, così -scri- 
\6 siiU’Aui-ora dei socialisti:

« Quel mem-bro -del Gran Coiisiglio che 
iiella Sessione primaverile del 1910 racco­
mandava di consolidare -il -debito dello Sta­
to allora esistente presso la -Banca Cantona­
le, di circa mezzo milione, ha previsto quan­
to sarebbe avvenuto e fu saggio; al contra­
rio fu sventatissimo quell’altro deputato, il 
quale rispose senz’altro che (sarebbero state 
sufficienti le sole Entrate ordinarie (im­
poste, bollo, eoe. eoe.) a far scomparire quel 
dcbitaccio. Difatti il Consiglio di Stato pro­
pone l’emissione di nuove obbligazioni nuo­
vo ti-po 4 iper cento per far fronte ai fabbi­
sogni della cassa cantonale... E siamo sem­
pre al solito -giro, al solite sistema...

« n  qu-ale mi fa venire alla mente i con­
cigli che Farguto Turgot, ministro e con­
trollore generale delle finanze -dava al suo 
re. Luigi XVI, che -si comportava, in ma­
teria di finanze, -presso a. poco come il Go­
verno ed il Gran Consiglio del Cantone Ti­
cino.

« Point d’augmentaiion d ’impois, poìnt 
d'emjmunt... ». Non aumento d’imposte — 
avvertiva — perchè vi si appone la situazio­
ne del popolo; ir»n prestiti -perchè ogni pre­
stito scema semprè il reddito li-bero e dopo 
oiialrhe tom-po cagiona inevitabilmente la

bancarotta o l’a.utnento delle ìmposfe. In 
tempo di pai-i- non ooiivicne permettere di 
tórre a prestito se t o ì i  per migliorare le con­
dizioni di altri dcibiii da estinguere e da so­
stituire meglio. Per adempiere -ai suddetti 
due fini non v -ha ohe un sol mezzo : ridurre 
la spesa al disotto dell’entruta ed abbastan­
za sotto per poter o^ni anno risparmiare 
quanto è necessario a rimborsare i debiti arv- 
tichi. Senza di ciò le finanze restano scosse 
e di^entam.0 coltive.

< Ed a seconda di questi intendimenti 
Turgot pr^arè un -bilancio più ordinato.

«'C’è qui tutto un programma finanziario 
di -Governo, ma non c’è an-cora nel nostro 
Consiglio di Stato e  nel nostro Gran Consi­
glio un Turgot che osi presentarlo, esixirlo 
ed imporlo. Probabilmente finirebbe col su- 
ibire la -sorte dell’argiit.v ministro di Luigi 
Capete. Gli furono contro e la stampa con 
feiossolan-e ingiurie, cd il Parlamento, e per­

fino quella stessa' massa df popolo che -pììS 
Bi sareblic avvantaggiata -dal suo -]irogramnia 
Inianziariu. Ed- il Governo ed il PurlB-nieiite 
festeggiarono la caduta di Turgot otrepi te­
samente; ma essi non ve-levano che dietro 
Turgot era la rivoluzione ».

-»««
Un linguaggio simile tenute da noi ci a- 

vrebbe già -tirato addosso chissà quali invet­
tive. Perchè -alla fine dei conti i socialisti 
dicono al Governo che peggio d-i così non si 
potrebbe andare in materia finanziaria; che 
le finanze ed il credito del paese sono «(xissi; 
e che conseguenza logica di queste malgo­
verno, d-ovrebbe essere la rivoluzione di po­
polo, -così come è già suocesso in Francia.

H monito socialista non potrebbe essere 
più forte a significare il malessere che è 
nelle masse popolari. E -per il bene del pae­
se -non c’è che augurare che esploda nella 
I oliera litoera-trìce.

LA GIORNATA ESTEI^A
la [ I la

Le risposte delle porte
la ilaliaaa nei n i  n i  o

potenze - L’itelie he occupeto quettro isole nell’Egeo?
nav i ita lia n e  seena la tt a M. [b io , T e it ili
SALONICCO, 22. — Il comandante del 

porto di Salonicco ih* ricevute da Kodi la 
informazione ufficiale che sette corazzate e 
tie -torpediniere italiane sono colà arrivate 
c dopo tre quarti d’ora hanno -ripreso il 
largo.

Notizie da Ohio e da Tenedo annunziano 
pure la comparsa di navi italiane.

Nei circoli del -Comitato Unione e Pro­
gresso si afferma che i rappresentanti del 
C-omitato stesso a Cosrantinoiioli hanno ri­
cevuto da fonte competente ra(SSÌcnrazione 
che -non è a temersi un -attacco degli italia­
ni contro Salonic-co.

J^ A . T T J J R O H I ì Il

Is
COSTANTINOPOLI, 22. — H testo del­

la risposta della Turchia alle Potenze che a- 
vevano offerte la loro mediazione per la ces­
sazione delle ostilità è stato definitivamen­
te approvato nel Co-nsiglio dei ministri di 
oggi -presieduto dal Gran Visir iS-aid pascià 
c sarà -consegnato agli «tn-basciateri domani.

Il t-esto della risposta non è che una pa- 
rafraisi «tesa in istile diplomatico del -passo 
del discorso del trono relativo alla guerra 
con l’Italia. E’ una lunga nota che ha le 
proporzioni di un -vero memoriale.

In sostanza la Porta dice -che fu l'Italia 
a cominciare bruscamente le ostilità contro 
ogni previsione e violando ogni diritto.

Essa richiama l’attenzione delle Potenze 
sulle prove date dalle popolazioni indigene 
dei territori invasi, di appassionato attacca­
mento airimpero ottomano e di odio pro­
fondo contro l ’inv-asore.

'Considera -poi le operazioni militari che 
idice -tutt’altro che favorevoli all'Italia, e 
mette in evidenza il carattere straordinario 
del bombardamento dei Dardanelli all’indo­
mani del tentativo- di mediazione e prima che 
la risposta della Porta fosse formulata.

Assicu-ra infine le Potenze -che la Tur­
chia è in -un periodo di attive riforme e che 
perciò è oltrem-odo desiderosa che la pace 
venga conclusa.

Si dichiara in oonsegiienza gratissima al­
le Potenze che hanno pensato a facilitarne 
1 negoziati e -conclude col dire che il ■Gover­
no ottomano «arà sempre pronto a entrare 
in trattative di pace, a condizione che la 
■base dei negoziati sia il mantenimento della 
sovranità ottomana effettiva e integrale sul­
la Tripolinatia e sulla Cirenaica.

11 bo mba.T’̂ n-ineii to
delle Caserme di Kumkale e di Sedulbabr

rOST.WTTNOPOLT. 22. — D bombar­
damento del 1S aprile avrebbe distrutte le 
caserme di Kiinilc-ale e di Sednlbahr. I tiir- 
rbi avrebbero a<viito a Sednlbahr quindici 
morti e diciotte feriti e a Kumkale un mor- 
t-o e un ferito.

Infine la -polveriera di Kii-mkale sarcTobe 
saltata in aria. Le -navi d-a guerra italiane 
erano -ad ima d'istanza di 82-00 metri.

IL BLOCCO DEI DARDANELLI
VIEtMNA, 22. — Si 'ha- da 'Costantinopoli 

che il 'blocco dei Dardanelli ca-iisa gravi dif­
ficoltà alla navigazione. Oltre cinquanta pi­
roscafi «nno nel porte. Tutti i trasnorti di

viaggiatori e di merci sono arrestati. Si cor­
ca di -prendere misure per ristabilire le co- 
mimicazioni iper vie indirette.

Le autorità -prendono oontinuamenle mi­
sure per impedire il rincaro dei viveri.

L’interruzione delle comunicazioni con 
Trieste ha cagionato un forte rialzo sul mer­
cato degli zuccheri.

BERLINO, 22. — Il segretario di Stato 
per gli Esteri, Kiderlen Waechter, ha così 
'isposto al reclamo formulate dalla Borsa 
di Manriheim -per il danno arrecato al com­
mercio granario tedesco colla chiusura dei 
Dardanelli:

c Al vostro telegramma relativo alla chiu- 
-sura dei Dardanelli io rispondo che la Ger­
mania come ‘potenza neutrale non può in­
gerirsi di ima -guerra tra due gra-ndi poten­
ze. Il governo im-periale ■tuttavia avrà cura 
di fare i passi necessari per la protezione de­
gli interessi tedes-chi in nwdo conforme alla 
(situazione.

La bandiera italiana sventolerebbe
wn parer«‘h ie  Iso le  turche.

ROMA, 22. — In seguite alla TÌsposta ne­
gativa alla domanda delle Potenze, l’Italia 
sta per intraprendere una -vasta ed energica 
azione bellica.

Mentre telefono forse la -bandiera italiana 
sventola su una o più isole turche( qui si 
parla di quattro) e la -notizia ufficiale della 
occupazione non -tarderà a giungere. Qui «i 
sente nell’aria che qualche cosa di veramen­
te importante eì è compi-ut-o o ei sta per 
compiere; troppi sono i  segni rivelatori -per 
uon essere certi che la squadra italiana ha 
utilmente impiegati i  suoi quattro giorni di 
permanenza nel mare Egeo.

Il Governo però si è chiuso nel -più as­
soluto mutismo e la -censura ancora una vol­
ta infierisce inesorabile: ieri sera, fra Val­
ilo, tutte le -linee telefoniche con l’Estero 
erano interrotte.

Sintomatico senza d-u-bbio è il ritorno in 
Italia (del generale -Signorile comandante 
del presidio di Tobriik. Al IS ignorile — ebe 
e qui giunte per conferire col Governo — 
pare sarà affidata una im-port«nte missione.

La gravità della rivolta di Fez
T.A'NGERI, 22. — Durante la rivolta del 

17 il quartiere israelita è «tato mtera-mente 
(saccheggiato. Gli abitanti sono stati gettati 
nelle strade dall’alto ^ lle  loro- case. Le gio­
vanetto sono state oltraggiate ed alcune ra­
pite.

Le truppe francesi hanno ucciso più di 800 
insorti. Tutti i cada/veri di francesi ritro­
vati erano decapitati, ed orribilmente muti­
lati. Essi furono trascinati per le vie della 
città durante tutta la giornata del 17 apri­
le tra le acclamazioni feroci degli insorti.

Dopo il disastro del TITANIO
NEW YORK, 22. — Il vapore Afaclcai 

Eennet h-a cominciato a raccogliere cadave­
ri sul luogo del ■naufragio del Titanic.

Si annunzia che il vapore ne ha già rac­
colti 64 che si spera di poter identificare.

I,,a «UffìiNloiio «irlln buona Nlam* 
pa «lovo ONNoro un «lovoro «Il o|(nl 
buon p iilrlota «‘oiifnervatort* «*al> 
tollro.

{le i campo educatiìVo
(Nostra corrispondenza particolare).

ZURIGO, 22 aprile 1912.
Pochi giorni fa .pubblicava il Dovere un 

articolo firmato P„ il quale, come parte di 
altre pubblicazioni in materia ed'ucati-va, 

con competenza certo di qualche valore, ad- 
-ditava una nuova orientazione degli studi! 
della gioventù femminile ticinese.

Stamane il Dovere ci giunge con un altro 
articolo di risposta a P., firmato T. B.

La T. B. è una 'signorina che ha voluto ve­
dere nel P. il dottore Plathoff e contro di 
lui essa si scaglierebbe -per punirlo, non so 
di che cosa, forse -per fargli pagare qualche 
chagrin che P. può averle ca-usato, -probaibil- 
mente nel campo edmeativo dove i due, forse, 
si conten-dtono una palma.

Sotto la sigla T. B. mi pare che faccia ca- 
■polino la signorina Teresina Bo-ntempi, i- 
spettrice degli Asili del Cantone Ticino. Vor­
rei -aver preso un granchio; ma se così non 
fosse? Oh allora la corrisipoiidenza del Dove­
re mi -addolorerebbe assai.

L’atteggiamento assunto da T. B. di fron­
te al Dr. Platzhoff non è decoroso, ammesso 
che i due sono colleghi (?) appartenenti alle 
alte -sfere (?) e sotto qual-unque ra.pporto il  
ragionamento -del corrispondente de Dovere 
è tale che io non esito a dichiararlo in­
degno di -una docente svizzera, preposta al­
la d'irezione dei nostri asili.

Non mi occupo -della -prima -parte dell’ar- 
tioolo in  questione, — una dissertazione più 
o -meno filosofica — -oo-me non mi occu-po -an- 
-ohe di qualche frase aggressiva dell’articolo 
di P., e mi restringo alla parte in cui la 
nostra ispettrice vuol criticare acerbamente 
l’opera del dr. Platahoff. Chi scrive non co­
nosce ebe l’opera Platzhoff, e non vuole qui 
assumersi la difesa de-f prefato signore, il 
quale si difende da sè, ma è certo che se egli 
potè venir meno alla elevatezza delle sue ve» 
dute, in  questioni giornalisticbe recenti, ri­
mane pur sempre uno studiioso di -educazione, 
per cui l’insidiosa taccia che T. B. gli in­
dirizza, costituisce una calunnia, preeentan- 
d-oci il signor Dr. Platzhoff come pervertito- 
re dei -nostri costumi (!!?!!).

N-on vedo dove la signorina T. B. voglia 
ferire e a che cosa voglia riferirsi asserendo 
che -un buon patriota tenta tarparci le ali del­
lo «pirite e de.ll’i-ngegno.

-Nella -nostra -coltura nazionale vi è una 
lacuna di cui dovrebbe interessapsi special­
mente chi dirige le sorti del nostro -popolo. 
'La coltura ticinese e quella dei Cantoni con­
federati non si sono ancora amalgamate suf­
ficientemente. Oi vuole una -maggior cono­
scenza degli elementi dell’una e dell’altra, 
del modo di vediere, di sentire e di amare dì 
chi parla una lingua diversa dalla nostra on­
de nessuno abbia a cadere vittima di malin­
tesi, così dannosi alle nostre relazioni.

Brenne Bertoni ri-chiamava-, -poco fa, co(n 
■un articolo -pubblicate nella rivista Wissei» 
un Lehen. l’attenzione -pubblica ticinese e 
eonfetlerata, onde con mezzi molteplici la 
•lacuna fosse col-mata. Checché si (dica, mi pa­
re di affermare il vero dicendo che tutta l’o- 
-!'era del signor Platzhoff sia diretta in questo 
senso.

Perciò vada dunque il nostro plauso -a 
chi serve di tratte d'unione fra due correnti 
eùucati-ve che tendono -ad integrarsi.

Per 1 amalgama -della nostra eoltii-ra, un i- 
deale ed'iioativo -moderno di pura coltura 
svizzera diventa vieppiù necessario nel no­
stro Cantone, -sicché n-on vediamo proprio 
il bisogno di imprestare all’estero merce di 
d-ubbia qualità, quando di-ponia-mo del fabbi­
sogno in casa nostra.

Gli studiosi della nostra vita intellettua­
le di fronte ai bisogni della n-ostra vita -pra». 
tica e nazionale vennero alla triste conclusio­
ne che certe situazioni umilianti .sono un po’ 
il frutto della nostra anemia soolaatica. Io 
ripeto qui — e  alcuni giorni fa il medesimo 
-pensiero sostenne Brenne Bertoni noi ab­
biamo, fino ad ora, trascurato maledetta- 
mente lo studio delle lingue nazionali. Ohi 
visse per qualche tempo nella 'Svizzera inter­
na non può far a -meno di convenire -con (me 
che mentre i nostri confederati in questa 
via continuano a camminare, noi marciam-mo- 
per lungo tempo sul -posto. Oltre al francese, 
nella terza classe delle scuole maggiori, do­
vrebbe .pure venir insegnate il tedesco. Tu-ve- 
ce, se non erro, solo a Bell inzona sj fece qual­
che cosa in  q-uesto senso, a cui fa seguito .l-i- 
Tolo, dove -la proposta emanò dall’onorevole 
iConsigliere Fedlerale dr. G. Motta.

■La aignorina T. B. osa asserire dhe a noi

Daniela
Evidenziato
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Lusta una lingua sola. Essa è certam ente in 
errore E ' certo clic una 'buona m adre di fa- 
iniiglia i>uò essere tale uiii-he senza sapere il 
tedesco ©d il francese, ma nelle nostre «ondi- 
eioui di vita c nel turbinìo eoonomioo nunler- 
ho una coltura linguistica più completa è da 
Tiicisimandarsi a tu t t’e due i «essi e deve een- 
tru rc  a far i>art« dei nostri ideali educati-vi. 
C'i lanicutianio dell’isolamento in cui fummo 
lasciati cd avremmo voluto vedere un mag­
gior nuimero di ticinesi noi .personale delle 
nostre imprese di trasporto. Ennniio qualche 
Tolta i>oepostif diciam o: mea culpa; giacché 
iiiui trascurammo di proi-urarci la coltura tec­
nica che le esigeii7.e dei tempi ricbiedciva- 
mo (N. d. U. Ftiicciamo qualche riserva).

Ora la nostra gioventù di am'bo i sesisi, con 
mi) risveglio tutto moderno, eni-omiabile, ha 
Tolto lo sguardo verso gli istituti migliori di 
oltre Gottardo, -completando «tei in modo 
consolan te  la propria istruzione «eoondaj- 
ria.

.\ questo punto corrisponde anche una mag 
giore partecipazione ticinese nel campo fo­
derale, e con quali vantaggi morali e mate- 
fiali ognuno può vedere.

Non è proprio quindi necesaario che T. 
B. si serva vlcJla stan>i>a per quasi mettere 
dn non cale tale tendenza, quando il soste­
nerla sarebbe o]>era altamente eliK-ativa e 
patriottica.

Noi .jvosscvliamo per ogni ramo dcH’edtica- 
eione femminile esilien ti .istituti, c non c’è 
pioprio bisogno che le nostre infermiere sia­
no formate a Roma. Losanna offre la « Sou- 
ce », Eri'borgo offre una ecHxdlcnte scuola 
di economia domestica, su cui è stata .im- 
ipcrni'ata 1« scuola professionale femminile 
dn Lugano. ,

Tali scuole che irradiano luce su tutto il 
paese sono un vanto ispecialo di tutte le lo­
calità più importanti della Svizzera interna 
ed offrono alle nostre future massaie una 
coltura assai solida, a cui s’aggiunge il fat- 
.to della rafforzata coltura linguistica.

T. B. si scaglia anche ■contro chi nell’.BA(- 
Kalarn volto indirizzarsi ai maestri onde, 
questi, se ciliiamati a completare la loro col­
tura in .istituti superiori, alfoiano a preferi- 
ire i nostri eccellenti istituti .pedagogici. Ad 
un buon maestro, uscito dalle nostre Norma­
li, basterebbero dei corsi di vacanza per con­
solidarsi nella coltura generale e perfezio­
narsi nella lingua francese.

Tale coltura non è indifferente e ‘Per la 
coltura del nostro popolo in genere e '?er il 
Talore del singolo insegnante in ispecie. A 
iRiima, secondo T. B. i maestri ticinesi stu­
dierebbero in italiano e raggiungerebbero lo 
scopo in minor tempo. Ciò che a'acquiata fa­
cilmente vale anche poco, la coltura Lingui- 
elica sarà sempre unilaterale ed il comples­
so mancherà sempre di qualche cosa di ve- 
irameiite nostro. E noi non dobbiamo e non 
possiamo mettere in non cale il bene che un 
corpo insegnante così linguisticamente o pa- 
trkitticaniente formato può apportare al pae­
se intero. •

■■\nche da questo lato fortunata-mente no- 
itiamo un orientamento nuovo e fecondo. Al- 
imeno quattro degli attuali Insegnanti della 
[Normale maschile devono, se non tutto, al­
meno gran parte del loro essere intellettuale 
«Ile istituzi'oni della Svizzera francese e te­
desca. Altri sono in corso di perfezionanien- 
ito ed i nostri figli forse ne Taceoglieranno 
à frutti.

Fisso lo sguardo verso l’avvenire, è lecito 
sperare, -che, risolta in modo conveniente la 
questione scolastica nella sua -parte tecnica 
e completata nella sua parte finanziaria, la 
T ita  intellettuale ticinese assumerà nuove 
forme, la gioventù conscia dei -propri do-ve- 
a i e diritti guarderà verso nuovi orizzonti, 
sedendo a fianco dei giovani d’oltre Gottardo 
e da questa gara feconda si sprigionerà una 
luce che irradiando o-vunque, ì fratelli ri­
conosceranno i fratelli e tutti uniti mar­
cieranno, sotto l’egida della libera Elvezia. 
Terso la pace e la grandezza della Patria.

G. Ambrogini.
X. d. R. — Pubblichiamo in omaggio alla 

libertà di discussione, non «individenilo però 
appieno qualche apprezzamento tutt’affatto 
soggettivo.

I d e a z i o n i  c o u m n a l i
S sat*  tn tn n ln o .

N. c. 22 — Il giorno 14 corrente, dietro 
«coordo fra i delegati comunali dei due parti­
ti storici di questo Comune, veniva presen­
tata una unica lista di concordia per la rin­
novazione del Municipio.

Sopra 41 voti ottennero per ciascun canili- 
dato municipale: .\chillc Dambrogio — 
Ktornetta Domenico di Gius.. 30 — Bassi 
Domenico (attuale sindaco) 20 — C'attaneo 
Emilio di Giorgio 27 — Stornetta Lorezno 
fu Pietro. 16.

Domenica scorsa, sempre in Ioase aU’aecor- 
do. veniva confermato sindaco il signor Do- 
nteniro Jìas»i. di .-Indrea. con voti 40. e cioè 
alla unanimità di voti.

Ifn eviviva, quindi, agli eletti ed agli e- 
lettori di St. Antonino, che hanno messo in 
disparte tutte le differenze e le -discordie spe­
cialmente nelle file eonservatriei.

Eletfare.

L’AVIATORE LOCARNESE GOBIONI
v o l l i  N o p r a  V o i io x i i i .

VE'NEZl.V. 22 — Stasera verso le S l’avia­
tore locarucsc Cobi-oni Enrico sul suo areo- 
plano di costruzione italiana, ha eseguito dei 
imagnifici voli sopra V'cnezia, -mentre la fol­
la. ammirata, lo applaudiva entuaiastìca- 

niente.
Verso le 7. con un mirabile volo planò, il 

('■obioni ha ipreso terra al lido.

Da Aìrolo a Chiasso
I ticinesi e il disastro del “ Titanio,.

■I gloTmae Pi « a ra  d i  D i«o è  aalT» !
iCi telefonano da Dino. 23:
Circolava in questi giorni e pesava come 

un terribile incubo il dubbio ohe fra le vit­
time deirinimanc disastro del Titanic f-osse 
■in bravo giovane cameriere, Edoardo Piazza, 
-figlio al nostro egregio amico cons. Oiov. 
Battista di qui. Il J^erolo di Milano — si 
dice — avesse avvalorato questo dubbio 
mettendo un P. Piazza fra i morti.

J-’orfu nata mente ieri sera giungeva alla 
famiglia un telegramma in cui era detto che 
il giovane Piazza, il quale doveva partire 
col THanir non era i>oi partito e trovavasi 
sano e salvo coi fratelli a Londra. La bu-o- 
na notizia ha .jiortato un largo sollievo non 
solo nella famiglia, ma in tutto il paese, in 
•tutti i dintorni, dove il sig. Piazza è tanto 
conosciuto e stimato.

M enili r e M 'l io  i i  im in h o k k ìo .
f i  rtcrivono da Sala, 21 :
'Stamane hen nov-atita allievi si mìsero in 

movimento i>cr la pa«-'eggiata scolastica. E- 
■rano le scolaresche di Sala, dirette dagli e- 
gregi maestri coniugi ()uatlri-Bosia, di Va­
glio, colla maestra signora Gemma Ario— 
baldi di Ponte e colla nu-ova maestrina Gina 
Lepori di Origlio e col maestro Paolo Ber­
nasconi. Vi parteciparono altri signori e si­
gnorine fra i quali notammo l’amic» nostro 
Giuseppe Quadri, istude^te in legge all’Uni­
versità di Fri-borgo.

'.\lle 8 e mezza tutti «i troraivano al de- 
fcareadero di Lugano pronti -per la (partenza. 
Arriv'arono ad Osteno alle 51 e mezza; là vi- 
sitar-ono le famose grotte di Rescia. Ripar­
tirono col -battello delle 4 © 40 © -arriv-arono 
nella nostra città alle 5.'30 circa. Sfilaróno 
di nuovo per le vie della regina del Oeresio 
«in un ordine severissimo e dimostrarono 
così i'buoni ragazzi, benché un po’ stanchi, 
la saggia educazione che ricevono dai loro 
iiiseg'nnntì. Poi ritornarono cantando alle 
loro case, «intenti e pienamente soddis^fatti.

Iris.

Bellinzona % Contado
Belli mona, 23 aprile 1912.

liti neluiliii Iteliiiixoiia ul Moeiiile.
Molto € scelto pubblico assistè ieri aera 

al -Concerto dato in Teatro dalla Melodi 
Bellimoneee, diretta dal maestro A. Agnelli. 
Abbiamo avuto uno spettacolo degno della 
miglior lode -con rieoo e variato programma.

Applauditissime furono tutte le produzio­
ni di canto .composte di cori, a soli, duetti e 
terzetti come pure quelle dell’orohestra for­
mata di scelti elementi, tra i quali notammo 
il M.o Garbin e il Dir. Dr. Baimondo Rossi.

Dei cori abbiamo sottolineato quello nel­
l'Opera Germania e Napoli. Negli a soli 

■^duetti o terzetti e nelle cavatine, ai distin­
sero i signori Prof. Snllaz (basso), Gioier 
(baritono), "Magnoni (tenore). Molto ammi­
rata la signorina E. Autonioli -per la sua 
■-oce forte, estesa e iben modulata nella r-o- 
manza <per soprano. Vissi (farle, vissi d'a­
more, nell’opera Tosca.

L’ultimo numert) del programma: Aria, 
congiura e settimlno, nell’opera Emani, eb­
be una interpretazione -impeccabile e insi­
stentemente ne venne chiesto il 'bis, ciò che 
fu concesso.

■Fu davvero una serata artistica quella di 
domenica .sera ed è da angurarai che aimili 
trattenimenti abbiano a auccedersi più 
spesso.

R iu nione ili C'onimisNlone.
stamattina era qui radunata la Commis- 

aìonc di revisione della Cassa di Previden­
za del Corpo insegnante sotto la -direzione 
del presidente Dr. Razzi.

Procedette all’esame dell© poste del -bilan­
cio 1911 -assiatita dal presidente del Consi­
glio d'Amministrazione sig. Prof. P. Tosetti 
c dal segretario contabile sig. Prof. L. Res- 
sìga, riscontrando come il solito, perfetta 
regolarità e chiarezza nella tenuta dei re­
gistri. ■' ■ f

Si constatò clic per far fronte alle uscite 
annuali, da qualche anno, si -devono fare 
prelevamentr'da quelle poste che dovrebbero 
essere destinate all’aumento esclusivo del 
patrimonio della Cassa.

Da eiò risulta evidente la necessità di li­
na maggiore contribuzione da parte dello 
Stato almeno nella mìaura atta a coprire il 
fabbisogno delle uscite.
Progriiiiinin d<>lla liiniiKnrnxiono 

lid io  hiiiidioro NonliiNtlolio.
1. Ore 1.45 -]>om. Riunione delle Scuole 

îii campo militare.
2. -Ore 2-3 pom. Gìnnaatica (Preliminari 

generali, con aocomip. della Banda C.).
3. Ore 3-4.30 jHim. Discorso inaugurale. 

— Canto: Inno Nazionale; I colori della 
bandiera (tutte le •scuole, «>n aceonip. della 
Banda C.).

II. Discorso. — Canto: Il bel Paese d'El- 
vezia; Retour (Scuole Miaggiori).

ITT. Discorso. — Cauto: Nimm deine 
cchonsten Melodien...; Ich weiss nicht vras 
-soli es bedeuten... (Scuole delle F. F.); — I 
-Confederati; 1.1 lavoro ('Scuole elem. di Bel- 
linzona); — Inno «li Scinpach (tutte le scuo­
le, con ac(x>mp. della B. C.).

4. Ore 4.30-3.30 pom. Corteo: Viale della 
Caserma — Métropole — \  illa Mexico — 
Viale della stazione — Piazza Grande —

Piazza del Municipio — Via Piazza Giardino 
— Piazza del Governo — T iale Stefano 
Fraschini — Piazza Indipendenza.

Chiusura della festa.
Per il Comitato d’organizzazione: 

Il Presidente: Isp. Patrizio To- 
setli. — Il iSegretario: .V. Vir­
gilio •Chiesa.

N riop i^ru .
Alle fabbriche riunite di cappelli, sezione 

feltro, contìnua lo sciopero.
Oggi vi fu un -albboocamento tra la Direzio- 

■le ed una Commissione di operai per trovare 
una via di soluzione, ma tornò inutile, insi­
stendo gli sci-oiperanti sul licenziamento del 
capo-operaio, ritenuto causa dell’attuale con­
flitto.

F u o f-B ii ll  C l u b .
La nostra -prima squadra della Società F. 

5. C. recatasi domenica a Varese -per dispu­
tarvi un match amichevole, ottenne un gran­
ile successo riportando cinque goals a zero.

-Congratulazioni con i nostri -valenti gio­
catori dì calcio.

D a  « X A D I O .
l*riuii» t'oiu uiiione e  Tentrlaw  uioritlc.

(.'ì scrivono da iStabio, 22:
Oltremodo simpatica e cara riuscì la fe- 

stieciuola di domenica scorsa, pei i primi co­
municandi.

Erano in tutto una ottantina, assai conten­
ti e giuli'vi di rìcavere per la prima volta il 
«Re dei cuori », mentre le candele scintil­
lavano suU'altare, le campane suonavano a 
distesa e l’organo dava ineffabili concenti.

-Dopo il -vespro in -loro onore furono distri­
buiti, -per iniziativa dell’amato Prevosto, dei 
rinfreschi e confetti; indi -tutti contenti r-ien 
-tr-arono nelle loro case. Una lode -sia ipertan- 
■to attribuita -al Rev.mo signor Prevosto il 
quale tanto cooperò affinchè bene riuscisse 
sì cara festa, come pure un plauso sia dato 
al valente e gl-o-vane catechista Carlo Fonta­
na, che tanto fece per foen preparare i tene­
ri fanciulli -a questa festa sì tanto desidera­
ta ed -ardentemente voluta.

Alla sera poi, nel Salone dell’Asilo Infan- 
-tile le giovani del nascente Onatorio diedero, 
sotto l’impulso dell’amato parroco, -un sag­
gio della loro valentia drammatica nel com­
movente dramma in cinque atti: La piccola 
sanatrice; a cui fece seguito la -brillantissi- 
-ma farsa: Il Moro ohe non è moro.

Molta la gente -accorsa; ottima 1 riusci­
ta, impressionante il dramma. La serata era 
-poi rallegrata dalla bandella locale.

Domenica ventura sarà la volta dei giova­
ni, ohe rappresenteranno iSi'mOne il 'ferraio, 
con la comica farsa: Trufaldino o il servito­
re di due padroni.

'Speriamo che il concorso sia eguale, anzi, 
maggiore e eh© questo nostro -Circolo Filo­
drammatico sappia farsi onore.

X.

L o c a r l o  e M u ra lto
R e l lc i r r i i i i .

Un gruppo -di pellegrini locarnesi sono -par­
titi oggi .per Torino, -per unirsi al grande pel­
legrinaggio nazionale che da quella città 
m-uoverà domani iper il santuario di Lourdes.

I  nostri -voti -migliori li accompagnino si­
no ai piedi della bianca Reginadei Pirenei. 
Auguriamo felice viaggio!

Fidelis.
VorI del pnbblieo.

Si diceva e si è pubblicato che la carne 
congelata doveva vendersi anche a Locarne, 
al prezzo dell© altre località del Cantone.

iSembra invece che da qualche giorna la 
tariffa sia stata aumentata. Perchè questo?

X. X.

Da qualche tempo, nelle prime ore del­
la sera la luce elettrica nelle case lascia mol­
to a desiderare.

Non potrebbe, la spetta-bile Società Elet­
trica darci una luce più chiara e meno scial­
ba? Alcuni utenti.

GIUSTIZIA d POLIZIA
Tribunale Penale Cantonale.

Luytiw, H-'l Aprile 1912. 
'l'Iciut-He c h e  ru h t t  u  l .u e r r n u .

U-na losca figura di delinquente, già -ben 
noto alle Corti d’Assise ticinesi, è comparsa 
di nuovo oggi davanti al Tribunale pe­

nale.
L’ìniputato è certo Petralli Isidoro, dì 

ignoti, già condannato una diecina di volte, 
tutte iier furto.

II Petralli trovandosi il 13 dicembre 1911 
a Lucerna, entrò neU'abitazione di un certo 
signor Corridori Giacomo, vi rubò un oro­
logio d’oro con catena, che rivendette, .poco 
dopo, a Zurigo ad un certo Casciani, nego­
ziante in frutta, di Roggio Calabria, riceven- 
-do in pagamento la «omma di franchi cento, 
più un paletot.

Dopo aver peregrinato -per alcune città del 
la 'Svizzera e dellTtalia, il Petralli ritornò 
nel Cantone, dove venne arrestato.

Il tribunale lo condannò alla pena della 
detenzione per anni due, al .pagamento delle 
spese -processuali, ed alEassoggettamento del­
la Borveglianza per anni due da -parte del 
Commissario dì Governo.

Processo di doninxl.
-Domani, -mercoledì, in 'Lugano, alle ore 9, 

si inizierà il processo in odio di certo Gozzer 
Alberto, siccome prevenuto -eolpevo-le di dan­
neggiamento alla Ferrovia Lugano - Tesse­
rete.

Biasca, 22 aprile 1912.
Certo Brusorìo -\lessandro. fu Agostino, 

da San Maurizio di Gjiaglio, domiciliato a 
Ixidrino, scalpellino ed oste perchè inscritto 
nel registro di commercio e per non aver te­
nuto regolare registrazione, fu posto in sta­
to di «ecusa psr avere contravvenuto alle dì- 
aposizionì della legge federalejnilla esecuzio­
ne e fallimenti.

Stamane il Brusorio .Alessandro, assistito 
dal proprio difensore d’ufficio sig. avv. Ge- 
lola-mo Martini, comparve da-vantì al Tribu­
nale Penale.

Il tribunale -ritenne provata la colpabilità 
dell’oste-scalpellino, e però, -tenendo nel de­
bito calcolo le condizioni del tutto speciali 
dell’imputato, lo «indannava a soli tre gior- 
■ni di detenzione da scontarsi nella .propria 
casa, sotto la sorveglianza della Municipali­
tà locale.

L’accusa pubblica era sostenuta dal P. P. 
Sopraeenerino avv. O. B. Riisca che aveva 
chiesto la condanna deH’impMtato a giorni 
10 di detenzione.

Difensore dell’imputato era l'a-rv. G-jrola- 
mo 'Martini.

G R  A M . A G L I H
P ilip p u  g a r r ì.

Pura, 22 aprile 1912.
Da Venegazzio (Treviso) ci giunge la do­

lorosa notizia della morte di Filippo Zarri. 
Un fiero malore lo -ha atterrato in pochi 
giorni. Non valse l’arte, -non -Talaero 1© core, 
non valse il pronto accorrere dei figli a rat- 
tenerlo alla vita. La morte -vibrò il euo col- 
■po quasi fulmineo, gettando nello strazio 
una famìglia e nella afflizione il paese e gli 
amici.

Perdhè Filippo Zarri non apparteneva ap- 
.pena alla sua famìglia che l’adorava. Pel suo 
carattere franco, per la religiosità dei suoi 
prlncipii, iper il suo apirito -ardente © batta­
gliero appa-rtenova al paese che contava in 
lui -uno dei migliori cittadini, alle associa­
zioni cattoliche ohe lo riguardavano com© un 
Baia-rdo senza rossore e -senza paure.

Tutto fuoco, sapeva incendiare gli animi; 
tutto entuBÌamo sapeva trasfondere lo spiri­
to di operosità negli incerti; tutto .battaglie­
ro aveva la voluttà delle lotte sante.

E questo uomo che "(ainì conosceva il quie­
to vivere, che non era fatto -per gli accomo­
damenti equivoci; questo uomo che amava 
le dÌBcussioni, che dì-sòuteva -con ardore, che 
aveva la -passione del missionario, era poi 
corretto nelle parole, nei modi, nelle inten­
zioni, sicché tutti lo amavano, lo stimavano: 
la sua virtù lo accreditava presso gli amici 
c -presso gli avversari. Nesau-no potero toc­
cargli un capello; ta tti potevano stringere 
la sua mano.

Ed ora è caduto e non -mancava eh© la 
morte -per assicurargli quella corona cui gli 
davano diritto una vita incoronata, una fe­
de operosa, -una -attività continua, una con­
dotta esemplare.

Sulla sua fossa apertasi in terra stranie­
ra, n-cu ipossiamo deporre nè un fiore, nè u- 
na lagrima; ma al Cielo mandiamo la pre­
ghiera del suffragio per l'anima sua. alla 
sua memoria l’en-oomio doveroso, alla fami­
glia le condoglianze sincere, ai signori Mo- 
randi l’espressione del -nostro cordiiglio per 
la perdita di un uomo di fiducia, di un la­
voratore coscienzioso. x.

La Festa dell’Assoc. Tic. della stampa
Elaborato il programma generale della 

festa giorna-listica, le cure e gli sforzi delia 
fVunmissinnc. organizzatrice sono ora ri­
volte al grande -spettacolo di gala da tener­
si in onore della simpatica delegazione del­
la Staimpa Lombarda, al Teatro Kursaal.

Il -p-rogramma si presenta attraentissimo: 
Corrado C-olombo, lo spiritoso e dirvertente 
dicitore -milanese, della cui irresistibile co­
micità e del cui grandioso sneoesso lorebè 
si produsse innanzi al puloblioo luganese 
non è ancora spenta l’eco, la signora A. Mo­
ro Marian-i, la squisita cantante, fascinatri- 
ce dei pubblici; il tenore Giuseppe Searoel- 
la, un artista lirico di grande valore e di 
grande talento; Tavv. Silvio itolo, il di­
stinto violinista al quale tu tti coloro che 
‘hanno av'uto -occasione di sentirlo sono u- 
nanimi nel ri-con-o-scerglL delle doti veramen- 
■t© superiori; il Maestro R. Moro, il piani­
sta dalle mani alate, sotto le quali la tastie­
ra sospira, canta, sanguina; U -prof. Sallaz 
di Bc-IIinzoua, un basso quale se ne sentono 
di rado anche sui teatri lirici; la brarisai- 
ma Orchestra del Kursaal e infine il gra­
zioso e indovinatissimo bozzetto comico dì 
A. Pedrazzini. una satira fine e garbata dei
tiiodern-i costumi giornalistici__ ticinesi.
che avrà ad interpreti la signorina Prof. 
Rosetta Colombi ed i ooTleghi M. Quaranta, 
F. Marajn, P. Benedetti.

Come si vede un iprogra-m.ma. senza con­
ta re  il numero, sott-o ogni aspetto interes­
sante. di veder r iu n iti cinquanta giorn-alì- 
sli. rappresentanti tut t i  i colori deirìride  
IKilitico, affra te lla ti dallo sp irito  della mi­
gliore ramaraderie.

I i n  I n l t o r l a .
Sono annunciati dei quadri dei -pittori 

liigancsì Galbusera e Monteverde. v
II Municipio di Lugano ba deci-so d^gifn- 

viare un bellissimo ed artistico dono/
I giornali lug-anesi si sono geneyjTsamen-

tc quotati allo .scojio di corredaro/la lotteria 
di un -premio speciale, che ci ^  assicura di 
valore considerevole. /

II Dovere. L’Ero del La Crona­
ca Ticinese, hanno d « -i^  alla loro volta di 
stabilire dei premi elegi^nii. offerti dalle ri­
spettile Redazioni. ^

L U G A C - ' O  e  O l ^ J T O a i - ' I

U priu sÉit |nr 11 eostituike
del nuovo Consiglio Comunale
Bedula del giorno 22 aprile 1912.

Ieri .sera coti-venucro Della sala del Con­
siglio comunale i  neo-consiglieri com unali 
per la seduta di costituzione dol Consiglio, 
per la -nomina del nuovo ufficio -presidenzia­
le e per la formazione delle diverse commia- 
siuni -permanenti.

Le tribune del pubblio© sono affollate: 
Festeggiatiesimo da tutti sale al banco del­

la -presidenza il più anziano de] membri -pre­
senti, Fon. Carlo Pianezza, di 78 anni, il qua­
le chiama a formare l ’ufficio -provvisorio lo 
avv. Carlo Censi, vice-presidente; gli onore­
voli Antonio Greco e Luigi Bia-mbi, scruta­
tori.

Il presidente -provvisorio, on. Carlo Pianez 
za, inA'ìta -j>oi il segretario a procedere all’ap- 
-pello nominale. Rispondono quarantotto con­
siglieri. La Destra è al completo. Quin-di il 
venerando presidente legge la formola del 
giuramento alla quale gli onorevoli, -ritti in 
piedi riapondono rumorosamente chi giu­
rando e chi promettendo.

Poi, fra la più viva attenzione, pronuncia 
il Bruente discorso:

li tliacursv ll'uperturi*
•leirvu. « uri» l*uiucxB«.

4. Egregi Colleghi,
*  L’età cd il grande -amore per la nostra 

città mi hanno riservato l ’alto onore di -pre­
siedere alle operazioni di costituzione di que­
sto lod. Consiglio Comunale.

«Guardando in addietro nei ricordi deUa 
mia vita, io ho moti-v© di rallegrarmi dei 
grandi progressi che Lugano, -mercè la buona 
volontà di tutti, ha fatto neirultimo mezzo 
secolo.

« La collaborazione di tutti per il -bene del 
-paese -mi fa sperare -che Lugano procederà 
sempre sulla -via tracciata con passo sicuro, 
ed io sono lieto -di augurarlo oggi con tutto 
l ’entusisamo del -mio cuore, rimasto sempre 
giovane (applausi).

« Ma perchè quest’opera di progresso si 
compia fra le minori -difficoltà è necessario 
che, salvi sem-pre e rispettati i -prìncìpii di 
ognuno, si voglia evitare quanto separa da 
ognuno per cercare quanto -unisce.

« Io auguro a questo Consiglio -un’èra di 
pace e di lavoro proficuo, e riconoscen-do dal­
la Provvidenza divina il lieae che a noi deri­
va, io imploro sui nostri lavori, sull’opera 
nostra, sulla Città, la -benedizione di Dio.

«Con questi sentimenti ed auguri! io di­
chiaro aperta la seduta di costituzione del C. 
C. eletto il 7 corrente dal Popolo luganese, 
©J invito i Colleglli a prestare il giuramento 
secondo la formola ohe leggerò». (Applausi). 

I.n nniiiinH <!• ll'iifllcrl» prcnldenalBle.

iSi -procede in seguito alla nomina dell’uf­
ficio di -presidenza stabile.

Luvini Pietro propone -a presidente l’avv. 
Carlo Cenai, ed a vioe-ipresidente Farcii. Lu­
vini Luigi; a scrn-tatore Giuseppe Greco.

Da ipaTte della destra -viene proposto a vi- 
ce--pre8Ìdente il dr. Giovanni Beali, e scruta­
tore Luigi Bianchi.

Si vota -per ischeda: lo spoglio dà il aeguen 
te risultato: *

Pres-idente: avv. Carlo Censi, con 34 voti 
— Vice-presidente arch. Luvini con 28 — 
Scrutatori Giuseppe Greco con voti 36 e 
Bianchi Luigi con voti 33.

Il dottor Giovanni Reali ha ottenuto sedici 
voti -come vice-ipresidente.

L’ing. Ferrazzini, l’avv. Aldo Veladini, s 
il signor Stefano Belloni hanqo ottenuto nn 
loto ciascuno come presidente.

L’onorevole Pianezza, fatto segno dalla 
sala ad una dimostrazione di simpatia, la­
scia il -posto di presidente all’onorevole C. 
Censi, i? quale (pronuncia il discorso di -pram­
matica.

Hurla il nu«v» |irei>i<l<‘at« w«. 4 eusl. 
Prolilcnil In vinti»

Ringrazia innanzi tutto i consiglieri co- 
muna-li dell’alto onore conferitogli © sx>e- 
ra di •non lenire mai meno nella esplicazio­
ne del mandato alla fiducia in lui ripo­
sta.

'Ricorda che un nuovo quadriennio ammi­
nistrativo ed economico età davanti al Con­
siglio Comunale — quadriennio carico di 
problemi, che si augura sciolti dall’unanime 
acco-rdo.

-Alludo alla sistemazione finanziaria ed 
economica del Civico Ospedale. Fa voto che 
abbiano « a cessare le -polemiche per far po­
sto al lavoro proficuo onde rialzare le sorti 
di quell’istituto di pietà all’altezza di altri 
esistenti -nel Cant-one — ciò eh© non è dif­
ficile mediante il buon volere di tutti ».

Rammenta la sistemazione del Pareo-CI- 
lùco — acquisto -che trovò l’unanime assen­
so -da parte del Municipio, del Consiglio Co­
munale e della Cittadinanza — nonché gene­
rose lodi oltre il Gottardo.

JUith-i)© una lancia -per il ritorno di « Spar- 
^ c o »  nella nostra città, allo a«ipo di por- 

^ ta r e  un saluto artistico alla sorella d’.Arte, 
« Le Desolazione » generosamente regalata 
allacittà dagli Eredi fu dr. Antonio Ga-hrini. 
Osa sperare che in un’epoca non lontana la 
splendida-villa già Ciani abbia a ricevere nel 
suo sono quella nobile ktituzkme che è il 
Museo Caccia.

Parla -poi del lavoro della nuova costruen- 
da iMficìna del Gaz. non senza aggiungere 
che la *ieurczz.za pubblica e l’igiene lo vo­
gliono fuori di città. -Spera che quel gran-

Daniela
Evidenziato
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Lusta una lingua sola. Essa è certam ente in 
errore E ' certo clic una 'buona m adre di fa- 
iniiglia i>uò essere tale uiii-he senza sapere il 
tedesco ©d il francese, ma nelle nostre «ondi- 
eioui di vita c nel turbinìo eoonomioo nunler- 
ho una coltura linguistica più completa è da 
Tiicisimandarsi a tu t t’e due i «essi e deve een- 
tru rc  a far i>art« dei nostri ideali educati-vi. 
C'i lanicutianio dell’isolamento in cui fummo 
lasciati cd avremmo voluto vedere un mag­
gior nuimero di ticinesi noi .personale delle 
nostre imprese di trasporto. Ennniio qualche 
Tolta i>oepostif diciam o: mea culpa; giacché 
iiiui trascurammo di proi-urarci la coltura tec­
nica che le esigeii7.e dei tempi ricbiedciva- 
mo (N. d. U. Ftiicciamo qualche riserva).

Ora la nostra gioventù di am'bo i sesisi, con 
mi) risveglio tutto moderno, eni-omiabile, ha 
Tolto lo sguardo verso gli istituti migliori di 
oltre Gottardo, -completando «tei in modo 
consolan te  la propria istruzione «eoondaj- 
ria.

.\ questo punto corrisponde anche una mag 
giore partecipazione ticinese nel campo fo­
derale, e con quali vantaggi morali e mate- 
fiali ognuno può vedere.

Non è proprio quindi necesaario che T. 
B. si serva vlcJla stan>i>a per quasi mettere 
dn non cale tale tendenza, quando il soste­
nerla sarebbe o]>era altamente eliK-ativa e 
patriottica.

Noi .jvosscvliamo per ogni ramo dcH’edtica- 
eione femminile esilien ti .istituti, c non c’è 
pioprio bisogno che le nostre infermiere sia­
no formate a Roma. Losanna offre la « Sou- 
ce », Eri'borgo offre una ecHxdlcnte scuola 
di economia domestica, su cui è stata .im- 
ipcrni'ata 1« scuola professionale femminile 
dn Lugano. ,

Tali scuole che irradiano luce su tutto il 
paese sono un vanto ispecialo di tutte le lo­
calità più importanti della Svizzera interna 
ed offrono alle nostre future massaie una 
coltura assai solida, a cui s’aggiunge il fat- 
.to della rafforzata coltura linguistica.

T. B. si scaglia anche ■contro chi nell’.BA(- 
Kalarn volto indirizzarsi ai maestri onde, 
questi, se ciliiamati a completare la loro col­
tura in .istituti superiori, alfoiano a preferi- 
ire i nostri eccellenti istituti .pedagogici. Ad 
un buon maestro, uscito dalle nostre Norma­
li, basterebbero dei corsi di vacanza per con­
solidarsi nella coltura generale e perfezio­
narsi nella lingua francese.

Tale coltura non è indifferente e ‘Per la 
coltura del nostro popolo in genere e '?er il 
Talore del singolo insegnante in ispecie. A 
iRiima, secondo T. B. i maestri ticinesi stu­
dierebbero in italiano e raggiungerebbero lo 
scopo in minor tempo. Ciò che a'acquiata fa­
cilmente vale anche poco, la coltura Lingui- 
elica sarà sempre unilaterale ed il comples­
so mancherà sempre di qualche cosa di ve- 
irameiite nostro. E noi non dobbiamo e non 
possiamo mettere in non cale il bene che un 
corpo insegnante così linguisticamente o pa- 
trkitticaniente formato può apportare al pae­
se intero. •

■■\nche da questo lato fortunata-mente no- 
itiamo un orientamento nuovo e fecondo. Al- 
imeno quattro degli attuali Insegnanti della 
[Normale maschile devono, se non tutto, al­
meno gran parte del loro essere intellettuale 
«Ile istituzi'oni della Svizzera francese e te­
desca. Altri sono in corso di perfezionanien- 
ito ed i nostri figli forse ne Taceoglieranno 
à frutti.

Fisso lo sguardo verso l’avvenire, è lecito 
sperare, -che, risolta in modo conveniente la 
questione scolastica nella sua -parte tecnica 
e completata nella sua parte finanziaria, la 
T ita  intellettuale ticinese assumerà nuove 
forme, la gioventù conscia dei -propri do-ve- 
a i e diritti guarderà verso nuovi orizzonti, 
sedendo a fianco dei giovani d’oltre Gottardo 
e da questa gara feconda si sprigionerà una 
luce che irradiando o-vunque, ì fratelli ri­
conosceranno i fratelli e tutti uniti mar­
cieranno, sotto l’egida della libera Elvezia. 
Terso la pace e la grandezza della Patria.

G. Ambrogini.
X. d. R. — Pubblichiamo in omaggio alla 

libertà di discussione, non «individenilo però 
appieno qualche apprezzamento tutt’affatto 
soggettivo.

I d e a z i o n i  c o u m n a l i
S sat*  tn tn n ln o .

N. c. 22 — Il giorno 14 corrente, dietro 
«coordo fra i delegati comunali dei due parti­
ti storici di questo Comune, veniva presen­
tata una unica lista di concordia per la rin­
novazione del Municipio.

Sopra 41 voti ottennero per ciascun canili- 
dato municipale: .\chillc Dambrogio — 
Ktornetta Domenico di Gius.. 30 — Bassi 
Domenico (attuale sindaco) 20 — C'attaneo 
Emilio di Giorgio 27 — Stornetta Lorezno 
fu Pietro. 16.

Domenica scorsa, sempre in Ioase aU’aecor- 
do. veniva confermato sindaco il signor Do- 
nteniro Jìas»i. di .-Indrea. con voti 40. e cioè 
alla unanimità di voti.

Ifn eviviva, quindi, agli eletti ed agli e- 
lettori di St. Antonino, che hanno messo in 
disparte tutte le differenze e le -discordie spe­
cialmente nelle file eonservatriei.

Eletfare.

L’AVIATORE LOCARNESE GOBIONI
v o l l i  N o p r a  V o i io x i i i .

VE'NEZl.V. 22 — Stasera verso le S l’avia­
tore locarucsc Cobi-oni Enrico sul suo areo- 
plano di costruzione italiana, ha eseguito dei 
imagnifici voli sopra V'cnezia, -mentre la fol­
la. ammirata, lo applaudiva entuaiastìca- 

niente.
Verso le 7. con un mirabile volo planò, il 

('■obioni ha ipreso terra al lido.

Da Aìrolo a Chiasso
I ticinesi e il disastro del “ Titanio,.

■I gloTmae Pi « a ra  d i  D i«o è  aalT» !
iCi telefonano da Dino. 23:
Circolava in questi giorni e pesava come 

un terribile incubo il dubbio ohe fra le vit­
time deirinimanc disastro del Titanic f-osse 
■in bravo giovane cameriere, Edoardo Piazza, 
-figlio al nostro egregio amico cons. Oiov. 
Battista di qui. Il J^erolo di Milano — si 
dice — avesse avvalorato questo dubbio 
mettendo un P. Piazza fra i morti.

J-’orfu nata mente ieri sera giungeva alla 
famiglia un telegramma in cui era detto che 
il giovane Piazza, il quale doveva partire 
col THanir non era i>oi partito e trovavasi 
sano e salvo coi fratelli a Londra. La bu-o- 
na notizia ha .jiortato un largo sollievo non 
solo nella famiglia, ma in tutto il paese, in 
•tutti i dintorni, dove il sig. Piazza è tanto 
conosciuto e stimato.

M enili r e M 'l io  i i  im in h o k k ìo .
f i  rtcrivono da Sala, 21 :
'Stamane hen nov-atita allievi si mìsero in 

movimento i>cr la pa«-'eggiata scolastica. E- 
■rano le scolaresche di Sala, dirette dagli e- 
gregi maestri coniugi ()uatlri-Bosia, di Va­
glio, colla maestra signora Gemma Ario— 
baldi di Ponte e colla nu-ova maestrina Gina 
Lepori di Origlio e col maestro Paolo Ber­
nasconi. Vi parteciparono altri signori e si­
gnorine fra i quali notammo l’amic» nostro 
Giuseppe Quadri, istude^te in legge all’Uni­
versità di Fri-borgo.

'.\lle 8 e mezza tutti «i troraivano al de- 
fcareadero di Lugano pronti -per la (partenza. 
Arriv'arono ad Osteno alle 51 e mezza; là vi- 
sitar-ono le famose grotte di Rescia. Ripar­
tirono col -battello delle 4 © 40 © -arriv-arono 
nella nostra città alle 5.'30 circa. Sfilaróno 
di nuovo per le vie della regina del Oeresio 
«in un ordine severissimo e dimostrarono 
così i'buoni ragazzi, benché un po’ stanchi, 
la saggia educazione che ricevono dai loro 
iiiseg'nnntì. Poi ritornarono cantando alle 
loro case, «intenti e pienamente soddis^fatti.

Iris.

Bellinzona % Contado
Belli mona, 23 aprile 1912.

liti neluiliii Iteliiiixoiia ul Moeiiile.
Molto € scelto pubblico assistè ieri aera 

al -Concerto dato in Teatro dalla Melodi 
Bellimoneee, diretta dal maestro A. Agnelli. 
Abbiamo avuto uno spettacolo degno della 
miglior lode -con rieoo e variato programma.

Applauditissime furono tutte le produzio­
ni di canto .composte di cori, a soli, duetti e 
terzetti come pure quelle dell’orohestra for­
mata di scelti elementi, tra i quali notammo 
il M.o Garbin e il Dir. Dr. Baimondo Rossi.

Dei cori abbiamo sottolineato quello nel­
l'Opera Germania e Napoli. Negli a soli 

■^duetti o terzetti e nelle cavatine, ai distin­
sero i signori Prof. Snllaz (basso), Gioier 
(baritono), "Magnoni (tenore). Molto ammi­
rata la signorina E. Autonioli -per la sua 
■-oce forte, estesa e iben modulata nella r-o- 
manza <per soprano. Vissi (farle, vissi d'a­
more, nell’opera Tosca.

L’ultimo numert) del programma: Aria, 
congiura e settimlno, nell’opera Emani, eb­
be una interpretazione -impeccabile e insi­
stentemente ne venne chiesto il 'bis, ciò che 
fu concesso.

■Fu davvero una serata artistica quella di 
domenica .sera ed è da angurarai che aimili 
trattenimenti abbiano a auccedersi più 
spesso.

R iu nione ili C'onimisNlone.
stamattina era qui radunata la Commis- 

aìonc di revisione della Cassa di Previden­
za del Corpo insegnante sotto la -direzione 
del presidente Dr. Razzi.

Procedette all’esame dell© poste del -bilan­
cio 1911 -assiatita dal presidente del Consi­
glio d'Amministrazione sig. Prof. P. Tosetti 
c dal segretario contabile sig. Prof. L. Res- 
sìga, riscontrando come il solito, perfetta 
regolarità e chiarezza nella tenuta dei re­
gistri. ■' ■ f

Si constatò clic per far fronte alle uscite 
annuali, da qualche anno, si -devono fare 
prelevamentr'da quelle poste che dovrebbero 
essere destinate all’aumento esclusivo del 
patrimonio della Cassa.

Da eiò risulta evidente la necessità di li­
na maggiore contribuzione da parte dello 
Stato almeno nella mìaura atta a coprire il 
fabbisogno delle uscite.
Progriiiiinin d<>lla liiniiKnrnxiono 

lid io  hiiiidioro NonliiNtlolio.
1. Ore 1.45 -]>om. Riunione delle Scuole 

îii campo militare.
2. -Ore 2-3 pom. Gìnnaatica (Preliminari 

generali, con aocomip. della Banda C.).
3. Ore 3-4.30 jHim. Discorso inaugurale. 

— Canto: Inno Nazionale; I colori della 
bandiera (tutte le •scuole, «>n aceonip. della 
Banda C.).

II. Discorso. — Canto: Il bel Paese d'El- 
vezia; Retour (Scuole Miaggiori).

ITT. Discorso. — Cauto: Nimm deine 
cchonsten Melodien...; Ich weiss nicht vras 
-soli es bedeuten... (Scuole delle F. F.); — I 
-Confederati; 1.1 lavoro ('Scuole elem. di Bel- 
linzona); — Inno «li Scinpach (tutte le scuo­
le, con ac(x>mp. della B. C.).

4. Ore 4.30-3.30 pom. Corteo: Viale della 
Caserma — Métropole — \  illa Mexico — 
Viale della stazione — Piazza Grande —

Piazza del Municipio — Via Piazza Giardino 
— Piazza del Governo — T iale Stefano 
Fraschini — Piazza Indipendenza.

Chiusura della festa.
Per il Comitato d’organizzazione: 

Il Presidente: Isp. Patrizio To- 
setli. — Il iSegretario: .V. Vir­
gilio •Chiesa.

N riop i^ru .
Alle fabbriche riunite di cappelli, sezione 

feltro, contìnua lo sciopero.
Oggi vi fu un -albboocamento tra la Direzio- 

■le ed una Commissione di operai per trovare 
una via di soluzione, ma tornò inutile, insi­
stendo gli sci-oiperanti sul licenziamento del 
capo-operaio, ritenuto causa dell’attuale con­
flitto.

F u o f-B ii ll  C l u b .
La nostra -prima squadra della Società F. 

5. C. recatasi domenica a Varese -per dispu­
tarvi un match amichevole, ottenne un gran­
ile successo riportando cinque goals a zero.

-Congratulazioni con i nostri -valenti gio­
catori dì calcio.

D a  « X A D I O .
l*riuii» t'oiu uiiione e  Tentrlaw  uioritlc.

(.'ì scrivono da iStabio, 22:
Oltremodo simpatica e cara riuscì la fe- 

stieciuola di domenica scorsa, pei i primi co­
municandi.

Erano in tutto una ottantina, assai conten­
ti e giuli'vi di rìcavere per la prima volta il 
«Re dei cuori », mentre le candele scintil­
lavano suU'altare, le campane suonavano a 
distesa e l’organo dava ineffabili concenti.

-Dopo il -vespro in -loro onore furono distri­
buiti, -per iniziativa dell’amato Prevosto, dei 
rinfreschi e confetti; indi -tutti contenti r-ien 
-tr-arono nelle loro case. Una lode -sia ipertan- 
■to attribuita -al Rev.mo signor Prevosto il 
quale tanto cooperò affinchè bene riuscisse 
sì cara festa, come pure un plauso sia dato 
al valente e gl-o-vane catechista Carlo Fonta­
na, che tanto fece per foen preparare i tene­
ri fanciulli -a questa festa sì tanto desidera­
ta ed -ardentemente voluta.

Alla sera poi, nel Salone dell’Asilo Infan- 
-tile le giovani del nascente Onatorio diedero, 
sotto l’impulso dell’amato parroco, -un sag­
gio della loro valentia drammatica nel com­
movente dramma in cinque atti: La piccola 
sanatrice; a cui fece seguito la -brillantissi- 
-ma farsa: Il Moro ohe non è moro.

Molta la gente -accorsa; ottima 1 riusci­
ta, impressionante il dramma. La serata era 
-poi rallegrata dalla bandella locale.

Domenica ventura sarà la volta dei giova­
ni, ohe rappresenteranno iSi'mOne il 'ferraio, 
con la comica farsa: Trufaldino o il servito­
re di due padroni.

'Speriamo che il concorso sia eguale, anzi, 
maggiore e eh© questo nostro -Circolo Filo­
drammatico sappia farsi onore.

X.

L o c a r l o  e M u ra lto
R e l lc i r r i i i i .

Un gruppo -di pellegrini locarnesi sono -par­
titi oggi .per Torino, -per unirsi al grande pel­
legrinaggio nazionale che da quella città 
m-uoverà domani iper il santuario di Lourdes.

I  nostri -voti -migliori li accompagnino si­
no ai piedi della bianca Reginadei Pirenei. 
Auguriamo felice viaggio!

Fidelis.
VorI del pnbblieo.

Si diceva e si è pubblicato che la carne 
congelata doveva vendersi anche a Locarne, 
al prezzo dell© altre località del Cantone.

iSembra invece che da qualche giorna la 
tariffa sia stata aumentata. Perchè questo?

X. X.

Da qualche tempo, nelle prime ore del­
la sera la luce elettrica nelle case lascia mol­
to a desiderare.

Non potrebbe, la spetta-bile Società Elet­
trica darci una luce più chiara e meno scial­
ba? Alcuni utenti.

GIUSTIZIA d POLIZIA
Tribunale Penale Cantonale.

Luytiw, H-'l Aprile 1912. 
'l'Iciut-He c h e  ru h t t  u  l .u e r r n u .

U-na losca figura di delinquente, già -ben 
noto alle Corti d’Assise ticinesi, è comparsa 
di nuovo oggi davanti al Tribunale pe­

nale.
L’ìniputato è certo Petralli Isidoro, dì 

ignoti, già condannato una diecina di volte, 
tutte iier furto.

II Petralli trovandosi il 13 dicembre 1911 
a Lucerna, entrò neU'abitazione di un certo 
signor Corridori Giacomo, vi rubò un oro­
logio d’oro con catena, che rivendette, .poco 
dopo, a Zurigo ad un certo Casciani, nego­
ziante in frutta, di Roggio Calabria, riceven- 
-do in pagamento la «omma di franchi cento, 
più un paletot.

Dopo aver peregrinato -per alcune città del 
la 'Svizzera e dellTtalia, il Petralli ritornò 
nel Cantone, dove venne arrestato.

Il tribunale lo condannò alla pena della 
detenzione per anni due, al .pagamento delle 
spese -processuali, ed alEassoggettamento del­
la Borveglianza per anni due da -parte del 
Commissario dì Governo.

Processo di doninxl.
-Domani, -mercoledì, in 'Lugano, alle ore 9, 

si inizierà il processo in odio di certo Gozzer 
Alberto, siccome prevenuto -eolpevo-le di dan­
neggiamento alla Ferrovia Lugano - Tesse­
rete.

Biasca, 22 aprile 1912.
Certo Brusorìo -\lessandro. fu Agostino, 

da San Maurizio di Gjiaglio, domiciliato a 
Ixidrino, scalpellino ed oste perchè inscritto 
nel registro di commercio e per non aver te­
nuto regolare registrazione, fu posto in sta­
to di «ecusa psr avere contravvenuto alle dì- 
aposizionì della legge federalejnilla esecuzio­
ne e fallimenti.

Stamane il Brusorio .Alessandro, assistito 
dal proprio difensore d’ufficio sig. avv. Ge- 
lola-mo Martini, comparve da-vantì al Tribu­
nale Penale.

Il tribunale -ritenne provata la colpabilità 
dell’oste-scalpellino, e però, -tenendo nel de­
bito calcolo le condizioni del tutto speciali 
dell’imputato, lo «indannava a soli tre gior- 
■ni di detenzione da scontarsi nella .propria 
casa, sotto la sorveglianza della Municipali­
tà locale.

L’accusa pubblica era sostenuta dal P. P. 
Sopraeenerino avv. O. B. Riisca che aveva 
chiesto la condanna deH’impMtato a giorni 
10 di detenzione.

Difensore dell’imputato era l'a-rv. G-jrola- 
mo 'Martini.

G R  A M . A G L I H
P ilip p u  g a r r ì.

Pura, 22 aprile 1912.
Da Venegazzio (Treviso) ci giunge la do­

lorosa notizia della morte di Filippo Zarri. 
Un fiero malore lo -ha atterrato in pochi 
giorni. Non valse l’arte, -non -Talaero 1© core, 
non valse il pronto accorrere dei figli a rat- 
tenerlo alla vita. La morte -vibrò il euo col- 
■po quasi fulmineo, gettando nello strazio 
una famìglia e nella afflizione il paese e gli 
amici.

Perdhè Filippo Zarri non apparteneva ap- 
.pena alla sua famìglia che l’adorava. Pel suo 
carattere franco, per la religiosità dei suoi 
prlncipii, iper il suo apirito -ardente © batta­
gliero appa-rtenova al paese che contava in 
lui -uno dei migliori cittadini, alle associa­
zioni cattoliche ohe lo riguardavano com© un 
Baia-rdo senza rossore e -senza paure.

Tutto fuoco, sapeva incendiare gli animi; 
tutto entuBÌamo sapeva trasfondere lo spiri­
to di operosità negli incerti; tutto .battaglie­
ro aveva la voluttà delle lotte sante.

E questo uomo che "(ainì conosceva il quie­
to vivere, che non era fatto -per gli accomo­
damenti equivoci; questo uomo che amava 
le dÌBcussioni, che dì-sòuteva -con ardore, che 
aveva la -passione del missionario, era poi 
corretto nelle parole, nei modi, nelle inten­
zioni, sicché tutti lo amavano, lo stimavano: 
la sua virtù lo accreditava presso gli amici 
c -presso gli avversari. Nesau-no potero toc­
cargli un capello; ta tti potevano stringere 
la sua mano.

Ed ora è caduto e non -mancava eh© la 
morte -per assicurargli quella corona cui gli 
davano diritto una vita incoronata, una fe­
de operosa, -una -attività continua, una con­
dotta esemplare.

Sulla sua fossa apertasi in terra stranie­
ra, n-cu ipossiamo deporre nè un fiore, nè u- 
na lagrima; ma al Cielo mandiamo la pre­
ghiera del suffragio per l'anima sua. alla 
sua memoria l’en-oomio doveroso, alla fami­
glia le condoglianze sincere, ai signori Mo- 
randi l’espressione del -nostro cordiiglio per 
la perdita di un uomo di fiducia, di un la­
voratore coscienzioso. x.

La Festa dell’Assoc. Tic. della stampa
Elaborato il programma generale della 

festa giorna-listica, le cure e gli sforzi delia 
fVunmissinnc. organizzatrice sono ora ri­
volte al grande -spettacolo di gala da tener­
si in onore della simpatica delegazione del­
la Staimpa Lombarda, al Teatro Kursaal.

Il -p-rogramma si presenta attraentissimo: 
Corrado C-olombo, lo spiritoso e dirvertente 
dicitore -milanese, della cui irresistibile co­
micità e del cui grandioso sneoesso lorebè 
si produsse innanzi al puloblioo luganese 
non è ancora spenta l’eco, la signora A. Mo­
ro Marian-i, la squisita cantante, fascinatri- 
ce dei pubblici; il tenore Giuseppe Searoel- 
la, un artista lirico di grande valore e di 
grande talento; Tavv. Silvio itolo, il di­
stinto violinista al quale tu tti coloro che 
‘hanno av'uto -occasione di sentirlo sono u- 
nanimi nel ri-con-o-scerglL delle doti veramen- 
■t© superiori; il Maestro R. Moro, il piani­
sta dalle mani alate, sotto le quali la tastie­
ra sospira, canta, sanguina; U -prof. Sallaz 
di Bc-IIinzoua, un basso quale se ne sentono 
di rado anche sui teatri lirici; la brarisai- 
ma Orchestra del Kursaal e infine il gra­
zioso e indovinatissimo bozzetto comico dì 
A. Pedrazzini. una satira fine e garbata dei
tiiodern-i costumi giornalistici__ ticinesi.
che avrà ad interpreti la signorina Prof. 
Rosetta Colombi ed i ooTleghi M. Quaranta, 
F. Marajn, P. Benedetti.

Come si vede un iprogra-m.ma. senza con­
ta re  il numero, sott-o ogni aspetto interes­
sante. di veder r iu n iti cinquanta giorn-alì- 
sli. rappresentanti tut t i  i colori deirìride  
IKilitico, affra te lla ti dallo sp irito  della mi­
gliore ramaraderie.

I i n  I n l t o r l a .
Sono annunciati dei quadri dei -pittori 

liigancsì Galbusera e Monteverde. v
II Municipio di Lugano ba deci-so d^gifn- 

viare un bellissimo ed artistico dono/
I giornali lug-anesi si sono geneyjTsamen-

tc quotati allo .scojio di corredaro/la lotteria 
di un -premio speciale, che ci ^  assicura di 
valore considerevole. /

II Dovere. L’Ero del La Crona­
ca Ticinese, hanno d « -i^  alla loro volta di 
stabilire dei premi elegi^nii. offerti dalle ri­
spettile Redazioni. ^

L U G A C - ' O  e  O l ^ J T O a i - ' I

U priu sÉit |nr 11 eostituike
del nuovo Consiglio Comunale
Bedula del giorno 22 aprile 1912.

Ieri .sera coti-venucro Della sala del Con­
siglio comunale i  neo-consiglieri com unali 
per la seduta di costituzione dol Consiglio, 
per la -nomina del nuovo ufficio -presidenzia­
le e per la formazione delle diverse commia- 
siuni -permanenti.

Le tribune del pubblio© sono affollate: 
Festeggiatiesimo da tutti sale al banco del­

la -presidenza il più anziano de] membri -pre­
senti, Fon. Carlo Pianezza, di 78 anni, il qua­
le chiama a formare l ’ufficio -provvisorio lo 
avv. Carlo Censi, vice-presidente; gli onore­
voli Antonio Greco e Luigi Bia-mbi, scruta­
tori.

Il presidente -provvisorio, on. Carlo Pianez 
za, inA'ìta -j>oi il segretario a procedere all’ap- 
-pello nominale. Rispondono quarantotto con­
siglieri. La Destra è al completo. Quin-di il 
venerando presidente legge la formola del 
giuramento alla quale gli onorevoli, -ritti in 
piedi riapondono rumorosamente chi giu­
rando e chi promettendo.

Poi, fra la più viva attenzione, pronuncia 
il Bruente discorso:

li tliacursv ll'uperturi*
•leirvu. « uri» l*uiucxB«.

4. Egregi Colleghi,
*  L’età cd il grande -amore per la nostra 

città mi hanno riservato l ’alto onore di -pre­
siedere alle operazioni di costituzione di que­
sto lod. Consiglio Comunale.

«Guardando in addietro nei ricordi deUa 
mia vita, io ho moti-v© di rallegrarmi dei 
grandi progressi che Lugano, -mercè la buona 
volontà di tutti, ha fatto neirultimo mezzo 
secolo.

« La collaborazione di tutti per il -bene del 
-paese -mi fa sperare -che Lugano procederà 
sempre sulla -via tracciata con passo sicuro, 
ed io sono lieto -di augurarlo oggi con tutto 
l ’entusisamo del -mio cuore, rimasto sempre 
giovane (applausi).

« Ma perchè quest’opera di progresso si 
compia fra le minori -difficoltà è necessario 
che, salvi sem-pre e rispettati i -prìncìpii di 
ognuno, si voglia evitare quanto separa da 
ognuno per cercare quanto -unisce.

« Io auguro a questo Consiglio -un’èra di 
pace e di lavoro proficuo, e riconoscen-do dal­
la Provvidenza divina il lieae che a noi deri­
va, io imploro sui nostri lavori, sull’opera 
nostra, sulla Città, la -benedizione di Dio.

«Con questi sentimenti ed auguri! io di­
chiaro aperta la seduta di costituzione del C. 
C. eletto il 7 corrente dal Popolo luganese, 
©J invito i Colleglli a prestare il giuramento 
secondo la formola ohe leggerò». (Applausi). 

I.n nniiiinH <!• ll'iifllcrl» prcnldenalBle.

iSi -procede in seguito alla nomina dell’uf­
ficio di -presidenza stabile.

Luvini Pietro propone -a presidente l’avv. 
Carlo Cenai, ed a vioe-ipresidente Farcii. Lu­
vini Luigi; a scrn-tatore Giuseppe Greco.

Da ipaTte della destra -viene proposto a vi- 
ce--pre8Ìdente il dr. Giovanni Beali, e scruta­
tore Luigi Bianchi.

Si vota -per ischeda: lo spoglio dà il aeguen 
te risultato: *

Pres-idente: avv. Carlo Censi, con 34 voti 
— Vice-presidente arch. Luvini con 28 — 
Scrutatori Giuseppe Greco con voti 36 e 
Bianchi Luigi con voti 33.

Il dottor Giovanni Reali ha ottenuto sedici 
voti -come vice-ipresidente.

L’ing. Ferrazzini, l’avv. Aldo Veladini, s 
il signor Stefano Belloni hanqo ottenuto nn 
loto ciascuno come presidente.

L’onorevole Pianezza, fatto segno dalla 
sala ad una dimostrazione di simpatia, la­
scia il -posto di presidente all’onorevole C. 
Censi, i? quale (pronuncia il discorso di -pram­
matica.

Hurla il nu«v» |irei>i<l<‘at« w«. 4 eusl. 
Prolilcnil In vinti»

Ringrazia innanzi tutto i consiglieri co- 
muna-li dell’alto onore conferitogli © sx>e- 
ra di •non lenire mai meno nella esplicazio­
ne del mandato alla fiducia in lui ripo­
sta.

'Ricorda che un nuovo quadriennio ammi­
nistrativo ed economico età davanti al Con­
siglio Comunale — quadriennio carico di 
problemi, che si augura sciolti dall’unanime 
acco-rdo.

-Alludo alla sistemazione finanziaria ed 
economica del Civico Ospedale. Fa voto che 
abbiano « a cessare le -polemiche per far po­
sto al lavoro proficuo onde rialzare le sorti 
di quell’istituto di pietà all’altezza di altri 
esistenti -nel Cant-one — ciò eh© non è dif­
ficile mediante il buon volere di tutti ».

Rammenta la sistemazione del Pareo-CI- 
lùco — acquisto -che trovò l’unanime assen­
so -da parte del Municipio, del Consiglio Co­
munale e della Cittadinanza — nonché gene­
rose lodi oltre il Gottardo.

JUith-i)© una lancia -per il ritorno di « Spar- 
^ c o »  nella nostra città, allo a«ipo di por- 

^ ta r e  un saluto artistico alla sorella d’.Arte, 
« Le Desolazione » generosamente regalata 
allacittà dagli Eredi fu dr. Antonio Ga-hrini. 
Osa sperare che in un’epoca non lontana la 
splendida-villa già Ciani abbia a ricevere nel 
suo sono quella nobile ktituzkme che è il 
Museo Caccia.

Parla -poi del lavoro della nuova costruen- 
da iMficìna del Gaz. non senza aggiungere 
che la *ieurczz.za pubblica e l’igiene lo vo­
gliono fuori di città. -Spera che quel gran-

Daniela
Evidenziato



P O t*O L O  B  L I B B B T ìl

NEL CORPO DEI DOCENTI

l<a C’aHHa di Previdenza.
Ifcj/Et'nk'a scorsa era riunita a Bellinzo- 

ijH la i'twisa di P-i'C'videnzn del Corpo inse- 
juunit (sotto la direzione del .presidente Dr. 
Buzzi.

Procedette alTesame delle sposte del bi- 
idiu'io li> ll assistita dal spresidente del 
tonsisdio d’Anunsinistraziono sigr. iprofesso- 
' t  P. Tosetti e dal setrretario contabile «i- 
giìisr prof. L. Kessig'a riscontrando cosme il 
solito, perfetta re^rolarità e chiarezza nella 
Itiiuta dei registri.

leccone la  situazione patrimoniale al 31 
dicKrihrti 1911.

A ttivo :
obblipr. Pant. Tic., 3..50 per 

cento da fr. 500 nom. fr. 414.632,90 
Buoni di Passa. 4 per cento 

da fr. 3.1.000 » 173.000,—
Ì7 Obblijr. Cant. Tic., 4 per cen­

to da fr. 300 »
T id. id. Fonslo Lepori »
1- id. Prejraswona, 4 per cento 

ila fr. KHtO >
7 Id. id. Pondo fìalvmberti >

iid. Lugano. 4 per cento, da 
fr. .500 (il X. 1.566 fu estratto 
e Timborsato alla pari fr. 500 
e riruitorto versato in C. C. 
all.-. B. C. T.) »

34 i<T. Lugano, 3,75 iper cento, 
dn fr. .500 »

9 id. Ginevra, a premio, 3 sper 
cento da fr. 100 »

In cassa res. susssidio erariale »
In O. G. alla B. C. T. »
l ’cs. cred. verso fondo 1(1. 'S. T) »
Td. id. id. lo maestre d’.Asilo per 

tasse >
Jd. id. verso altri membri per 

tasse »
Valore idei mobili, dedotto Tatii- 

morta mento » .365,70

fr. 719.965,62

('lupitaìe Sociale:
Capitale sociale al l.o  gennaio

1911 ' fr. 673.999,83
fraudati in giro (il IN. 612) » 444,—
-\Ta:’-7x netto dell’ essercizio

1911 > 43.4.31.77

fr. 719..963.62

f i o  HANTONI n ONFEDEBATI

SOLETTA —  La ferrovia BeTTia-Soletta
—  iL’asaemblea comunale (ratificò a grande 
maggioranza la partecipazione della città al­
le sptssc per la  ferrorvia a scartamento ridot­
to Bema-Soletta. sconfermando esosi Paccor- 
<jo concluso tra i governi desi- due sOantoni.

XEUCTLATEL —  Svizzero perito  —  La 
iLegazÌpne Svizzera a Londra telegrafa al pa- 
o ie  Grosclaude Fleuriex <4e suo figlio Ge- 
9olii, di 24 anni, che figurava sulla lista  del- 
l ’equiipaggio del Titanio, come pasticciere, 
non t/rovasi sulla lista dei salvati, e  quindi 
(deve essere considerato come sperito nella ca­
tastrofe.

BEEINA —  Delegazione Intem azionale  —  
La delegazione intemazionale del Sempione 
discusse nei giorni 23 e s24 a Berna, diverse 
questioni relative agli orari ed alle tariffe. 
Tu .«cgudto approvò i conti costruzioni ed e- 
■CTcizio della linea Briga-Iselle.

GINEVR.X —■ I l  riscatto della Stazione
—  Lunedì si è riunita la delegazione del 
Consiglio federale per la questione della sta- 
rione d.1 Ginevra.

Questa delegazione comprende i consiglie­
ri federali signori Forrer, Motta e Perrier. 
•Essa iba redatto il progetto della convonz.io- 
me fra la 'CJonfcderaz.ione ed il Cantone di 
Ginevra, e questo progetto sarà rimesso pros­
simamente al governo ginevrino.

V.AT''D —  N el campo ^lOrlaliìita — T gior­
nali vodesi e neo-castellani annunciano che 
i l  signor Vaine, consigliere nazionale, lascia 
Losanna, per ritornare a La Chaux de Fonda

13.500,—
3.500.—

12.000,—
1.000.—

15.470.—

7.000.—

000. —
25.000,—
34.532.22

2.540,22

464,30

94.80

ove prenderebbe la direzione di uu organo 
(HieiaJista quotidiano.

B.L'.SU.K.V —  I l  porto del Reno —  L’eser­
cizio 1911 della Società del porto del Beno 
a Basilea si chiude con un deficit di 20612 
franchi (eonipreni fr. 14.9.59 per ammorta­
menti). L’esercizio 1910 aveva dato un avan­
zo di fr. 5274.

II -cattivo risultato del 1911 è dovuto -alle 
difficoltà speciali- contro le quali la  naviga­
zione su l Beno ebbe a lottare in conseguen­
za della siccità.

SCI-.\FiFiUiSA —  Finanze —  La gestione 
1911 della città di Sciaffusa si chiude con 
un deficit di fr. 17.13i6.5.3. Il deficit previsto 
era di franchi 174.7'62.

Questo felice risultato è dovuto al mag­
gior gettito delle imposte.

SAN G.ALLO —  Gran Consiglio —  Il 
Gran Consiglio resta così oompost-o: 95 li­
berali; 88 ronservatori; 18 democratici; I l  
socialisti.

L̂e prime notizie delle ultime elezioni, per 
errore dav-ano un seggio in meno al Partito 
Conservatore.

Cose di Castelrotto.
(xV. >C. da Castelrotto, 23):
■Al 'Fregiano, autore del c Crogllo tutto 

ili un pezzo », facciamo noto che i separati­
sti sono più che contenti della giornata del 
14 corrente.

A'Il’xWemblea dei cittadini della terra 
di Castelrotto e Bonco mancavano diqpi 
firmatari della -petizione; sette già emiigrati 
e tre in condiziou-i da non poter presentar- 
s-; i  quali aggiunti ai diciasette cittadini 
che votarono in favore della separazione
—  contro tredici negativi —  riapecchiano 
.10 più nè meno che la bella maggioranza 
dei due -terzi. Per preparare una base sicu­
ra al nuovo edificio non si poteva proprio 
I retendere di più.

(Non toccheremo moi qui le cause di tali 
avvenimenti, che, diciamo subito, -nulla 
hanno a che fare -lydla politica; vogliamo 
però far noto ni Tresìano che se gli aggra­
da entrare in questa fase lo attendiamo di 
;’iù fermo.

A lcuni firmatari,
N . d. B. —  Contenti gli vn i e contenti 

gli altri.... la polemica è chiusa.

E l e z i o n i  C o m u n a l i
.SEMIONE:

Domeniioa scorsa ebbe luogo le elezioni 
comunali. Furono presentate tre liste:

Or-uppo Popolare (conservatore), schede 
33. Strazzini Giov. Cirillo, 47 —  Gianora 
Siro 31 —  Gianora Giacomo 23 —  JollI 
evv. Celestino 37 —  Togni Em ilio 22. Non 
emessi 30.

E letti due; Strazzini Giov. Cirillo sinda­
co di settLmana e avv. JoUi Celest.

Gruppo Liberale, schede 24. Genomi Cle­
mente 22 —• Gianora Lorenzo 20 —  Genoni 
Pio 23 —  Ferrari -Fortunato 18 —  Stefa­
nini Enrico 19. Non emessi 11.

Eletti uno; Genoni Pio.
Gruppo Gioventù Semionese, -schede 27. 

Bontà Gttoripo 2-4 —  Ferrari Fulvdo 26
—  Strazzini Alfredo 24 —  Pazzi Coronato 
£2 —  Togmi D-aniele 17. Non emessi 4.

E letti due: Ferrari Fulvio e Bontà Otto­
rino (favorito dalla sorte).

I  votanti furono 91: diverse schede ven- 
.nero annullate per irregolarità di nomi.

I supplenti furono assegnati tutti tal 
Gruppo Popolare.

Domenica (sarà eletto sindaco il signor 
Strazzini Giov. Cirillo, che dirige il Comu­
ne da -ben 12 anni.

CRONACA RELIGIOSA
FeNtm  r e llK io M i r  M orR giin .

■Domenica, 28, a Soragno sarà solennizzata 
per la prima volta la festa del Patrocinio di 
San Giuseppe.

Baccomand-iamo ai nostri luganesi di in ­
tervenire numerosi: saranno accolti feste- 
’ olmente.

Rallegrerà la festa la brave musica di 
Frega gsona.

W G A t r O  c  D l l V T O a t f l

NEL CAMPO SOCIALISTA
Sabato scorso la Seziono locale sociali­

sta tenne una cen-a fam igliare .per celebrare 
’l  -successo delle ultime elezioni oom-unal-i.

'V-i parteciparono numerosi compagni: 
parlò brevemente il compagno Ferri.

*  *  *

1,’on. Mario Ferri — il deputato sociali­
sta che secondo la Gazzetta Ticinese non è 
della scuola dei Naine  e dei Graber —  si 
J adontato perchè in cronaca cittadina ab­
bi omvo rilevato che qualora l’-cm. cons. naz. 
Va-ssalli dovesse ritirarsi dal Consiglio N-a- 
zionale, la ean-didatura di successione è già 
pronta n-ella persona dell’on. Ferr-i stesso.

Tutti hanno letto fra quelle linee una 
ifvrità nota a tutti i  lippi e tonsori di Lu- 
g.-vno. E cbiu-nque abbia non completamente 
spento il senso ip>olitico deve aver capito 
subito l’allusicoe nostra nella sua vera por­
tata, suggerita dalle famose ed ineluttabili 
iiecesisità del blocco libero-radico-chinato.

L’on. Ferri, .invece, -ha visto una insinua­
zione, e protesta. Siccome però certe pro­
teste isono troppo cucite di filo  bianco -per 
non essere comprese, così, in attesa degli e- 
renti ohe starano onaturan-do, sarà bene ri- 
levare àntegralmente il piato dell’on. Ferri, 
ii deputato socialista che la Gazzetta T ici­
nese di ieri h-a già trovato modo di classi­
ficare fu o r i  dalla cerchia antipatriottica ed 
anarcoide alla J^'aine di Neuchatel....

Dice ‘dunque. Fon. Ferri:
>« D Popolo e Libertà accennando recen­

temente ad un’eventuale dimissione dedl’on. 
"Vassalli da membro del -Consiglio Naziona­
le trovò mezzo di lanciare una maligna in­
sinuazione a riguardo del compagno no—’ 
stro avv. M.ario Ferri; -come «e questi a— 
spettasse al varco il -m-omento di rientrare 
per opera del Blocco, in  Parlamento 1

Non sappiamo cosa vi sia di vero nelle 
voci relativ'e all’on. Vassalli; ipoasiamo però 
-assicurare il Popolo e Libertà  che la fregola 
del seggio -ad ogni costo, non è  -punto sen­
tita  dall’-amico nostro ».

Il resto è frangia inutile. Non ci ssso- 
getti-aimo nemmeno ad un confronto per ciò 
■che riguarda le nostre qualità ed i n-ostri 
sistemi con quelli del socialista e dei socia­
listi.

CTn raKRxxo s<>oini>HrNo.
I l  locale Commissario Ai 'Governo ci co­

munica:
-Lunedì do-po pranzo è scompa-rso il mino­

renne 'OerroiSoni Pasquale di Furia, di an­
ni sedici, inserviente sui piroscafi. 'Statu­
ra bassa, mingherlin i, porta giacca bleu, 
berretto nero, calzoni quadrettati bian-co- 
neri. abiti sdrusciti, cechi neri. Colorit-o 

pallido.
Farebbero opera buona quelle persone ohe 

—  sapendone qualche cosa- —  ne deaero no­
tizia al locale Cornm-issario d i Governo.

Sorlefjl ( ’Hfit. TIe. degli C ìYIoìhII.
Ci (x>municano:
I signori ufficiali, membri della Società 

Cantonale Ticinese degli U fficiali, residen­
ti in  Lugano e dintorni, sono convocati ad 
una radunanza cSie avrà luogo domani sera, 
venerdì, alle ore 8.30 precriise, nella iSa-la al 
primo piano dell’Hotel Centrale, per discute­
re diverse importanti trattande.

Crocè ^"erde.
Lascito Luigina Primavesi Dellatorre fr.

1 0 0 ---- Signor Intlemann fr. 25 — -Signorina
Berta Schneeberger fr. 10 —  eignor Enrico 
'Beitnasconi, magnàfieo apparato sanitario 

Lgso, -per l'Arabulanza.
-La Direzione ringrazia sentitamente.
La nuova lettiga a cavalli della Croce Ver­

de di Lugano, fornita dalla spettabile Ditta  
Chiattone, sarà esposta al -pubblico domeni­
ca mattina dalle ore 9 alle 10.30, in Piazza 
Riforma, davanti al Palazzo della Baraca 
P<'polare.

Prezzo di costo: fr. 3000 (tremila).
Teatro Apollo.

Questa sera; Rigoletto.

tMWttlHma ora
Merrlalo porUcolare del l^ei»**** * Mfcer**

U ni vitiima bleniese
nel dlNaatro del TITAATC.

Ua» grave dlagraala.

A-(iUlLA, 25 — 11 Rigozzi indicato come 
passeggierò a bordo ‘ del Titanic  affondato 
ultimamente è effettivamente originario ed 
attinente di .Aquila.

-.Ad Aquila corre Insistente la voce ohe il 
medesimo non trovasi fra  i  salvati!

Ml-VLV.AGLIA, 25 — -A Malvaglia ieri eera 
il signor Canzali Natale, dopo aver offerto 
uu -pranzo d’addio -all’amico signor Bon-tosi 
Giuseppe, sulle mosse per ritornare a Parigi, 
volle accomj>agnare l’ospite alla sua abi/ta- 
zione, che si trova alla frazione di Tegnona, 
in -pieno. In un punto peri-ooloso della stra­
da, il Bontosi scivolò, e  cadde da altezza coin- 
sidercTole. Il Canzali vx»lle trattenerlo ma fu 
tia-scina-to lui pure.

Il -Canzali ebbe fratturato Tosso parietale 
e versa in  condizioni gravissi-me; il Bentos! 
riportò diverse lesioni al capo, ma si spera 
(Le potrà riaversi presto.

Auguirlamo guarigi-one oom-pleta ai due 
clttadiui onde -possano, colla loro attività, 
continuare ad onorare la Valle all’estero.

IL DEPUTATO GRIMM CONDANNATO
BERNA, 25 —  Il tribunale cantonale ha 

condannato il cons. nazionale Grimm a 1000 
franchi di multa ed alle spese, nella caMsa prò 
mossa dall’ardh. Hodler.

iN. d. lì. — I  onslri lettori ricorderanno la 
canvpagna che il signor Grim-m aveva mos­
sa contro l’antico direttore dei Lavori Pub­
blici del Cantone d i Berna sul noto giornale 
socialista Tagwa-cht.

U n  i n o e n d L i a i * i o
ZUiRI-QG, 26 —  A Endingen un iincendio 

distrusse parecchie (mse (xmoniohe. Un con­
tadino addetto ai lavori, avendo altercato col 
suo padrone, appiccò il fuoco agli stabili. 
S i gettò XKiscia, -a scopo suicida, nel fuoco, 
ma ai -riuscì, -benché a stento, a trarlo dalle 
fiam-me.

DlVlSlONARll PERMANENTI
BASILEA, 25 —  Si è qui radunata la com 

missione militare del Comsiglio degli Stati, 
per occuparsi del progetto della permanenza 
dei coman-danti superiori.

Riferi-rà alle -Camere federali nella pros­
sima sessione di giugno.

Visita di officiaii francesi
NEiUt'IL.ATEL, 25 — Martedì venturo ar- 

rrvera-nuo 40 ufficiali francesi della guarni­
gione di Besancon, -per assistere al tiro delle 
reclute friborghesi sulla piazza di Pleneysc. 
Partiranno dopo un banchetto offerto in lo­
ro onore a Neuclurtel.

Siotlxle vHlicane.

li nuovo arcivescovo di Genova
RiOMA, 25 —  Il Santo Padre ha promosx 

so -alla sede arcivescovile di Genova monsi­
gnor ‘Andrea Oaron, vesoovo di Cenfld-a.

Mjons. .Andrea Caron è -nato in Bosà di 
Baissano (diocesi di Venezia) -il 14 giugno del 
1848. Fu eletto vescovo titolare di Argo il 
giorno 8 luglio 1905 e (x>adintore del vescovo 
di Ceneda, alla morte del quale successe l’8 
gennaio del 1909.
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f U P O L O  B  L IB B R T B

fazione della filossera nei vigneti delle cit- 
ià  svizzere (sic) dove le uve veufrono oonsu- 
snate « tutte queste difficoltà concorrono ad 
impedire lo svilup;>u razionale di qualche 
glande industriia che potrebbe portare un 
po’ di ricchezza e diminuire i danni della 
grande emigrazione.

R. L.

r > a .

(Notlra eofTritpimàtvita partieelarej 
Mendrttio, 8  maggio H it .  

Pro Inningla.
Or fanno poche settimane appariva an 

<ji.(sto ipreg îuto giornale un breve accenno 
alla istituzione di una società « Pro infan­
zia > in Mendrisio.

E’ con vivo compiacimento che orK» pes­
tiamo constatare come essa, in cosi breve 
periodo di vita, abbia dato risultati superio­
ri a ogni previaione. assumendo una impor­
tanza tale da venire annoverata tra le pri­
me istituzioni 'henefiehe del borgo. Non fu 
dunque una visione dorsta passeggierà. 
Don fu Pentusiasmo di un friorno. che dile­
gua davanti alle piime difficoltà, fu una 
idea gettata con fermezza di propotiti, che 
di fronte agli ostacoli aumenta di forza e di 
esergia.

Il bisogno di «occorrere l’infanzis M .-en- 
ileva 'pi'ù manifesta nel nostro Cantone, e 
già da parecchi mesi spirava sul nostro Ti- 
cirsi un alit.i di tendenze Cienefattrici ; nei 
fiiversi centri sorsero successivamente del- 
J ' società miranti a questo scopo; e a M’en- 
'drisio è al sesso gentile che si deve Pi neon- 
testabile merito di averne gettato le basi.

Bella è questa tendenza del femminismo, 
che volge i su.ii sguardi al pubblico )>ene. 
ceica un campo d’azione veramente tdda’fe 
•tlla donna, affidandole amorevolmente la 
c:iia della gioventù.

La Bocietà. nata sotto ottimi auspiei, ha 
(iinioatrato fin dal suo apparire di possedere 
nva base aieura. prefiggendosi i più nobili 
lidcslr; giovane affatto, con carattere affat­
to speciale, essa mirava a nn alto fine u- 
Knanitario e civile; scevra dalla benché mi- 
ti'ma influenza politica, fatta solo per il 
tene, essa 'poneva a capo dello statuto il suo 
nobile fine, quello cioè: « di giovare al fan­
ciullo in ogni modo ■possibile s.

Ora ata svolgendo il suo programma con 
ima disciplinata attività che rivela le alte 
lieti d’ingegno e la nobiltà di sentimenti di 
chi la dirige e di coloro che ne prestano la 
volontaria collaborazione. TI lavoro tra i 
Diemibri del Comitato fu ©osi ben distribui­
to, in modo che l’opera proficua giunge fin 
dentro le abitazioni più recondite, là dove 
■maggiore à il bisogno e insufficientemente 
conosciuto.

Non mancarono le pratiche necessarie 
irresao le altre istituzioni benefiche del di­
stretto quali la direzione dell'Ospedale Oan- 
•tomale. e della Cura idegli scrofolosi poveri, 
r  già ad venne a trattative con specialisti 
^er la vista, l'udito, i] rachitismo e le altre 
malattie che toccano maggiormente il fan- 
cinllo.

I medici locali prestano l’opera loro gra­
tuita, e ì farmacisti coni'edono notevoli fa- 
icilitazioni.

L’idea di favorire anche Teducazione era 
già vagheggiata da tempo, ed ebbe il suo 
«empimento nell’iatituzìone de] « dopm 
■cuoia s.

T ragazzi sono riuniti in apposito locale 
■otto la sorveglianza dei docenti, i quali sa­
crificano volontieri le ore di libertà e di 
Ti'poso per Borvegllarli. per guidarli nei lo­
ro giuochi, dilettandoli e istruendoli con- 
ilem poraneamente.

■Così raggiunge la Società il suo duplice 
scopo, favorendo l’educazioae fisica e la mo­
rale.

Per timore di offendere la modestia di 
celerò che così disinteressatamente se ne 
occupano non accenno e  benemerenze perso­
nali. ma oso farmi interprete fedele dell’in­
tera cittadinanza inviando loro in comune 
Un plauso sincero.

Da Airolo a Chiasso
B B l ’T T U

all'ooor. avv. A. Tarchioi.
Lunedì scordo nei circoli iparlamentari di 

Uestra era corsa voce di un sinistro <acci— 
vk-nta di cui era rimasto vittima i ’on. Tof- 
cJtini che difatti non presenziava la seduta.

Si diceva, loul court, che si era spezzata 
uua gamba ma non al conoscevano i partico­
lari del sinistro.

Più lardi la notìzia veniva, pur troppo, 
confermata. Ci siamo JecLsi ad una visita 
doverosa al letto deU’amico dolorante, an­
che per jnetterci in grado di informare esat­
tamente i numerosi amici che con vera in- 
aisteuza ci hanno chiesto da più parti la 
rnieatita della brutta nuova.

K. in verità, la smentita richiesta non ci 
t  possibile di dare; dobbiamo, invece, con- 

' fermare la triste notizia.
L’on. Tarebini da domenica sera trovasi 

a ietto colla gamoa destra spezzata nelle sue 
’ parti inferiori proppis alla giimtura del 
piede.

L’infortunio accorsogli non ha nulla di 
tiagioo: sulla soglia della sala da pranzo, 
aientre saliva due pitwoli gradini, scivolò, 
cadde in malo modo e si spezzò la gamba. Fu 
un attimo: teneva per le braccia un pacchie- 
lotto di bimbo carico di fiori; ritornava d j  
giardino. Non è possibile riprodurre la sce­
na tanto fu fulminea. Mezz’ora prima a tre 
giovani del Fascio Luigi Rossi aveva data 
parola per una conferenza. La caduta gli fu 
fatale al punto da dover es'sere sollevato ed 
•accompagnato a letto. II dr. Oiacomo Rizzi 
gli prestò le prime cure. Oggi il medico chi­
rurgo dr. Velia .procederà a comporgli lo 
stinco schiantato.

Ne avrà per qualche mese e più.
Per buona aorte l’egregio amico sopporta 

colla più oalma filosofia le oonsaguenze di 
un infortunio per 'il quale è inchiodato a 
letto.

Pur di mezzo agli spasimi che lo tormen­
tano ha voluto che ci intrattenessimo delle 
Cose nostre e oi ha 'pregati di una parola di 
: Ingraziamento per tutti quanti — e sono 
uumerosÌBsimì — si sono interessati alla sua 
disgrazia con .parole di condoglianze e di 
conforto.

Gli auguriamo di cuore a nome dì tutti 
una prossima e completa guarigione.

p. f.
Fiori «FarRiirio.

Riva 8. Vitale, 9 maggio.
Ieri l’aimioo Arturo 'Vassalli, Impiegato 

delle F. F. faceva sua «posa la gentilissima 
signorina Ginevra Vassalli di AmQcare. Be- 
nedì le nozze il AI. R. Dou Francesco Braz- 
sola che 'alla fine della messa rivolse alla 
eoppia felice un discorsetto d’occasione.

Terminata la cerimonia religiosa i con­
vitati, circa una quarantina, ai riunivano in 
una sala della casa di proprietà del sìg. G. 
Vaissalli, gentilmente concessa, e dove gli 
sposi hanno il loro appartamento, per il 
pranzo di nozze.

'ITn pranzo veramente luculliano che pas­
sò in mezzo alla più schietta 'allegrìa.

Al Dessert .portavano la parola dell’augu­
rio e della felicitazione un fratello della 
sposa e Tavv. Silvio Pozzi.

Giunsero parecchi telegrrammi e lettere 
dagli 'amici e parenti lontani.

Fra altro v’ha notata una magnifica poe­
sia in vernacolo luganese del Prof. Pio Cas- 
s,na, che di.resse per alcuni anni la locale 
«cuoia maggiore.

Verso le 5 pom. gli apiosi partivano in 
''iaggio di nozze pier la città eterna e 'per 
Napoli, dov'e gli «tessi si tratterranno diversi 
giorni.

Li accompagnino i nostri più fervidi voti 
d, un avvenire .rid'cnte cosparso delle gioie 
più grandi e delle’benedizioui più elette del 
C ielo.

diivic».
11 rollnii«lo  «li iiiiR nu ovR  HtrRfla

Sabato 11 corr. avrà luogo il collaudo del­
la nuova strada che unisce In frazione Sviz­
zera Pizzamiglio a Chiasso.

DI questo nuovo troiieo stradale liollissi- 
mo che fiancheggia la Breggia sulla sponda 
svizzera «rii ne ho parlato ed ora che i la­
vori sono condotti a termine ■non resta che 
a congratularti con quanti hanno coopierato 
alla sua pronta esecuzione.

Nruole In giro.
Ponte Brolla, 9 maggio 19lt.

Oggi sostarono qui numerosi .allievi di u- 
ua delle sezioni scuole elementari di Oiu- 
biasco, diretti dalla desiente aig.a àfartinelli- 
Boffa.

Quei cari raga'Z'zi, semplici ma buoni, or­
dinati e seri furono in visita alla Madonna 
«tei Sasso.

Vollero proseguire fino ai piedi delle no­
stre montagne la loro lunga gita.

-Vd essi l’aTigurio di un buon ritorno alle 
loro famiglie e alla docente le nostre congra­
tulazioni.

Id i  «llMgrRKln (11 m e r c o le d ì  
n  ì 'Iiìrmho.

Ci aeriT ono da Chiasso, 0:
Nella disgrazia edile ieri avvenuta, la 

oompieteinte lautoTità tecnica ha cocluso in un 
sopraluogo oggi avvenuto, la responsabilità 
da 'piarte dell’impresa costruttrice.

I  muratori rimasti feriti e degenti all’o- 
tpedale di Mendrisio .migliorano e dal loro 
stato pzare ai pxissa fino d’ora escludere o- 
gni mmplicazìone.

Gli operai hanno ripreso oggi il lavoro.
I7u R llr o  M vlxzero H r IIr iio

v l t t l i i iR  d e l  T1TAI1'I«’
Fra le vittime del Titanic si segnala an­

cora certo Mario Zanetti, d’anni 20, oriundo 
del Cantone Grigioni (o Ticino 1), eh© idimo­
rava a Ginevra, dove aveva seguito i corsi al 
Collegio ed allia Scuola di Belle Arti.

II disgraziato voleva dedicarsi all’ indu­
stria hoteliera; egli era cameriere a bordo 
del Titanic.

La sua sventurata madre ha creduto per 
alcuni giorni che suo figlio fosse sfuggito 
alla catastrofe e si trovasse nel numero dei 
ripescati.

Il diritto doganale sulla carne congelata
Contrariamente ad alcune pubblicazioni 

della stampa, nn comunicato officiale del 
Dipartimento del loom'mercio dichiara che lo 
«bbassamento a  10 franchi del diritto di en­
trata «ulla carne congelata conserva il ca­
rattere provvisorio.

Nomine municipali
— 0-0----

IS T T R A O ^M
Riceviamo ida Intragna e pubblichiamo:
I  cittadini d’Intragna sono domenica proa- 

B̂ ma eonviocati in comizio per la nomina del 
Municipio.

All’Albo comunal© sono affisse tre listo 
di cui una liberal© e due conservatriei.

Da divorai anni Intragna aveva visto ac­
cordarsi i .partiti per le nomine in quìstio- 
ne e la perfetta 'unione delle persone nella 
scelta dei oandidati. Da questa armonia il 
CJomune no ha aempre ritratto vantaggio, le 
Frazioni tutte avevano in Municipio il pro­
prio rappresentante, e questa è una cosa di 
grande importanza .per chi ben conosce la 
situazione del nostro paese.

Quest’anno, epoca in cui l’intasa doveva 
maggiormente imporsi al buon senso dei di­
rigenti, in vista dei prossimi lavori della 
ferrovia Centovallina, dello sviluppo che 
' uesta ad opera compiuta apporterà al no­
stro Comune, per il finanziamento dell’one­
roso sussidio che siamo tenuti a dar© alla 
Società; quest’anno ripeto in cui il lavoro 
del Municipio è più difficile e laborioso da 
quello degli ultimi esercizi e quindi la pru­
denza nelle deliberazioni doveva essere for­
te, raccordo è mancato e per doppio male 
il nostro partito trovasi scisso in due partL

Avremo quindi la lotta, ma più che vera 
lotta politica sarà lotta di no.mi. D danno 
sarà però di tutti poiché chi ne avrà la peg­
gio sarà l'interesse del paese.

L ’Eremita del Posso.

Lo sciopero della l iviera

Uo comooicato degli esercenti uve.
BBLLINZONA, 7 maggio.

Nell'attuale contingenza dello sciopero de­
gli tcalpellLni scoppiato nelle Cave di Grani­
to del nostro Cantone, ci tentiamo in dovere 
di rendere di pubblica ragionerò onnolg'imento 
dei fatti come segue:

« L’associazione fra gli esercenti cave nel 
1 icino. Un e Mesolcina, da perecdiio tempo 
costituita allo scopo di riorganizzare e pro­
teggere la nostra Industria, ha deliberato a 
suo tempo la introduzione del lavoro a cot­
timo in tutte le cave; ed a queeto uopo fa­
ceva intimare agli operai per la fine di a- 
prile la disdetta di tutti i contratti di lavo­
ro esistenti tra le aingole ditte e gli ope­
rai.

« Non avendo questi ultimi nel frattemipo 
moasa alcuna obbiezione alle intimazioni pa­
dronali, l’Associazione fra gli esercenti eave 
fece preparare una tariffa di prezzi per la 
lavorazione a cottimo, che venne presentata 
agli operai il 2 maggio corrente per la appli­
cazione immediata.

« In oonseguenza idi che gli operai, salvo 
qualche piccola eccezione, proclamarono Io 
sciopero.

« D’altronde la Associazione degli Esercen 
ti cave ha deciso neirultìma riunione tenu­
ta domenica scorsa a >Bellinzona, di accorda- 
r . la oonoessione agli operai nel senso che se 
gli stessr aderiranno alla tariffa a cottimo, 
sarà loro concesso il termine di un mese, re­
tribuito ancora a giornata, per lasciare agli 

j operai il (mezzo dì atudiare e fare le loro e- 
-■’cntuali osservazioni alla tariffa del Cotti­
mo già presentata. »

La necessità impellente di sottoporre or­
mili la nostra industria ad una seria e dbra- 
tura organizzazione, perchè la stessa non ven 

I ga minacciata e sohiaccinta dalle altre indu­
strie di pietre affini nella Svizzera Inter­
ra , che vennero già da tempo organizzate 
colla lavorazione a cottimo, a  reciproco van­
taggio degli esercenti e degli operai, ha in­
dotto la nostra Aaaociazione alla introduzio­
ne di tale metodo d'r lavoraziime, nella per­
suasione che il risultato primo di qneista in­
novazione sia il miglioramento della produ­
zione ed il raggiungimento da parte degli o- 
prrai provetti e coscienti di quei vantaggi e 
di quelle soddisfazioni che con la lavorazio­
ne A giornata non potrebbero giammai con­
seguire.

I l Comntato dell'Associazione fra 
gli Esercenti Cave di granito nel 
Ticino, Uri e Mesolcina.

Belliflzona ^ Contado
U fila Itoli allitTì Itili U  11 [iDiiotida.

Ecco l’itinerario-programma:
Eahaio  ̂ 11 maggio 1912. — Ore 5.30 ant. 

— Riunione alla Stazione di Bellinzona — 
'Partenza col treno delle 5.h0.

Ore 6..3S. — Arrivo a Lugano — Forma­
zione delia colonna di marcia — Marcia si­
no a Cassarate.

Ore 7.30. — Gita in Funicolare al Monte 
ÌBrè, con corse i ipeciali.

Ore 8.30. — 'Riunione ed appello sul piaz­
zale della Stazione Brè-’Vetta — Passeggia­
ta  libera a Brè-vìllaggio e dintorni della 
\o tta .

Ore 10.30. — Riunione alla Stazione — 
Distribuzione di pane, conrpanatioo e birra
0 gazosa; colazione all’aperto (aull’erba).

Ore 11.30. — Discesa in funi'oolare con
corse speciali.

Ore 12.30 pom. — Riunione alla stazione
01 Cassarate — Partenza in colonna di mar­
cia per Lugano — Visita al Palazzo del Li­
ceo, al Parco cittadino (Villa Ciani), al Pa­
lazzo (di Città, al Museo Civico.

Ore 3.40. — Partenza da Lugano (Paradi­
so), con piroscafo, per S. Martino, Caprino.

Oro 4.05. — Arrivo al < Cavallino s.
Ore 4.30. — Pranzo al Ristorante Biaggi.
Ore 6. — Partenza dal « Cavallino s con 

piroscafo.
Ore €.25. — Arrivo a Lugano (Paradiso)

— Riunione, e poi libertà per la visita indi­
viduale della Città.

Ore 7.45. — Riunione nel cortile del Pa­
lazzo di Città — Partenza in colonna di 
ztarcia per la stazione.

Ore 8.:i.'. — Partenza in ferrovia per Bel- 
ì Inzona.

Ore 0j3O. — Arrivo a Bellinzona.
-V. B. — Verranno date agli allievi, ape- 

<-iali iatruzioni veihali. — La colonna di 
marcia, agli ordini deU’iatruttore di ginna- 
Uioa sig. Poma, aarà formata come segue:

a) Allievi con berretto uniforme, aeooo- 
do la statura;

b) Allievi di V.a, con vessillo — Sigao- 
rine allieve;

c) Allievi senza berretto uniforme;
d> profeaaori.

I jR NĤ rH di M. BeruHrdo.
La tradìzionalu e sempre riuscitissima sa­

gra di San Bernardo al Monte, aopra Monte 
Caraaso, sarà quest'anno festeggiata nel gior­
no di Pentecoste, 26 corrente.

Si prevede eh© anche quest'anno, la tradi­
zionale festa avrà un ottimo esito.

Al T e R tr o  (surlRle.
Col giorno 18 corrente 'principieranno al 

nostro Teatro degli spettacoli di varietà eba 
promettono di riuocire interesaanti.

compagnia che agirà è composta degli 
artìisti: cav. Fritz, uno dei migliori illusio­
nisti italiani; signori-na Rita d’Oria, nota 
cantante nei principali concerti iitaliani; Buf 
-Buf, clowma eccentrico musioale; le Orlofa 
'danzatrici intemazionali.

Gli spettacoli aaranno chiusi con delle 
splendide 'proiezioni del Cinema-Brunos.

Confederazione
------0-0—

Società Studenti Ticinesi Zurigo
Zurigo, 9 maggio 1913.

La aera del 3 maggio u. a. gli studenti ti­
cinesi 'in Zurigo, raccolti nella sede oociale, 
procedettero 'alla rielezione totale del Comi­
tato.

Aperta la aeduta dal cotnmùaarLo Luigi 
Cereghetti, riuscirono eletti- Presidente: 
Banchi'ni Feli'ce, «tud. ing.; Vice presiden­
te: Carlo Kuater, atuiL jur.; ‘Segretario: 
Camponovo Cacar, atud. ing.; Caesiere: Vi­
cari Gracco, stud. ing.; Consigliere: Bon- 
zanigio Guido, atud. ing.

'Mandato un «uildo saluto al patrio Ticino, 
venne commemorato l’anno primo di fonda­
zione del Sodalizio. Ne venne rilevata con 
compiacenza la floridezza e«ei ricordò a 
grandi tratti T'Obera compiuta in  questo pe­
riodo di tempo, opera, la quale, più che ad 
altro, tende a  rendere sempre più ealdi l 
vincoli di fratellanza nella gstierazione nuo­
va, olla quale aaranno affidati l’onore e la 
fortuna del nostro caro P<aese.

Fiumi che minacciano di straripare
In seguito alla pioggia ed al disgelo le 

acque del Reno, delTAar e dell’Inoi e 'loro 
affluenti sono etraordinarìamente ingros- 
oatL

Esse Taggiungono già quasi il liv ^ o  a 
cui salirono nelle inonvlazioni del 1910.

Però isembra ora scomparso il periicolo più 
grave essendo cessato di piovere.

Nei Grigioni ai dovrebbero chiamare nu­
merosi operai per impedire la lottura delle 
dighe.

Commissioni pariamontari
Sono convocate le oeguenti Commissioni 

parlamentari :
-A Locamo, per il 15 maggio. — Commis­

sione Nazionale per l’esame ilella gestione;
A Berna, 23 maggio. — Cammisaione del 

Consiglio degli Stati per riferire circa la 
elegi^bilità dai ferrovieri alle cariche pub­
bliche;

A Berna, 28 maggio. — Commissione de­
gli Stati per il rapporto di gestione ed i 
conti delle Ferrovie Federali;

Alten, 17 maggio. — Commissione dei due 
Consigli per la correzione delT.Aar presso 
Alten.

4rv A pp«>ii«4ice del “ f-*op'»lo e t ibvrtè

■ v i i s r o E  .A - I v i o i a e :
Stette dunque silenziosa non trovando più 

argomenti per confutare quelli di Ida; ma 
a lungo, ben a lungo, la madre e la figlia 
piansero. Tuna fra le braccia dell’altra.

La mattina passò così lenta e triste.
Ritta dinanzi al cavalletto, Ida ne stacca­

va la tela; cont'cmplava quel prospetto di Sor 
ravalle, proso sul tramonto: quel castello, 
quel cielo., quel mare lontano...

Quante volte aveva ammirato quel paesag­
gio aeduta accanto ad Edoardo! Quel quadro 
le rammentava felici istanti! Essa vi aveva 
opeso il suo essere migliore: il suo cuore, il 
euo talento, e sempre il talento si aecresce. 
quandio il i>e.nnello è guidato dal cuore!

Quel quadro aveva un valore incvvntesta- 
lile : doveva assicurare alla signorina Bas­
ii un posto onorevole fra coloro la vocazione 
dei quali è di studiare la natura c che. dì con 
tinuo, domandano ispirazione a questa sor­
gente. sempre giovane ed inesaui ibìle.

— Orsù, balbettò Ida; bisogna dire addio 
a tutte le gioie, rassegnarsi... Che questo 
quadro, almeno, resti a Serravalle, che ri­
peta ad Bloardo di ricordarsi....

Non potò proseguire, e con mano treman­
te scrisse sopra una carta che attaccò al ro­
vescio della tela:

.\lla signora Marchesa Dal Corvo, ricordo 
rispettoso e riconoscente di Ida.

— Cod Edoardo V'edrà. pensava, che se 
parto, parto amandolo sempre, ma compien­
do il mio dovere.

Una crescente tristezza le invadeva il suo 
cuore.

— Non rivederlo! — ballvettò — non ri­
vederlo !

— Non rivederlo, 'balbettò! Non rivederlo! 
L'addhv mi ucciderebbe, d’altronde.... sarei 
debole.... Ma posso ben scrivergli!

Aveva preso un foglio di carta e già scrìve 
va febbrilmente:

«Quando ella riceverà queste poche righe 
io -sarìv lonta:ia da lei... Ella sivffrìrà, ma non 
più di quanto soffrirò io.... forse si ribellerà 
.... m.i più tardi dirà: — Ida aveva ragione: 
essa non poteva abbandonare, rinnegare aua 
madre. .*se parto senza stringere la mano a 
lei, si è per risparmiare ad entram'bi Tango- 
rcia deH'addio.

« Mi sareblve stato dolce consacrare a lei 
la intiera mia vita; In Provvidenza non ha 
voluto che cosi fosse.

«'Senza la-meiito ci è duopo piegarci sotto 
questo giogo crudele, sotto il giogo del do­
lore!

« Mando alla marchesa Dal Corvo il qua- 
cro che Ella tanto amava; esso le parlerà dei 
^'iorni felici. Mando anche ‘alla marchesa l’a­
nello degli sponsali, ma tengo 'per me il maz­
zo dì fiori silvestri che da lei ebbi. -Altro non 
voglio portar meco da Serravalle. Ed ora 
addio, addio per se'tnpre. La mia determina­
zione è irrevocabile: pòi aion ci rivedremo 
mai più.... La prego di dimenticarmi... >.

La fanciulla ■scrisse queste righe tutto di 
i.n tratto, ospitando forse più il cuore che 
la ragione

Senza rileggere la lettera — perchè se 
no non la avrebbe spedita. — la suggellò; e 
«adendo ginocchioni dinanzi ad un crocifis­
so. balbettò:

— M io Dio, v<ij solo mi reggerete in que­
sta terribile prova: io l’amerò anche lontano. 
Povero F'ioar.lo, c«.sì nobile, così generoso, 
eo«ì leale!

In quel punto Susanna apparve sul limi- 
t. re della Camera.

Ida si alzò d'un tratto, «i avvicinò alla fi­
nestra, e. rasciugata una lacrima, si alzo 
voiridemlo e disse:

— Mamma, partiremo fin da questa sera; 
un addio ad Evelina. una ultima ■prece nel­
la chiesa, e tutto sarà dimenticato.

— Ma vuoi davvero! balbettò la povera 
madre.
il Ida dandole un bacio ardente:

— Sì, lo voglio.

Un’ora dopo la signorina Bassi si ingi­
nocchiava nella (diieaa di X.

L’altare maggiore rimaneva neU'ombra, 
mentre il sole scintillava nelle navate.

Bella e cara era la chiesa in quella mat­
tinata dì luglio, Ida stava inginocchiata di­
nanzi alla madre, e sentiva racchietard la 
ambascia.

A poco a poco la vinceva una mistica au­
la di pace. Balsamo, ripmso. luce, trova ogni 
anima ferita ai piedi del Tabernacolo; of­
frite a Dìo il vostro idolore ed Egli vi darà 
'^sisegnazione ii'n compenso. Un disperata 
grido sfugge dalla vostra anima ed il Si­
gnore vi risponde con una parola di tpe- 
ranza. Cadete ginocchioni, col cuore infran­
to, e vi rialzate, accettando il dolore e qua- 
> i benedicendolo.

Oh come laggiù a Serravalle, Edoardo a- 
vrebbe avuto bisogno della rassegnazionje 
«he sosteneva Ida. 'di quella sottomissione 
ai voleri della Divina Provvidenza; sotto­
missione che la indiiceva. senza lamentarsi, 
senza esitare, a far sacrifizio del proprio cuo­
re! E tuttavia essa -offriva: ma, per la a- 
n.mosa fanciulla, il dovere aveva il soprav­
vento su tutto.

Già da dodici ore la signorina Bassi 
aveva lasciato X. quando la lettera di lei 
venne consegnata al marchese.

Il giovane stava alla finestra pensando al- 
Tavvenire, un avvenire tutto gioia e tutto lu­
ce.... Era così certo dell’amore di Ida; lo a-

vevs saputo indovinare per tanti indizi, e 
ne era sicuro!

Edoardo ì'mpallidì scorgendo sulla basta i 
caratteri di Ida. Non aveva mai ricevuto let­
tere dalla signorina Bassi. Che poteva mai 
■crivergli? Qualche ragione l’aveva fatta u- 
scìre dal conaueto riserbo?

n  giovane ufficiale si sedette e stette a lun 
go piangendo.

Finalmente, aaciuganidosi le lacrime, i- 
«marrìto. quasi pazzo, indovinando che la 
■pnecìpitosa partenza della fidanzata altra 
ragione non aveva che Tambizione e l’orgo­
glio del ■nababbo, ritornò rapidamente al Ca­
stello.

Cammin ■facendo mormorava:
— iSì, energicaI Sì. coraggiosa! Che gran­

dezza di aentì'mentol
La rivelcva ancora sulla piattaforma del­

la rupe in atto di dipingere; la rivedeva nel­
la chiesiuola. tutta pudibonda e sorridente, 
l'orgcrgli il piatto dargento....

Tutta la felicità che egli aveva tanto ape- 
rato era dunque sranìta?

Edoardo era giunto oramai al castello; 
varcò il can(?ello. attraversò il vestibilo ed 
entrò come un fulmine nella camera del non­
no.

(Continua)

Daniela
Evidenziato
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La risjRista X'assalli, q>er il Municijiio, 
non jwtefv'a, lu' doveva dunque soddisfare. 
Perciò l ini. Poine-Uu si riservò di nireseii- 
tare un unline del s'iorno. E questo fu 
del seguente tenore;

>■ Il Consiiplio Comunale /wrj7« il lod. 
Munieiiijio a fare uso delle facoltà àtiii- 
liuiteigii daWart. 39 del Regrolamento del 
Civico 0=n>edale e da una iniziativa (popo- 
lai’c - o! ìuitjlior servizio der/ii irijermi 
td  a mat/giore Sf/mvio del hilrnu io e del­
la ciftadìnanza - affidando i servizi del­
l'assistenza e deH’economia. o parte dei 
medesimi, a Suore infermiere, stipulan­
do colle Case i relativi contratti:

e contimia la disciussinne sul bilancio 
-preventivo 1913 ».

.\vendo il Conisiglio comunale votata 
l’tirRenza su questo ordine del giorno, 
fte ne iniziò subito la discussione.

■Su questa discussione ritorneremo. Es­
sa, sia nelle parole dell’onorevole Reali, 
che dell’onorevole M araini, che delTono- 
revolc -\nastaisi, che dell’onoTevole Rez- 
zonico - se bene rammentiamo tutti quel­
li elle parlarono suH’-ordine del giorno - 
non si affermò che sopra concetti am­
ministrativi, di m iglior servizio e di de­
mocratico e  leale o.ssequio senza precon­
cetti di sorta, non ad un semjdice articolo 
di regolamento, — che tale non è l’artico- 
lo 39 -  ma ad mia iniziativa popolare 
che non divenne anche votazione pojio- 
lare soltanto -jierchè fu accolta tuwnime- 
m^nte da tutta la cittadinanza a mezzo dei 
suoi ra/tpresentanti, senza alcuna preoc- 
cujtazione di parte nell’interease ricono­
sciuto del Civico f>.si>edale.

.\nzi, tìopratidto il signor Pometla r i­
fiuto recisamente ogni adesione del pro- 
7)rio convincimento agli asserti dell’ono­
revole Vas.salU 'pai"te seconda, il quale 
razionalmente a  torto, volle o dovette, pei 
fini suoi, inalberare una bandiera di prin 
cit»io che non aveva nè ha consistenza 
ragionata di sorta. Ed il signor Pometta 
di.sdegnò O'ure d i .scendere nelle bassure 
partigiane, neile quali era iscivolato a 
caccia di effetti grossolani l’onorevole 
Va.s'salli parte seconda.

.Ad Ogni modo, Ynrdine del giorno Po­
me fUi fu votato non solo da tu tti i 12 
mem bri della Destra, ma anche dai due 
consiglieri delta Unione Democratica Ti­
cine,se, che erano presenti, dei quali l ’u ­
no fu già m unicipale, e l'altro era candi­
dato m unicipale del .partilo oorrierista: 
cioè dagli onorevoli Prof, Anastasi ed av- 
rorato Natale Rusca.

L’ordino del vgiorno Ftometta fu votato 
inoltre da cinque con.siglieri liberali del 
più bel nome .fra la cittadinanza lugane- 
se; cioè dai signori Enderlin e Fnsoni (ìiu 
seppe, giù municipali del partito libera­
le. e dai signori; ing. Ferrazzini, Russin- 
ger Demetrio ed AntogniniDefilippis.

E l’on. Pietro Molinarì. pure rai>l)re- 
senlante del gmiiOTO democratico e  candi­
dato municipale dello stesso, assente, se 
iiion erriamo, per malattia, volle nella se­
duta di martedì, 17 corrente, non lascia­
re alcun dubbio sul suo voto, colla pre­
cisa dichiarazione che segue:

.. i&e fo=si stato presente alla seduta di 
venerdì animato dal desiderio di quì- 
gliorare il servizio di assistenza dei po- 
weri ammalali e nell'intento di ottenere u- 
■nn gestione più economica del Civico O- 
spedaie — avrei votata la  mozione del- 
l ’on Pometta ». '

Dunque 12 conservatori, tre corrieristi 
— cioè tu tti i consenniori e tutti i cor- 
riertsti — e 5 liberali, votaron quellordi- 
ne del giorno Pometta. che il Corriere del 
7 ieino vorre'bl>e fa r  passare come impo­
stato sopra una base cosidetta confessio­
nale.

Forse non è inopportuno anche notare, 
che (pure Txvrecchi altri liberali, e fra i 
più stimati, sono aissai meno lontani dal­
ie idee sovraesposte in materia. Non per 
nnlla l’on. Vassalli gettò loro l’adescamen 
to della esperienza. e solo su questa ba­
se non votarono l’ordine del giorno pro­
posto, oppure perebè temettero che l’or­
dine del giorno includesse un biasimo al 
Municipio o perché si fece loro credere 
che venissero meno, altrimenti, ad un 
iprincioiio Cosi inifallibile. dogmatico e 
cattedratico, da non essere più passibi­
le di alcuna revisione onesta, critica, in­
dipendente.

Dosi di fronte ai \ enfi voti raccolti dal- 
l’oidiiie del .giorno i»re\'al.sero i 24 voli 
contrari.

E quanto avessero ragione i 20 dell’or- 
dine del giorno Pometta ed anche coloro 
che non furono molto lontani dal votar­
lo, lo ha già dimostrato, a  scadenza bre- 
vis.sima, la  interpellanza dell’onoiwole 
Benedetto Rezzonico di martedì sera, al­
la quale il Municipio dichiavò di ris]K)n- 
dere in altra tornata.

La bugia del buon andaTriento ha le 
gambe corte, come tutte le bugie.

Questo fu l’atteggiamento dei 20 con- 
siglieri comuiiali i quali votarono l’ordine 
del giorno per le suore e fu atteggiamen­
to sereno, convinto, patriottico,, consono 
alla volontà popolare ed ai jirinci.pì ed 
alle e.sperienze più ineccepibili a vantag­
gio degli infermi, del buon assestamento 
dell’osqvedale e della finanza cittadina.

• • »

Non altrimenti saggia ed obiettiva fu 
rattitudine degli onorevoli n.vv. Antonio 
Riva e anv. Fedele Moroni in seno al 
Municipio.

.Crediamo perciò opportuno di ri- 
porlaretestualmente il verbale in materia 
della seduta del 26 novembre 1912.

X Risoluzioni municipali del giorno 
36 novemÌNre 1913. — Presidenza sinda- 
■co E. Rava e municipali: Vassalli, Fu'so- 
ni. '.Moroni, e Riva. - -  Numero della ri­
soluzione 465,

« .Avv. Antonio Riva - Proposta per 
riammissione Suore cdrOspedale.

" Il signor avv. Antonio Riva presenta 
la seguente projjosla:

n Pro]X)ngo che in conformità del re­
golamento. la M unicipalità faccia le p ra­
tiche con una a-ssociazione religiosa allo 
.scopo di affidarle i servizi di cucina, guar 
daroba, e sorveglianza delle infermerie 
e diminuisca le poste in  preventivo per 
il personale subalterno di fr. 2800. E ciò 
nel desiderio di avere un servìzio miglio­
re € meno costoso ».

« Alla sua vòlta il signor Vassalli esflX)- 
ne « che ritiene precoce la .proposta Ri­
va, ora dhe si fa una riorganizzazione del

Civico U.sjjedale. Il personale laico .può 
diire anch’e.gli buon risidtato e  lo prefe­
risce a  quello i-eligioso per qutstione di 
principio.

n 11 presunto risii>armio si riduce a  po­
ca cosa e certo non nella m isura della 
proposta Riva, la quate poi viene a  dare 
in mano la sola Direzione dei servizi di 
assistenza e non la materialità degli stes­
si. che continuerebbe nello stato attuale.

« Visto, perciò, che la proposta Riva 
non è ohe una affermazione di principio, 
oppo.sta a quella della maggioranza, non 
può accettarla. L’avvenire dirà la sua pa­
rola ».

I signori Pu'soni e  sindaco Rava condi- 
vi'dono pienamente 'roaposto del signor 
dr. Vassalli, mentre il signor avv. Moro­
ni si associa alla T)ro)>osta Riva .perchè e- 
gli è contrario a qualsiasi ostracismo. Ca­
de quindi la projxnsta Riva e pertanto si 
approva il complesso del preventivo 0- 
■s'pitale 1913 ».

E speriamo, sinceramente, che la nostra 
esposizione 'd’oggi e di ieri eull’atteggia- 
mento assunto da que.ste 22 persone del­
ta destra, lil>erali e del gruijiiijo democra­
tico, sia nel Municipio che nella Com­
missione della Gestione e che nel Consi- 
.alio comunale, già convinca il Corriere 
del Ticino, che il suo commento non è 
fondato.

-Anzi, la sua chiusa rispecchia in gran 
parte quanto i detti municipali e consi­
glieri ed il signor Pometta avevano ap­
punto sostenuto.

Se alcuno non si ix)se 'su questa base 
obbiettiva, non furono certo le 22 per­
sone sopra dette.

. •  ̂ Observer.
Nola. - - Neirarticolo di ieri fu dimen­

ticata una riga, di modo che il significa­
to divenne eppoeto deJ voluto. Va detto, 
invece, così:

« Risolsero tuttavia di pieno accordo, 
negativamente la cosa perchè non volle­
ro che tale riserva potesse venire mtesa 
ESTENSIVAMENTE e perciò a scapito 
di un bilancio ohe essi ritenevano altri­
menti bene stabilito.

UN NUOVO ARTICOLO DI LUIGI LUZZATTI
L’autorevole Sole di Milano pubblica 

nel numero odierno questo articolo che 
sarà accolto con vero piacere da tutti gli 
svizzeri che vogliono continuata una sag­
gia |X)lilìca di intesa cordiale fra Svizzera 
ed Italia:

Prima che scadesse il suo alto ufficio 
di Presidente della Confederazione Elve­
tica, il Forrer, ha voluto mandare un 
saluto .cordialissimo all'Italia, che il Mot­
ta, membro anche lui del Consiglio fe­
derale, ha con chiara bontà commeniato. 
Sono schiette e spontanee maiiifestazioni 
di affetto, alle quali con eguale schiettez­
za l'Italia deve rispondere.

Tutte le ragioni politiche, inorali, so- 
riali, economiche ed Internazionali in­
sieme cospirano, con potente accordo, a 
unire i due paesi, nessuna a disgiungerli.

La Svizzera ha legato tre stirpi in uno 
stesso stalo colla storia e colici libertà, le 
iha legate colla prosperità; dinanzi alle 
sue frontiere si spegne ogni spirito di ri­
vendicazione nazionalista.

Essa è la prova della possibilità della 
futura fratellanza politica fra le genti eu­
ropee, e, sul loro esempio, del mondo

Perchè la Francia e la Germania non 
potranno intendersi, in lontano avvenire, 
se si sono intese a Ginevra ed a Rema?

Coll'Italia v i sono poi particolari ragio­
ni di intimo legmne e di reciproco rispet­
to politico. Noi siamo essenzialmente dei 
patrioti, e riscattiumo col patriottismo i 
difetti che non ci mancano. L'ospitalità 
che i nostri apostoli, da Mazzini a Catta­
neo, a De Sanctis, trovarono a Lugano e 
in altri luoghi della Svizzera, la rendono 
cara ad ogni cuore itediano. Ma non man 
cono le nubi, gli equìvoci, le polemiche 
incresciose; qualche cartolina postale il- 
ìmtrata mette il Canton Ticino nel Regno 
d'Italia; ecc. Può essere che delle cose in­
significanti acquistino, colle lenti di in­
grandimento degli avversarii, dei valori 
fittizi. Ma il tecnperainento nostro è di 
non dar noia a nessun vicino e di serbare 
la gratitudine ille.ta, quando discende dal 
patriottismo.

.Aggiungasi che. dove vivono italiani

conienti congiunti ad altri Sfati, questa è 
una ragione di più per rispettare la loro 
•volontà nel paese dei plebisciti, quale è 
TDalia.

Gli equivoci nudaugurali fiorivano pri­
ma e durante la guerra Ubica. Le fortifi­
cazioni svizzere del Gottardo, mentre si 
lasciavano indifese le altre frontiere, 
costrinsero l'Italia, che non ne aveva al­
cuna voglia, a far la stessa cosa a casa 
sua. E, poiché i date stali non si attac­
cheranno mai, troppo tardi ci arcorgem- 
imo- di avere speso iivoano dei milioni che 
si potevano dedicare al altre opere comu­
ni di civiltà.

Ma la colpa iniziale non fu  delTDalia! 
Durante la guerra libica ci si scagliarono 
contro non pochi giornali della Svizzera 
tedesca, o scritti in tedesco. Quello del 
Canton Ticino ci ricordava di frequente 
con gioia crudele che noi italiani anda­
vamo famosi per le nostre sconfitte, e mù

lava in sconfitta perfino la battaglia 
di S. Martino del 1859! E alcuni conti-' 
miano anche dopo la guerra a tormentar­
ci, e li preferiamo a certi altri diari, che 
ci scagliarono i più infaini vituperi ed 
oggi ci incensano. Ora circola in Isvizzera 
un opiùscolo contro l'Italia, che si vuol at­
tribuire ad Un militare svizzero-tedescó 
e illustre.

Ma poiché il Forrer e il Motta invitano 
a rinsaldare la concordia degli animi col­
le geniali e sincere parole, gli italiani 
sono ben disposti ad assecondare il ge­
niale appello.

Gli svizzeri che vivono onorati in Italia 
-  nei traffici, nelle industrie, - eli italia­
ni che trovano nella Svizzera lavoro ed 
o.S’pitalità, ci tendono le memi e applaudo- 
no anch'essi.

Ritorniamo da una parte e dall'altra, 
.senza afcim sospetto, alle antiche ahitn- 
dini.

Ristudiamo, concordi, TapporDinìtà di 
un nuovo valico alpino aperto alla fer­
rovìa. prepariamoci a migliorare il no­
stro trattato di commercio, che è prossi­
mo a scadere, a completarlo con un buon 
trattato di lavoro sul tipo di quello che eh 
hi la ventura di stipulare, per la prima

volta in Europa, con la Francia nel 1904. 
E poiché, tra la Svizzera e l'Italia, a più 
alte idealità deve raccomandarsi la loro 
amicizia, oltre che allacciamento degli in 
teressi economici, ripigliamo una sana 
tradizione, di cui la Svizzera diede t'esem 
pio con i grandi nostri, con Cattaneo e 
De Sanctis, per lacere degli aLlri, inizian­
do oltre lo scambio dei prodotti, quello 
delle idee, degli insegnmnenti. delle più 
vive frequentazioni scientifiche. Sei juis- 
sato si era congiunti meglio che oggidì 
in queste libere esjumsionj spirituali.

Ricordo sempre, /terché Tho scolpito 
nel cuore, un colloquio di Quintino .Sel­
la coll'Escher a Zurigo, sullo scambia dei 
nostri studenti italiani e svizzeri nei po­
litecnici. E i discarsi di quegli uomini e- 
rninenii non furono vani, almeno per gli 
scolari italimii frequentatori de! Politec­
nico di Zurigo.

Insomma, in alto i cuori dei due paesi; 
i nostri ideali devono purificarsi a vicen­

da, i nostri sospetti dileguai si, tome 
quando facciamo l'ascensione delle no­
stre grandi montagne, che ti innalzano 
gli animi, innalzandosi.

Sotto gh auspici di Mazzini, dì (*arlo 
Cattaneo, di Francesco De Sanctis. l'Iia- 
lia è grata al Forrer ed al Motta, ed è 
pronta a rinsaldare, con atti nuovi, Tanti- 
cn amicizia

Due popoli liberi ed egualmente ginn- 
di nel niopéo della scienza e della econo­
mia. non possono essere le vitlimr di va­
ni sospetti 0 di scribi farisaici, che non. 
meritano neppure il disprezzo.

Quando gli svizzeri si .stahilist ono in 
Italia, quando gii italiani prendono di­
mora in Isvizzera. si conoscono, sì stima­
no, si amano. Quote prova maggiore che 
i due .^tali vicini sono fatti per intendersi 
e per congiunger.si? La voce delì'ninore. 
è la voce delle due care colonie, che rap­
presentano efficacemente te nostre pa­
trie ». LUIGI LUZZ ATTI

NOTIZIE D’OLTRE GOTTARDO

flik Carnei? Federali
Al Consiglio Nazionale

B E R N A , Iti dicem bre 1013.
Motìip in  fune tielpcior. Ntdla- Seduita dlTog- 

p i moltli. tifegetiti sano  istiaiti l'iqiuùLiti. liiUain- 
zi turtt|0 i l  ino!n,opidlio illell’aloool è s ta to  ap- 
■ppolvato n e l  suo eseirciEio IM I . \*olete c!oink>- 
sceice giualohe iqiifra ilmpior.t|a.nM? V i 6'irò dlie 
i  loomttìi di' qu|0slio moavoipolio s i  dhilud‘an'o otf- 
i&oilallnileinte ooiii ii»u'’òntr.atoi d i fr . 15 mùlìom 
le EIX) imMe e oomi un-a tueciita; di. <i nùliio'm e 
eoo miiliai iran'cjli'i'. iDella minggiore e n tra ta  
dS fir: 8 ,miili|oinli o  aneaio:, <> /miliicoi e  b>0 m i­
la ' Bomio atia.bi Vtrtaatìi ia,i iOanitoni.

.— (Air.ua'an'ian'ità d i 105 Toiti il iC'ló.iiisiglio 
Ita la d o tta to  le  iniiodiitkKic'icii.i ooistitìuizii(aia.li 
'aniiPorSlazaln»L W ’Oorufe'dieraKikitw* b iproaulere 
dellte m tóure legiislajtìk-te confro' la  tniiom-oo- 
Ib'si,

—  LSii raippantia dieigli’ oii. M iiechler ed' Eve- 
quOz aieugoaiio. J'iiquidat'i Id  a'ffiaTÌ feirrovia-ri, 
ifra. 3 liT«a:li' 5  tieiitiiesi, diicfe «oónèessi'otnp dlella 
linea. Bratsilno A.lpie dii iSerpiantì, le niodilfioa- 

.^ibne delJla. «tioneessiklnio 'B'iaie»CHHA(iq.u‘airo8sa- 
lOliivolniei ».

—  isti 'piBSia.ai a l l ’esa'nie tì«l ptno^ebbo d i au-
inusiitio dell© taistì© p e r  eo-noessionii tfernoiviia’- 
rde. Fitti qati, pur. ifalvioo'lLT© J«. in iz ia tic a  p ri-  
rviait.B, quest® itaisse fu ra n e  'tiennit® m o lto  halase 
.tanto’ dbe i l  libro xicaiv.0' nkm  oopir© nje-
anclilp .appnoteSiimla.tiiVBinieinite le  spese abba- 
latanEa’ ttìilie)via.n:ti dlie tó  ICbbifecR3r.aeiione edi il 
‘Oam’tone haimi© pieir lei sltiudto dfelle nunntirose 
dom ande dii, idolniciaslsilnln©.

Ora. dhle quiaSL tu t t e  le  r.eg,ioiQÌ sono aalca- 
te  dia ferpovùH lUom è  p iù  i l  caso  d i  oiiaaire di 
«anta' lilbaral'ità mal lè m ece^saria Ai ridavaire 
da lle  .tasse itlanto eh© Iba&ta’ -per odpriiv© le  
spese p e r  Pesam e de lle  ddunattidie.

E ’ notiattia jrien.trtaltia im matleriia-, nella  .Ji- 
sctusi^iloinp diipieTsi artieolii ven,go.no irin'viiat.i 
alla- Ob'mttn'ilseianie.

—  L ’oin'. Rrìth^cnlserger r.i.feriì jTOScia in ta r ­
mo aiJ un  poHtm.ln.to ccmteernenfto il d iiritto  di 
elegigilhilità dei ;famtolvilari. E ’on . P errier  vi 
■fece radesicne a. n'olra® diel lUonisigiliiO' ifedierale. 
©d i l  poHtPl'ato fu, quiindi aSdotitato.

B E R N A . 19 dicem bre.

.Xeliiai BieidiuJtia twbennai dlel ICoBAsigilio Na-* 
'zioinale ifu/ «xlb.ttat)o adi luin'animità .meno' n n  
votto' il pnogetto  d i IjegK© istitneoite ruffìcioi 
fedbrale dielile assiciuraJaioni eooiali. Aoooirido 
da giarawzi'a. feUlerale a lle  rj,form e oc^tìtni- 
eiotiia'li d i Apglolviiai, Valliese, \  a'ud', G inevra' 
e  iSoiiaffruisa

III depintaita fiocfiialista' M ailer  ■sviilutpipo la 
su a  moBiota© dhdedbmitte ]*■ pultìbSoaiziano tì)©'

jgdi( aH/ti donoerneoiti l a  coavenaione  d e l 
Gotifcaindb

I l  presifent®  diellaj lOototfedteraEione, BÌg. 
Forrdr, .rispùse *4ve fa r à  il poeeilttiile p e r  ©od-' 
diiefalre rdmterp.ellani'te, ama mvverte di© la' 
ipiAIblùcaiziloln© d i >t)u,ttà bI i e t t i  è  itopoasilKilb.

M vller  'Sii ididhflaiò ectóldiislPatlta © le  sne’ 
imombnie «pelata ctoai a'dtoititata nel eenao dcltó  
dielhiaiilaizibaii Ffemer,

B E R N A , 19 dicem bre.

Al Consiglio degli Stati.
I,l E onsig lio  deg li S ta t i  neUia sediuita. o- 

diernia respinfle lai peitfeioln» Roggen d i M'O  ̂
ipat, falhfttrLoain'tle dii v in i  d’ttrva- ©ecea', dhn.^ 
idelnttìe la  pjoluingaBSjone dlel te rm in e  p e r dai- 
itaire i  suoi' piodbttÙ!.

(Nostro BorvlBlo partico lare)

Il Cbusigliio liquà lò le  dinergeiiyo snd bud­
get federa le  atl'eiioaidoi Bilie xariagioui votota 
d a l Nazionale, ,|w>i lapproivò il hnlgi-f lOt^
delh ' 'Fepr«vù<. KeiHeirali. ?

Cont ro la Conveoziooo del Gottardo.
HElHiNLV. 141 — Il totale delle .firme otic- 

Golt© oottitro Ila oouivemziione del 'Gottardo è 
di ltìli512. 'Delle quali fi lOantone dii llerna 
ne tia diate 2Q..‘>4(i; queftk» di Zurigo ls.348; 
quello Vi'i Vniad ló-Ùti:'! e quello di OiuevTti

Ecbi della catastrofe del “ Titanic...
IKEiRNA. 20 — LUffLeiio fedicxal© di e* 

niigriizicme puibblioa. un rsipiiorto «uiTla <■«- 
tH'strofe del viapor© « Titanic » e sulle mi- 
sfure ji>rc©e por sal\ aigulainlaire gli.' «iuttìreSsi' 
delle iiH'roone e .lei parenti dolile persone oh© 
n'iaiagila.v'n'na an qii'el piivacafo.

iSi trovaivaiie soli Tjiaii&a.t.liamtiix) 25 ©ciz- 
e©r.i, dei quali H  si sono Qalvaf.i, e sci pas- 
seggiileri irti otto Ira.jdegiati sono periti. Le 
uA.gieiiEie (hanno ■psjtutxv da.re >prr«iuuiiuaite rir 
spioiSta » tu tti i roclami illelQe fainigHie d©i 
ma'Uifrnghi.

Ha' .patte sua la WhitC «Sitar (Lini© si oocu- 
jia di dilsi'raiptigTiiaiisi nc-lle diffieili iiiis.sìrtii 
die lad' itSsa imiomftKmo.

Quelli' 'fra gli svizzeri diie hanno diiritto a. 
sussiAii o Boooomi, non samniTo ■dimeiitieiat.il 
nella riporti'zkmie dbgil 8 milioni jaocoltf 
medi'H'n'te collette per i' ord'piti dalla cate- 
strwrfe.

Giovane bruciata viva.
IMÌDROEIS, 20 — UiiagÌK)Va!neapo«ta si star- 

vì del iJetirolio. .per atitfvaire il fuiaco; non ap­
pena il liquide oaidlde ©u'ila fiammia. questa 
diventò teiliito. grande, dhe investì la poaerei- 
tiH uatiiuraluvlol'a tervilbilinente. 'Mtdiante oo- 
pere il fuoco lii© le bruciavo le ■vvefrti in dos­
so potè ©SBere estiiitn. ma la d'Wgitaiziiata -veir- 
s(a in condizioni (JÌBper.tte.

Si icth.iBma 'Bi'rde; è ina.ritata solo Aa 8 
giorni.

Fanciullo annegato.
•NE'UCIll.ATiEfL. 20 — A 'B«Tudry vm f«*n- 

ciiiUlo di «ei anni dhe gi<ieaiv.a lungo la ri- 
via della lAjeuOe, è catfu'to nel fiume e ivi è 
annegato.

•Il ctì'dta've.rinci fu rip©8ra.to subito dopo.

Ucciso dalla dinamite.
(LOlSAIXINlA. 20 — .V Gjwnges iSnioite (Ma­

gie, certo Gj.u,sjeppe 'Bariretto, menbt© nten«eig- 
gìavA wiiBi e<a.rtuccia ili d'inamito. questo gli 
oeplose fra- le mani.

Il iBairrétto fu i)Tiribnnw«nte ustionlato cd 
ucei'srj sul c<Vlpo, alcuni suoi eompagiii che 
gH staivattio p.r.tìsuo furono leggBp.meiit.‘ tfe-

Incendio d una fabbrica di cotone
PI.VLIXAÌNZlA. 20 — ITtn; uicendiln è s.'c|p- 

piato stanotte n d  CVrtbPÌfi.eito .Sutter-'Mei- 
ster. llnW dtalùlimenitb dii, tire piani i stato 
diat.pu.tto. T d'anini san© rilciuaiati.

UN TRAM CONTRO UN CARRO
IBAlSUdOA. 20 — .A ElbaessorstraiSsle u'n' 

traimi ba iavirtsQit'a nW carrrt di rti-dboue rove- 
«ciancblo. Il couKVuttore rimaisc sdliia'cciato 
dai rtuo oajprol

i

Daniela
Evidenziato


